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Elezioni amministrative 2014 – Turno di ballottaggio
Il 51.96% dei votanti esprime il suo consenso a Giuseppe Proietti. 

Ecco come sarà composto il nuovo consiglio comunale. 
In maggioranza: 4 seggi a Tivoli Mia (Gabriele Terralavoro, Riccardo Luciani, Emanuele Di Lauro,  Fabio
Attilia), 4 seggi a Progetto Tivoli (Andrea Napoleoni, Maria Rosaria Cecchetti, Stefano Pacifici,  Marta
Passariello), 2 seggi a Una Nuova Storia (Damiano Leonardi e Irene Marinucci), 2 seggi al Movimento
Tivoli Terme (Maurizio Conti e Simone Cavallo), 1 seggio a Insieme (Nello Rondoni), 1 seggio a W
Tivoli (Gianni Innocenti), 1 seggio a Cambiamo Tivoli (Alessandro Baldacci). In opposizione: i  candidati
sindaco, Manuela Chioccia (PD),  Carlo Caldironi (Movimento 5 Stelle), Laura Cartaginese (Forza  Italia)
e Massimiliano Iannilli (La  Città in Comune) con 3 consiglieri PD (Alessandro Fontana, Sergio  Semproni
e Laura Di Giuseppe), 1 per Tivoli Futura (Raffaele Rossi) e 1 per Forza Italia (Alessandro Petrini).

SPECIALE ELEZIONI 2014 SPECIALE ELEZIONI 2014 SPECIALE ELEZIONI 2014
alle pagine 59 e 60

TIVOLI sceglie PROIETTI
CON I GIOVANI, IN NOME DELLA SOBRIETÀ

Tivoli, alle prime ore del 9 giugno – Una delle prime foto del nuovo Sindaco
Foto A.M.P.



Vespa Raduno
Nazionale 

“Ronzando
tra i monti” 
Il «Vespa Club Valle  dell’Aniene», af-

filiato al «Vespa Club d’Italia», è lieto di
informarvi che il 

6 luglio 2014 
si terrà a 

Castel Madama 
il 1° Vespa Raduno Nazionale 

intitolato “Ronzando tra i monti” (sotto
il patrocinio del Comune di San Grego-
rio da Sassola e di Castel Madama). 
Dopo il successo della manifestazione ve-
spistica dello scorso  anno a Tivoli (con
più di 130 vespe iscritte), quest’anno il
ritrovo è in  piazza Dante Castel  Madama. 

Si parte con l’apertura delle iscrizioni dal-
le ore 8.30, quindi ricca colazione pres-
so il “Bar la Passeggiata” e poi il corteo
che, passando per Tivoli, si dirigerà ver-
so San Gregorio da Sassola. 

Aperitivo nel bellissimo Parco Comuna-
le all’ombra di secolari alberi in uno sce-
nario d’incanto. 

Successivamente si salterà in sella per an-
dare “con le gambe sotto i tavoli” nello
splendido ristorante “San Michele aveva
un Gallo” nei pressi del Comune di Ca-
stel Mada ma (necessaria la prenotazio-
ne per il pranzo).

Lorenzo Orsi
Il direttivo del «Vespa Club Valle dell’Aniene»

Tivoli - Castel Madama  

INFO

www.vespaclubaniene.it/
raduno2014.html

vwww.vespaclubaniene.it

e-mail: 
vespaclubvalledellaniene@gmail.com

Info e prenotazione pranzo: 
Stefano 350.5206714

Luca: 345.2115704
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Sezione: Acropoli e Cascata

François-Marius Granet: “View of the Falls at Tivoli”

portato su tela, cm 27,6 x 36,6, a lui
attribuito, databile tra il 1808 e il 1810,
conservato nella National Gallery a
Londra, ma attualmente non visibile. 

Una rara visione della cascata che
s’intravede soltanto in fondo a destra,
mentre ben visibili e in primo piano
gli edifici del borgo Cornuta, in par-
ticolare l’ospedaletto, che era vicino
alla chiesa di S. Maria del Ponte, del-
la quale invece è raffigurata solo la
parte finale dell’edificio, a sinistra del-
la tela. 

Quasi al centro del dipinto la por-
ta S. Angelo, che conduceva da un la-
to alla strada per Quintiliolo e dal-
l’altro alla strada per Vicovaro, non
essendo costruita ancora l’attuale Via
Roma (quella che costeggia il bacino
artificiale del lago S. Giovanni). 

Ιl cespuglio con fiori che s’intrave-
de in primo piano, oltre a portare una
nota di colore nel panorama genera-
le, suggerisce che il dipinto, dopo uno
schizzo preso a Tivoli, può essere sta-
to dipinto nel suo studio e non en
plein air.

Roberto Borgia

Il pittore francese François-Marius
Granet, nato ne1 1775, dopo aver stu-
diato a Parigi, si trasferì a Roma do-
ve visse dal 1802 al 1824.

Gli interni monastici sono sogget-
ti che indagherà senza sosta fino ad
arrivare alla massima espressione di
questa tematica con la tela Coro dei
Cappuccini, da lui dipinto in più di
dodici versioni, tanto è vero che ver-
rà conosciuto come “il pittore dei  Cap -
puccini” e questi soggetti lo attras sero
in maniera straordinaria da farlo se-
gregare, qualche mese dopo il suo ar-
rivo a Roma, per un’estate intera  nella
seconda cripta di San Martino ai Mon-
ti: Roma è celata, coperta di  seco li e
di polvere, Granet perciò si rinchiu-
de nelle cripte e nelle catacombe alla
ricerca di un tempo remoto e già per-
duto. 

Eppure, accanto a questo trac ciato
che lo colloca tra i cosiddetti “pittori
di storia”, François-Marius Granet ne
segue parallelamente un altro: scende
in strada, nelle campagne, nei giardi-
ni, tra i monumenti di Roma, resti-
tuendo sulla tela ciò che i suoi occhi
catturano attraverso la scelta di un trat-

to che dà spazio al colore e alla luce
mentre sfugge la precisione delle for-
me. 

Il termine adatto a lui sarà quello
di “Flâneur”, parola introdotta dal poe-
ta francese Charles Baudelaire, che in-
dica il gentiluomo che vaga per le vie
cittadine, parola non traducibile in ita-
liano nel suo significato pieno. 

Il Flâneur è tipico per la sua esplo-
razione non affrettata dell’ambiente
circostante e libera da programmi pre-
definiti, ed è tipicamente consapevo-
le del suo comportamento pigro e pri-
vo di urgenza. 

E, dopo il ritorno in Francia, que-
sto processo di smaterializzazione si
evolve: a partire dal 1824, infatti, l’ar-
tista dipinge la bellezza della natura,
immortalando Parigi e Versailles in
paesaggi che diventano sempre più li-
rici ed elegiaci, quasi senza materia. 

Nel suo soggiorno a Roma, Granet,
esplorando anche i dintorni come al-
tri artisti suoi contemporanei, ci ha
lasciato una serie d’immagini della no-
stra città, scegliendo punti di vista non
convenzionali come questa “View of
the Falls at Tivoli”, olio su carta ri-
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Un corso 
di fumetto 
e cinema 
d’animazione

Nei mesi di aprile e maggio si è
attuata una divertente iniziativa
della Kadok produzioni di Luisa
Mariotti, che ha proposto al dise-
gnatore e grafico Ugo D’Orazio, di
tenere dei corsi di Fumetto e Ci-
nema d’Animazione. «Per fare un
fumetto – ha detto Ugo – è im-
portante raccontare una storia pri-
ma che saper disegnare bene».  

I corsisti sono stati dieci ragaz-
zi, dagli 8 ai 13 anni, che hanno
imparato a conoscere le tecniche
del fumetto: come si realizza una
striscia o una tavola sia dal punto
di vista teorico che pratico. Una
prima scolarizzazione alle imma-
gini, che oltre a essere quelle dei
fumetti, onomatopee, balloon, so-
no state anche quelle  dello studio
dei personaggi e dei vari “campi”
e “piani”, del cinema  d’animazione.

I ragazzi hanno imparato a
 “legge re” i fumetti con più consa-
pevolezza imparando ad apprez-
zare e scegliere quelli che a loro

Maghi della mat   ta ✐



5

N
O

T
IZIA

R
IO

 T
IBU

RT
IN

O
 - n° 6 - G

iugno 2014
IN

IZIATIV
E

piacevano di più. Alcuni hanno
scelto lo stile più di sneyano, qual-
cuno più quello dei manga. Ma tut-
ti hanno ricevuto quelle “basi” ne-
cessarie alla conoscenza di questo
mezzo di comunicazione e ha ca-
pirne la sua potenzialità.

I materiali che abbiamo fornito
erano fogli, gomme, righelli e ma-
tite: con mine dalle diverse grada-
zioni, perché non tutti i bambini
hanno una mano abituata a mo-
dulare la giusta pressione sul fo-
glio. Inoltre abbiamo utilizzato ma-
teriale audiovisivo per lo studio dei
disegni animati.

Al termine del corso tutti han-
no realizzato una storia a fumetti
e alcuni hanno provato ad anima-
re una sequenza di un movimen-
to animato. 

Il corso si è concluso con la vi-
sita negli studi grafici di «Imago
Edizioni» di Antonio De Lorenzo
diret tore della rivista specializzata
“Computer Grafica Tecniche & Ap-
plicazioni”,  dove sono state mo-
strate ai ragazzi le tecnologie 2D
e 3D che si usano per colorare un
fumetto o animare un personag-
gio.

Speriamo di invitare a interes-
sarsi a queste iniziative anche al-
tri  ragazzi in un eventuale prossi-
mo corso. Servono solo entusia-
smo e tanta, sana voglia di fare e
di impa rare.

e della creatività
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Al termine dell’anno scolastico
Venerdì 6 giugno

Nell’ultimo giorno di scuola, si so-
no esibiti gli alunni di tutte le classi
della scuola Primaria e Secondaria
«San Getulio», alla presenza di geni-
tori, nonni e amici.

Gli alunni del corso di chitarra han-
no eseguito, sotto la guida del mae-
stro Daniele Schiavetti, brani tratti da
un repertorio dedicato agli animali. 

Gli alunni della quinta elementare
hanno rappresentato, in inglese, con
ottima pronuncia grazie all’insegnan-
te Marina Sgarra, un adattamento dal
“Fantasma di Canterville” di Oscar
Wilde.

A conclusione del progetto anti-
bullismo “Smonta il bullo”, sotto la gui-
da esperta della regista, l’insegnante
Caterina Marcantoni, coadiuvata dal-
le insegnati Francesca Curti, Federica
Cataldi, Sara Bufalieri, Chiara Balas-
sone, Elenia Di Paolo, Cristina Ma-
schietti, Antonella Ricci, Segatori Ema-
nuela e Suor Rosa, gli alunni, divisi in
tre gruppi, hanno rappresentato:
– classi prima, seconda e terza, “La

gabbianella e il gatto che le insegnò
a volare” di Luis Sepulveda;

– classi quarta e quinta: “Pinocchio e
il paese dei bullocchi”:

– classe terza media: gli alunni han-
no presentato i propri elaborati su
episodi di bullismo e su come sia
possibile reagire, con senso di lega-
lità, alle prepotenze.
Ogni fase della rappresentazione

teatrale è stata accompagnata da mu-
siche, canti, coreografie; curatissimi i
costumi e la scenografia. 

Grazie all’impegno costante e con-
vinto di tutti gli insegnanti della scuo-
la gli alunni hanno imparato, diver-
tendosi, le regole della convivenza e
il rispetto degli altri. 

Grandi applausi e rinfresco finale
nel cortile della scuola.
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Sabato 31 maggio

Nel teatro della Scuola «San Getu-
lio», alle ore 19,00 si è svolto uno spet-
tacolo dal titolo “Racconti d’amore,
amore di racconti” promosso dall’As-
sociazione Formativo Educativa San
Getulio, ideato e interpretato dalla prof.
Sabrina Cardone al pianoforte, da Pa -
squale Di Giannantonio, che ha reci-
tato le storie, tratte dalle Metamorfo-
si di Ovidio, di Piramo e Tisbe, Orfeo
ed Euridice, Pigmalione e la statua, e
dal Maestro Flavio Troiani che si è esi-
bito all’oboe. 

Le coreografie sono state realizza-
te e interpretate da Guerino Bucci e
Lisa Di Gianvincenzo.

La magia dell’evento ha coinvolto
tutti i presenti che hanno a lungo ap-
plaudito gli artisti. 

La preside, prof.ssa Maria Luisa
Viozzi ha auspicato che il teatro del-
la scuola possa diventare un punto di
riferimento per eventi culturali di cui
l’A.F.E.S.G. si farà promotore.

continua da: Eventi di fine anno scolastico

I Tibur Gospel Singers, dopo un’in-
tensa stagione di concerti che li ha
visti esibirsi in numerose piazze,
chiese e nel celebre Teatro della Con-
cordia (Provincia), sono tornati a pro-
muovere la manifestazione TGS’n
friends, ormai arrivata alla sua 4ª edi-
zione. In questa occasione, come
ogni anno, un concerto nel quale si
sono esibiti il 31 maggio con i Roma
Gospel Voices, coro romano che van-
ta un repertorio composto da  Musica
Gospel, Soul e Pop. Ma quest’anno la
manifestazione è stata ricca di sor-
prese: l’evento si è svolto in un’atmo -
sfera magica, all’interno del chiostro
di Villa d’Este, inoltre la serata è sta-
ta presentata da un’ospite d’eccezio-
ne, il celebre attore Cesare Bocci.

Se le novità sono state tante, uno
dei tratti fondamentali della manife-
stazione non poteva essere ignorato:
anche quest’anno l’energia, l’entusia-
smo e la bravura dei cori è stata al
servizio, non solo del pubblico, ma
anche della solidarietà. Il concerto
infatti è stato anche l’occasione per
offrire il proprio contributo all’asso-
ciazione Anffas, ogni disabile è nostro
figlio, di cui Cesare Bocci è testimo-
nial. L’«Anffas» Onlus Macerata è
un’associazione nazionale che fin dal
1966 assiste persone con disabilità;
nel corso degli anni l’associazione è
cresciuta tanto da offrire servizi ri-
abilitativi ed educativi su tutto il ter-
ritorio nazionale, una Comunità Al-
loggio, per rispondere ai bisogni di

famiglie che per qualche ragione non
possono più occuparsi dei figli dis-
abili, e molto altro ancora. L’«Anf-
fas» ha però bisogno di crescere an-
cora, i progetti a breve termine pre-
vedono la costruzione di nuovi Cen-
tri Alloggio per ospitare le persone
con disabilità che hanno perso i ge-
nitori. 

I TGS, onorati di poter essere al
fianco dell’«Anffas» costruttori di
speranza, ringraziano tutti coloro che
hanno permesso l’organizzazione di
questo evento, in particolare la dire-
zione di Villa d’Este.

Arianna Romani 

ufficiostampa@tiburgospelsingers.it
Per info e per entrare a nel coro:

mds@tiburgospelsingers.it

È tornato il TGS’n friends
31 maggio 2014: Tibur Gospel Singers e Roma Gospel Voices 

in concerto a Villa d’Este con Cesare Bocci
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Energia, carica e voglia di vincere
sembrano essere gli ingredienti giusti
che portano ben due classi del Liceo
Scientifico «L. Spallanzani» di Tivoli
a qualificarsi per la finale nazionale
del concorso “High School Game”. 

Teatro dell’ultima sfida è la nave
“Cruise Barcelona” di Grimaldi Lines
a bordo della quale i finalisti di circa
cinquanta scuole giunte da tutta Ita-
lia si godono due mezze giornate al-
l’insegna del divertimento. 

Il 26 maggio al porto di Civitavec-
chia le classi IV C scientifico e V B
linguistico dello Spallanzani sono
pronte a dare il meglio di sé in una
sfida che prevede quesiti di attualità
e domande riguardanti materie scola-
stiche, quali geografia, italiano, mate-
matica, storia e inglese. 

Dopo aver combattuto all’ultimo
sangue contro le altre classi vincitrici
del Bel Paese, arriva l’atteso momen-
to in cui Alessandro Greco, il mitico
presentatore di Furore, annuncia ai no-
stri emozionatissimi ragazzi la con-
quista del terzo posto sul podio per
entrambe le categorie (IV e V classi
superiori di tutta l’Italia) conferendo
loro una meritatissima medaglia e al-
cuni premi, quali borse di studio per
corsi di apprendimento veloce, una vi-
sita alla Città della Scienza di Napoli
e il quiz game “Il Cervellone”. 

Entusiasta di avere conseguito una
vittoria così eccitante a livello nazio-
nale, il Dirigente Scolastico prof. Car-
lo Mercuri ringrazia ed elogia i suoi
studenti che con tanto impegno han-
no dimostrato di essere capaci di ap-
plicare con naturalezza, in altri con-
testi, ciò che hanno imparato in que-
sti anni tra i banchi di scuola. 

Michela Amatiello
V B

• Liceo Scientifico Linguistico «Lazzaro Spallanzani» •

High School Winners
La grande sfida tra le migliori scuole d’Italia

Contatti da utilizzare 
per inviare 

in Redazione 
il materiale 

da pubblicare sul 

NOTIZIARIO
TIBURTINO

�
notiziariotiburtino@teletu.it

Tel. e Fax 0774 312068
casella di posta  elettronica 

redazione@notiziariotiburtino.it
direttamente dal nostro sito



Scuola primaria 
• «Madre Teresa di Calcutta» •

La legalità a scuola
Tutto l’Istituto Comprensivo «Tivoli III» ha aderito,

durante l’anno scolastico 2013-14, al progetto “Nel mon-
do della legalità - Io e gli altri” con elaborati scritti e ora-
li, con conversazioni in classe e con la realizzazione di
 dise gni dei bambini e regole scritte da loro stessi. 

Comprendendo infatti la necessità di attenersi a com-
portamenti corretti per il migliore vivere comune, i bam-
bini hanno anche espresso le “loro regole” sul compor-
tamento da tenere in famiglia, a scuola, in strada e al par-
co  giochi. 

A coronamento di tale progetto il 20 maggio scorso
la 3ª C della Scuola Primaria del Plesso «Madre Teresa
di Calcutta» è andata a visitare la Caserma di Polizia di
 Stato di Villalba. 

Con questo breve scritto si vuole ringraziare sentita-
mente la dott.ssa M. Chiaromonte e tutti gli agenti che
hanno accolto la classe con simpatia e gentilezza e per
aver permesso ai bambini di soddisfare la richiesta di os-

servare “chi” e “come” agissero coloro che sono preposti
a mantenere l’ordine e la legalità. In seguito sono stati
mostrati diversi oggetti di equipaggiamento di cui si mu-
niscono gli agenti per affronta re le diverse situazioni in
cui sono chiamati a  intervenire, spiegandone anche l’im-
piego. È quindi intervenuta la squadra dei cinofili. Si può
ben immaginare come gli alunni siano stati immediata-
mente attratti e affascinati da questa sorpresa. Si è svol-
ta una dimostrazione delle  capacità e delle abilità di due
cani, Buck e Jolly. Sono due  pastori tedeschi molto ub-
bidienti ai loro istruttori con i quali hanno un rapporto
cordiale, ma anche di grande rispetto reciproco. 

È intervenuta anche una squadra della Polizia Stra-
dale che, dopo aver illustrato una panoramica sulle nor-
me da rispettare sulla strada, ha simpaticamente per-
messo che gli alunni osservassero da vicino l’etilometro
e che lo provassero soffiandoci dentro.

Tornati in classe i bambini hanno espresso entusia-
smo e contentezza mostrando di aver molto gradito la
visita fatta e l’accoglienza ricevuta.

Grazie a tutti coloro che hanno reso possibile tutto
questo. Un ringraziamento speciale al “papà poliziotto”
di un nostro alunno per essersi prodigato generosamen-
te affinché la conclusione del progetto fosse degna del-
l’importanza dello stesso.

La classe III C 9
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• I.P.S.I.A. «O. Olivieri» •

Scuola associata UNESCO
L’«Olivieri» non è l’unico Istituto

di Tivoli a potersi fregiare del logo
“Suola Associata Unesco” e questo si-
gnifica che gli Istituti di Tivoli  hanno
energie e risorse da investire, idee nuo-
ve attraverso le quali poter mettere a
frutto le competenze e le capacità de-
gli allievi che, pur sollecitati da più
parti, rispondono con interesse agli
impegni culturali. Quando poi arriva
una comunicazione dalla I.U.L.M. di
Milano che dice:

«Il Coordinamento nazionale Rete
scuole associate UNESCO-Italia e il Ma-
 gnifico Rettore della Libera Univer sità di
Lingue e Comunicazione IULM e Presi-
dente della Commissione Nazio nale Ita-
liana per l’UNESCO, prof. Giovanni Pu-
glisi, sono lieti di complimentarsi con il
Vostro Istituto Scolastico, per il progetto
educativo “Lo scorrere dei luoghi. Storia
di un fiume e del suo paesaggio”, sele-
zionato a livello nazionale, come una tra
le migliori proposte pervenute, conferen-
dovi l’iscrizione alla Rete nazionale scuo-
le associate UNESCO-Italia. Si coglie inol-
tre l’occasione per  infor marvi che,  nell’am -
bito di tale proget to, l’Università IULM
mette a vostra   di spo sizione la propria pro-
fessionalità, attraverso un servizio di tu-
toraggio e consulenza, in merito alle te-
matiche  riguar danti la valorizzazione dei
beni culturali materiali e immateriali e
il turismo culturale»
i momenti di incertezza lasciano il po-
sto all’ottimismo e alla voglia di pro-
seguire nella giusta direzione. 

Il 16 maggio, presso la sala didat-
tica del “Parco di Villa Gregoriana” si
è svolto l’incontro-seminario tenuto
dalla prof.ssa Sara Ferrari dell’Univer -

sità I.U.L.M. di Milano a cui hanno
partecipato gli allievi delle classi IV
C/SC e V B TST coinvolte nel proget -
to e gli esponenti del terziario del ter-
ritorio. Sono intervenute la direttrice
del sito dott.ssa Giorgia Montesano e
la prof.ssa Rina Giacobbe. L’incontro

chiude il percorso di ricerca e raccol-
ta di materiale svolto dagli allievi pre-
parando, nello stesso tempo, il  terreno
al proseguimento del progetto che con-
sisterà nella messa a frutto con tecni-
che audiovisive di quanto è stato ac-
qui sito. R.G.
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• Istituto «San Getulio» •

Progetto AcquaSchool
Il 19 maggio 2014, nei locali  del -

l’Istituto «San Getulio» di Tivoli, è sta-
ta inaugurata la mostra didattica “Ti-
voli e il patrimonio culturale legato al-
l’acqua – organizzata nell’ambito del
progetto formativo “Acquaschool” –.
Promuovere l’uso consapevole dell’ac-
qua attraverso la conoscenza del pa-
trimonio culturale” . 

Il progetto è stato proposto dall’I-
stituto per la conservazione e la valo-
rizzazione dei Beni Culturali di Ro-
ma del C.N.R. e ha coinvolto la Scuo-
la Cattolica Paritaria «San Getulio»,
che ha partecipato con tutte le classi
– infanzia, elementari e medie – e l’I.C.
Tivoli IV «V. Pacifici» di Villa Adria-
na, che ha coinvolto due classi quin-
te della scuola primaria. 

L’allestimento della mostra ha se-
guito due sezioni: L’acqua ispira l’arte
(ciclo dell’acqua, disegni e citazioni
letterarie sull’acqua) e I monumenti
dell’acqua, individuati nel territorio di
Tivoli, nello specifico nella Villa d’E-
ste ma non solo (adozione delle cele-
bri fontane, fontanelle, riflessi dei mo-
numenti nell’acqua...). All’inaugura-
zione erano presenti molti genitori de-
gli alunni, accolti da Suor Maria An-
tonietta; la Preside Viozzi ha spiega-

to le finalità del lavoro, la Dirigente
Belli dell’I.C. «V. Pacifici» ha illustra-
to il percorso degli alunni e la dott.ssa
Genovese del C.N.R., dichiarandosi
molto soddisfatta dell’esito del proget -
to, ha auspicato la sua prosecuzione,
a partire dal mese di settembre del
prossimo anno scolastico. 

La signora Grimaldi, in rappresen-
tanza dell’A.F.E.S.G., ha assicurato il

massimo sostegno alla prosecuzione
del percor so didattico educativo. 

I presenti, tra i quali, oltre a  nonni
e genitori, anche personalità  cittadine,
hanno potuto ammirare i lavori degli
alunni della scuola dell’infanzia e del-
la primaria nel porticato della scuola,
visionare il video e i cartelloni degli
alunni della terza media, situati nella
palestra.
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Il 5 giugno scorso si è conclusa la ter-
za edizione del torneo interscolastico ti-
burtino “Ho fatto strike con la mia scuo-
la” presso la splendida sede del «Cosmi-
co Bowling» di Via  Maremma na a Villa
Adriana. 

Il progetto di  inte grazione, già svolto-
si con successo negli anni precedenti, si
conferma come valido per i  dirigen ti, i
docenti e, soprattutto, si riscontra il buon
esito da parte dei partecipanti coinvolti.
Gli alunni della scuola primaria «San Ge-
tulio» di Tivoli (3ª, 4ª e 5ª classe), della
scuola primaria «Montessori» di Villa
Adriana (classi 3ª, 4ª e 5ª B), della  scuola
secondaria di 1° grado «San Getulio» e
di una rappresentanza di alunni dell’I. C.
Tivoli IV «V.  Pacifici» si sono ritrovati
tutti nella mattinata del 5 giugno per la
 cerimo nia di premiazione; una manife-
stazio ne dove tutti hanno giocato a bow -
ling e si sono intrattenuti, insieme ai do-
centi e a qualche familiare accompagna-
tore, al rinfresco tra una premiazione e
 l’altra. 

Gli studenti della scuola secondaria di
primo grado «V. Pacifici» hanno rielabo-
rato l’esperienza preparando un pannel-
lo con disegni (foto qui a destra), pensie-
ri e foto che pubblichiamo volentieri per-
ché rappresentano il vero spirito attraver -
so il  quale i ragazzi hanno interiorizzato
l’esperienza. 125 gli alunni che hanno par-
tecipa to al torneo e che si è  realiz zato du-
rante l’anno scolastico con 3-4 appun -
tamenti per scuola con incontri anche tra
le scuole. Gli incontri  svolti hanno con-
sentito a tutti di ottenere quei benefici
che sono tipici della pratica del bowling
come miglioramento della coordinazio-
ne oculo-manuale, miglioramento dell’e-
quilibrio, precisione del lancio e soprat-
tutto il raggiungimento dell’integrazione
quale obiettivo principale del progetto gra-
zie al gioco di squadra. 

Tutti hanno ricevuto un premio: me-
daglia d’oro del «Cosmico» al rappresen-
tante della squadra, attestato di parteci-
pazione livello base offerto a tutti dalle
scuole, 24 buoni gratuiti di corso bowling
di un mese offerto dalla «A.S.D. Banda
de Buco B.C.» di Roma e gagdet «Co-
smico» per tutti. 

Sono intervenuti alla cerimonia di pre-
miazione il Presidente Nazionale del Set-
tore Studentesco della F.I.S.B. Paolo Gen-
tilini e il Presidente Nazionale del setto-
re disabili della F.I.S.B.  Martino Pota che
hanno portato il loro contributo all’ini-
ziativa. 

Un ringraziamento particolare va al-
l’istruttore Federale Giovanni Greco che
ha collaborato al progetto fornendo la sua
professionalità nell’affiancare tutti gli stu-
denti e nei corsi pomeridiani gratuiti del-
l’anno scolastico previsti dall’iniziativa. 

Olga Bettini

Il bowling, un gioco che avvicina
Il 5 giugno la cerimonia di premiazione al «Cosmico» di Villa Adriana del 

“Ho fatto strike con la mia scuola”

I lavori dei ragazzi della «V. Pacifici» sul tema del bowling in esposizione a scuola
Qui sotto il pannello con foto, pensieri e disegni dei ragazzi
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Il 27 maggio presso l’auditorium
dell’Istituto «E. Fermi» di Tivoli si è
tenuto un convegno dal Titolo Ricor -
dare per ricostruire il futuro in com-
me morazione del 70° anniversario dei
bombardamenti su Tivoli e Valle del-
l’Aniene. Il convegno è stato organiz-
zato nell’ambito del progetto di Scuo-
la UNESCO sviluppato in sede del-
l’I.T.C.G. «E. Fermi» e il Liceo Scien-
tifico «L. Spallanzani»; lo scopo di  tale
progetto è quello di educare alla pa-
ce e difendere il patrimonio artistico
culturale. Sono intervenuti come  rela -
tori il prof. Franco D’Alessio, il sig.
 An geli no Maugliani, l’arch. Giuseppe
Petrocchi, il prof. Fulvio Cairoli Giu-
liani e il sig. Massimo Solini. Sono sta-
ti relatori e artefici del convegno  al -
cuni studenti dell’I.T.C.G. e del Liceo
Scientifico. 

Ha aperto il dibattito il Dirigente
Scolastico prof.ssa Laura M. Giovan-
nelli che ha dato il saluto di ben ve-
nu to a tutti i presenti. 

Il prof. D’Alessio, primo relatore,
attraverso decine di immagini foto-
grafiche ha illustrato il progredire de-
gli eventi bellici che hanno portato al
bombardamento di Tivoli la mattina
del 26 maggio 1944, facendone com-
prendere le ragioni storiche e illu-
strando l’avanzata degli alleati dopo
lo sbarco a Nettuno. Il relatore ha ri-
cordato, anche, il di sastroso bombar-
damento avvenu to nei giorni prece-
denti sulla città di Cassino e sulla sua
Abbazia. 

 Subito dopo sono intervenuti gli
alunni Leo, Guiso, Tarquini e Chicca
della classe 3ª B che hanno presenta-
to, attraverso testimonianze firmate al-

cuni interven ti di abitanti, oggi ottan -
tenni, che hanno raccontato le vicen-
de storiche molto commoventi  vissute
a Vicovaro, Castel Madama e San Vit-
torino. 

Dopo i video dei ragazzi, abbiamo
ascoltato il ricor do personale del sig.
Angelino Maugliani, che ha ricordato
il bombardamento di Subiaco, quan-
do a 13 anni, vi si trovava in collegio.
Come altri testimoni dell’epoca, ha ri-
cordato quanto fossero colpiti dai si-
nistri sibili che provocavano le incur-
sioni aeree e dopo lo schianto delle
bombe. 

Questa esperienza, a suo  dire, de-
ve essere di monito per tutti e ha in-
vitato i ragazzi a vivere in un clima di
pace, perché le guerre non sono altro
che distruzione. 

Quello che gli è rimasto impresso
maggiormente è quando la sera scher-

mavano i lampio ni delle strade e i ve-
tri delle finestre delle case affinché non
venissero intercettati dagli aerei. 

L’arch. Petrocchi, nel suo interven-
to sullo sviluppo  urba nistico, ha sot-
to lineato come la ricostruzione avve-
nuta negli anni 50-60, dopo la distru -
zione della guerra, sia stata deleteria
per la rinascita della città di Tivoli. Ha
inoltre fatto presente come oggi si stia
perdendo il vero signi ficato della piaz-
za intesa  come pun to di  ag gregazione
sociale. 

L’intervento degli alunni della 5ª F
Serpietri, Chicca, Rella, Romeo e Na-
poleoni, è servito a spiegare il  plastico
da loro costruito e raffigurante  piazza
Garibaldi, come si presenta oggi con
l’arco di Pomodoro. I ragazzi hanno
seguito un studio della stessa piazza
ri costruita dopo gli eventi bellici, il-
lustrati anche attraver so un video.

• Istituto Tecnico Commerciale e per Geometri «E. Fermi» •

Ricordare 
per ricostruire il futuro
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La prof.ssa Stefania Iannucci ha in-
terpretato una poesia del poeta Nello
Colagrossi inserita nel volume  “Tivuli
mea” curato da Giuseppe Porcelli.

A questo punto è intervenuto il prof.
Cairoli F. Giuliani, il quale ha  sostenu -
to che il bombardamento di Tivoli fu
deciso per la sua posizione strategica. 

Infatti il relatore ha fatto vedere, at-
tra  verso le immagini in suo possesso,
come Tivoli, fin dalla sua nascita, sia
stata un punto di passaggio tra la via
Valeria e la pianura che si stende  alle
porte di Roma. 

Ha illustrato attraverso immagini
significative gli effetti dei bombarda-
menti sulla chiesa della Carità, di Ro-
mitello, l’ingresso laterale di Villa d’E-
ste, il Pecile a Villa Adriana. 

Tra gli stabilimenti più colpiti dob-
biamo ricordare la Pirelli, la fabbrica
Stacchini, le Cartiere. 

I ragazzi della 5ª H e 5ª I del Liceo
Scientifico «Spallanzani» hanno   realiz -
 zato un video con interviste ai testi-
moni dei bombardamenti di Tivoli. 

L’intervento conclusivo, quello del
sig. Massimo Solini, è stato legato  alla
lettura di uno dei suoi romanzi  storici

che narrano il periodo del bombar-
damento tiburtino e che hanno ispi-
rato gli alunni della classe 4ª E del
«Fermi» per la loro mostra fotografi-
ca tenutasi nell’atrio dell’Istituto il 26
e 27 maggio.

Sono intervenuti in rappresentan-
za del Comune di Tivoli le dott.sse Di
Livio e Picucci, il Luogotenente dei
Carabinieri Torti, il prof. Mercuri, Di-
rigente Scolastico del Liceo  Scientifico

«L. Spallanzani» e le prof.sse De  Santis
e Crocchiante, le classi in rappresen-
tanza dell’Istituto Superiore (già  Liceo
classico) e del Liceo  Socio-peda gogico
«I. d’Este», il Presidente del Consor-
zio Tivoli Incoming prof. Lolli di Lu-
signa no, il vice presidente del Lions
Club di Guidonia Montecelio prof.ssa
Iannuc ci e la prof.ssa Rella, coordi-
natrice del progetto. 

Sandro Mammi

• Istituto Tecnico Commerciale e per Geometri «E. Fermi» •

Presente e passato 
attraverso letteratura, storia, arte e scienza

La Preside prof.ssa Giovannelli al centro tra la sub-commissaria al Comune di Tivoli 
e le due docenti prof.sse Iannucci e Rella, insieme ai relatori sulla rievocazione 

del 70° anniversario del duplice bombardamento della città del 26 maggio 1944, organizzata
dall’Istituto «E.  Fermi» in collaborazione con il Liceo Scientifico «L. Spallanzani».

L’ultimo appuntamento culturale,
te nutosi presso l’auditorium dell’Isti-
tuto «Fermi», ha avuto come titolo
“100° anniversario dell’inizio della pri-
ma guerra mondiale (28 luglio 1914)”.

È intervenuto il generale di  divisio -
 ne Alessandro Puzzilli (in foto), Me-
daglia d’Argento al Valore dell’Eser -
cito e Croce d’Oro al Merito dell’E-
sercito nonché del Distintivo d’Ono-
re per ferita di servizio. 

La conferenza si è basata su alcu-
ni punti fondamentali supportati da
numerose diapositive: i piani di guer-
ra; la comparsa del carro armato e del-
l’aereo; i soldati nelle trincee; il lasci-
to della Prima Guerra Mondiale; i gio-
vani italiani di ieri e di oggi con un
particolare riferimento all’Associazio-
ne Nazionale Paracadutisti d’ Italia. 

Il relatore ha spiegato che tale As-
sociazione è apartitica, non persegue
fini di lucro, è l’unico ente che cura e
disciplina, in ambito civile e su tutto

il territorio nazionale, l’attivi-
tà paracadutistica avente inte-
resse militare. 

Essa mantiene saldi i vin-
coli di solidale collaborazione
con le Forze Armate, anche
con attività divulgative circa
l’opera che svolgono a difesa
della Patria e al servizio della
pace.

Ha sottolineato che nell’ul-
timo secolo l’Italia ha preso
parte alle due guerre mondia-
li, è stata schierata nel blocco
occidentale durante la cosiddetta
Guerra Fredda ed è tuttora impegna-
ta in numerose Operazioni di Sup-
porto alla Pace. 

Ha inoltre fatto presente che  molti
italiani guardano alla storia come a
un qualcosa che non li riguardi e non
li coinvolga, invece la Storia si inte-
ressa a tutti e spesso irrompe nelle
 nostre vite in maniera drammatica.

Hanno partecipato gli alunni delle
classi quinte che, con grande attenzio -
ne, hanno seguito l’intervento del ge-
nerale Puzzilli che ha saputo avvin-
cerli con argomentazioni che hanno
chiarito quanto già avevano studiato
illustrando loro come le tecniche e le
strategie di guerra hanno condizio-
nato e condizionano ancora i pro-
grammi di guerra e di pace.

continua da: Ricordare per ricostruire il futuro

100° anniversario 
dell’inizio della 
Prima guerra mondiale
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«Ragazzi mi raccomando pun-
tuali, un quarto alle cinque a Piaz-
zale Saragat perché alle cinque si
parte»… si parte… si parte… si par-
te… si parte! 

Ormai solo quelle soavi parole
 della prof. rimbombavano nella
mia  mente. 

Ero eccitato, felice, euforico, pur
non essendo il mio primo viaggio
all’estero, ma era il mio primo viag-
gio da solo con gli amici! 

La mia testa, mentre volavamo
fra le nuvole di Bruxelles, sembra-
va un frullatore di idee, pensieri,
domande… come sarà il mio cor-
rispondente? 

E la famiglia? 
Ci divertiremo insieme? 
Riusciremo a comunicare? 
Tanto, male che va, ci saranno

sempre i miei amici italiani!
Arrivati a Saint Amand Les

Eaux, dopo circa un’ora di pullman
dall’aeroporto di Bruxelles, abbia-
mo  trovato i nostri corrisponden-
ti ad attenderci… sono bastati po-
chi sguardi, uno scambio di saluti
e battute per capire che sarebbe
stata un’esperienza unica e mera-
vigliosamente intensa e interes-
sante. 

Che dire di questi francesi? 
Da subito si sono rivelati mol-

to simpatici e accoglienti. 
Abbiamo fatto nostri il loro sti-

le di vita, il loro modo di pensare
e le loro abitudini, e ci siamo sen-
titi quasi come se fossimo vissuti
lì da una vita. Mi è capitata una
cosa strana: ho perfino sognato in
francese! 

Durante le numerose visite a Pa-
rigi, Lille e Valenciennes ci siamo
 cono sciuti meglio stabilendo forti
legami! 

Con la famiglia del mio corri-
spon dente abbiamo stabilito da su-
bito un certo feeling, tant’è che a
giugno verranno per una breve va-
canza a  Tivoli e a luglio sarò ospi-
te da loro in occasione del com-
pleanno del mio corrispondente.

Ecco, credo che sia questo il ve-
ro scopo di questo meraviglioso
progetto: non una vacanza, ma lo
scambio di culture, idee, modi di
vivere, esperienze, amicizie, e per-
ché no, anche amore, in grado di
creare rapporti solidi e sinceri che
il tempo non potrà che consolida-
re. 

Grazie prof., aveva proprio  ra -
gione … obiettivo raggiunto!

Riccardo Croce 
3 A 

• Scuola M.S. «Emilio Segrè» •

Considerazioni di viaggio
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Tivoli-Saint Amand Les Eaux,  andata e
ritorno. I sedici ragazzi e le due inse-
gnanti di Tivoli – Milena Di Giam bat -
tista e M.C. Barbaliscia – si sono recati
in Francia dal 20 al 26 marzo 2014. Il
soggiorno è stato gradevole da tutti i pun-
ti di vista, a cominciare dal tempo! A
Parigi è stato fantastico, abbiamo visi-
tato il museo d’ Orsay dove è in  corso
una mostra su “Van Gogh - Artaud, le
suicide de la société”, che i ragazzi han-
no molto apprezzato. I francesi sono ve-
nuti in Italia a maggio, dal 7 al 14: 14
alunni e 2 insegnanti. Hanno visitato Ti-
voli e Roma dove anche i nostri  hanno
scoperto Villa Medici e i luoghi più  turi -
stici della capitale. 
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• Scuola M.S.  «Emilio Segrè» •

Un incontro speciale

Il 28 maggio 2014 
le insegnanti Anna Adele
Garofoli, il Vicario prof.ssa
Rosa Donati, la prof.ssa
Paola Rosy e la prof.ssa
Cristina  Barbaliscia 
con la classe III C, vincitrice
del concorso “Il Festival
Diocesano della Bibbia”,
si sono recate a Roma 
per assistere e partecipare
all’Udienza generale 
con Papa Francesco,
accompagnati 
dal Vescovo S.E. Mons.
Mauro Parmeggiani.

Siamo partiti tutti da Piazzale Sa-
ragat. Siamo arrivati in piazza San Pie-
tro alle ore 9,00. 

Già guardando da lontano quell’e-
norme struttura la nostra emozio ne
cominciava a crescere. 

Osservando quell’opera immen  sa la
nostra cultura si arricchiva: non di da-
te, di avvenimenti, di nomi, ma di im-
magini, di realtà, di una te stimo nianza
di quanto studiato a scuola. 

Prima di entrare siamo stati con-
trol lati più volte. 

In ogni parte c’erano poliziotti e
guardie svizzere: queste ultime hanno
un compito importantissimo, difen-
dere il Papa da qualunque rischio. 

Alle ore 10,00 ecco il grande mo-
mento: il Papa fa la sua apparizione
salutandoci dalla papa-mobile. 
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Nella piazza si è levato un boato
festoso. 

La nostra emozione era ancora più
grande, come non avevamo mai pro-
vato. 

Ci ha letto un passo del Vangelo
che poi ha commentato. 

Nell’ascoltare le sue parole abbia -
mo capito che, nonostante la sua stan-
chezza – il viaggio a Gerusalemme –
nonostante le sue sofferen ze, egli con-
tinua a dare amore e ad accogliere la
sua famiglia. 

Alla fine del discorso sono stati pre-
sentati i gruppi riuniti in piazza: c’e-
rano pellegrini provenienti da Cana-
da, Spagna, Portogallo, Gran Bretagna,
Polonia e Francia. 

Questo testimonia come in ogni
parte del mondo il Papa sia un  capo
religioso amato e stimato. 

Anche la nostra scuola è stata no-
minata insieme con la Diocesi di  Ti -
voli, accompagnata dal Vescovo S.E.
Mons. Mauro Parmeggiani e dal Di-
rettore dell’Ufficio Scuola prof. Mirko
Campoli.

Siamo stati molto contenti di aver
ricevuto la “sua” benedizione aposto-
lica, perché ci darà maggior forza e
coraggio per testimoniare agli altri l’a-
more e la carità. 

Per noi questa esperienza è stata
emozionante, speriamo che anche al-
tri studenti possano incontrare un
giorno Papa Francesco.

Gli insegnanti ringraziano il Ve-
scovo S.E. Mons. Mauro Parmeggia ni
per questo regalo fatto non soltanto
alla classe vincitrice, ma a tutta la scuo-
la «Emilio Segrè» che ha visto i pro-
pri alunni impegnarsi attivamente nel-
la produzione di moltissimi elaborati
inerenti ai tre temi del concorso.
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A San Polo dei Cavalieri, si è te-
nuta lo scorso 1° giugno la V edizio-
ne dell’annuale Festa dell’Associazio-
ne «Gli amici di Armando». 

L’evento, diventato negli anni una
occasione d’incontro per i giovani del-
la Valle dell’Aniene, ha visto una gran-
de partecipazione di pubblico e in par-
ticolare la numerosa festante presen-
za giovanile. Come previsto, la mani-
festazione ha avuto inizio presso il
Campo Sportivo «Igino Gregori» con
la partita di calcio tra le squadre “Gli
amici di Armando” e la Società Spor-
tiva “Sanpolese”, seguita poi dalla  gara
di calcetto tra le rappresentative fem-
minili “Le amiche di Armando” e del
Marcellina. La festa dell’Associazione
è proseguita quindi nel Centro Spor-
tivo «I Freanilli» con i bambini del 1°
Corso della Scuola di Danza «Salisa
Starling Company» che si sono  esibiti
con un saggio di danza. A seguire Sa-
brina Viotti ha proposto, con notevo-
le maestria, alcuni brani di musica leg-
gera. Poi un altro saggio eseguito dal-
la Scuola di Danza di San Polo dei
Cavalieri con la direzione della signora
Lucia Lentino e la musica d’autore con
l’esibizione dei maestri Carlo Gizzi,
Paolo Alimonti e Giuseppe Galli. 

In un crescendo di gradimento e
partecipazione, si sono quindi esibiti
le coppie di ballerini Sara e Daniele e
Alessandro e Rosy in danze davvero

emozionanti. E poi ancora l’interven-
to del giovane scrittore sampolese Ste-
fano Mozzetta, ventiduenne studente
di Medicina, che ha presentato il suo
primo romanzo fantasy “Aghir e la con-
quista delle chiavi d’oro”, edito dalla
Casa Editrice Kimerik e già recente-
mente presentato al Salone Interna-
zionale del Libro di Torino.  Per chiu-
dere la serata, la Band “Skasso”. 

Il presidente dell’Associazione «Gli
amici di Armando», Gustavo Ales-
sandrini, ha commentato nel suo in-
tervento: 

«Ho visto tanti giovani sorridere,
ballare e cantare, ho visto ragazzi e ra-
gazze che hanno nel cuore tanta pas-
sione, gioia, entusiasmo, grinta e tan-
ta voglia di fare e di emergere. A  tutti
loro va l’augurio che la vita possa  rega -
lare successo e grandi emozioni. 

Un grazie a tutti gli amici di  Arman -
do che con loro piccoli gesti tengono
 vivo il ricordo di un ragazzo straordi -
na rio. Un grazie all’Amministrazione
Comunale di San Polo dei Cavalieri e
a tutti coloro che ci sostengono, con i
 loro piccoli, grandi gesti».

• San Polo dei Cavalieri •

Festa dell’Associazione 
«Gli Amici di Armando»

Amiche per Armando

La squadra

Elisa Marianna Samuel
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Una storia calcistica prestigiosa, ar-
rivata più volte alla soglia del profes-
sionismo e consumata in mille batta-
glie da protagonista sui campi più im-
portanti della regione, con una lun-
ghissima militanza nella Sampolese che
ha coinciso con il periodo d’oro  della
rappresentativa di San Polo dei Cava-
lieri. A salutare Vittorio Angiuoni nel
giorno del suo addio al calcio  giocato
c’erano proprio tutti nell’arcigno cam-
po di San Polo, alle pendici di Morra
Morra: ex compagni di squadra e di-
rigenti, la Sampolese di oggi e  l’Ammi -
nistrazione Comunale rappresentata
dal Sindaco Paolo Salvatori e dall’As-
ses sore allo Sport Simone Mozzetta
(altra figura storica della Sampolese,
in cui gioca da undici stagioni). 

E proprio a Simone Mozzetta il
trentaquat trenne Vittorio Angiuoni ha
idealmen te passato il testimone da “ca-
pitano”, dopo aver dato lettura di un
commovente messaggio al folto pub-
blico presente. 

«Dico basta ad un grande amore –
ha detto fra le lacrime – ma so che
dentro di me non smetterò mai di gio-
care». 

Difensore centrale alto più di un
metro e novanta, Angiuoni si è sem-
pre distinto per la grandissima abili-
tà nel gioco aereo e per un piede si-
nistro potente e preciso, caratteristi-
che che per molti campionati gli han-
no permesso di segnare quanto un at-
taccante puro. 

Grandi dimostrazioni di affetto e
di riconoscenza da parte di tutti i pre-
senti, verso un ragazzo che non sol-
tanto come calciatore è stato un esem-
pio ma anche come modello di com-
portamento, per lealtà sportiva e  stile.

«La discriminante sta proprio nel
saper scegliere il momento giusto per
uscire di scena, dimostrando intelli-
genza e dignità – gli ha reso merito il
Sindaco – e tu lo stai facendo con lo
stesso onore con cui hai sempre difeso
i nostri colori. Grazie!».

La carriera 
di Vittorio Angiuoni
Dopo gli esordi nell’Adrianense e nel-
l’An drea Doria di Tivoli cresce dal
1988 al 1997 nel fertile vivaio della
Pro Calcio Italia. Dopo le due sta-
gioni a Cagliari appro da alla S.S. Ti-
voli (Serie D), poi al Castel Madama
(“Eccellenza” dal 1999 al 2001) e
quindi alla Sampolese (tre campio-
nati in “Promozione” e uno in “Ec-
cellenza” dal 2001 al 2005). Dopo le
esperienze con Sanvitese (“Promo-
zione” 2005/06), Tor Lupara (“Pro-
mozione” 2006/07) e Villa Adriana
(I Categoria 2007/08) torna alla Sam-
polese dove colleziona altre cinque
stagio ni. Capitano storico della rap-
presentativa di San Polo dei Cava-
lieri, pur essendo un difensore, Vit-
torio ha segnato con la maglia del-
la Sampolese oltre cinquanta reti in
partite ufficiali. 

• San Polo dei Cavalieri •

Vittorio Angiuoni
saluta il calcio giocato

Partita di addio e tanta nostalgia 
per lo storico capitano-goleador della Sampolese

Vittorio Angiuoni si commuove, rincuorato da Paolo Salvatori e Simone Mozzetta 

Vittorio Angiuoni nel 2003

NOTIZIARIO
TIBURTINO�

Ricordiamo 
ai nostri lettori 
e collaboratori 

di inviare il materiale 
da pubblicare 

in formato .doc
per i testi 

e  .jpg per le foto
che non vanno inserite 

nei files di testo per una
migliore resa di stampa
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Il 31 maggio 2014, nella prestigio-
sa sede della ex Chiesa di Santa Ma-
ria delle Grazie a Vicovaro, con la pre-
senza delle autorità comunali, nume-
rosi ospiti (alcuni provenienti anche
da Roma) e molti nostri docenti,  soci
e amici, si è concluso l’ottavo Anno
Accademico dell’Università delle Tre
Età, UNITRE.

Dopo l’avvio dell’inaugurazione
della serata da parte del Vicepresidente
prof. Virginio Coccia il gruppo del cor-
so “Ago, filo e fantasia”, le nostre crea-
trici di moda, dirette dalla docente-
stilista signora Anna Alessandri, han-
no presentato una applauditissima sfi-
lata dei loro modelli: vestiti, cappelli,
borse ecc.

In seguito si è passati ai saluti del-
le autorità. Il neo-eletto Sindaco di Vi-
covaro Fiorenzo De Simone ha sotto-
lineato l’importanza della collabora-
zione con la nostra Università evi-
denziando l’attività del volontariato
 riguardante i problemi della cultura e
della conoscenza del territorio. 

Il Presidente della Comunità Mon-
tana dell’Aniene Luciano Romanzi, ha
posto in rilievo, il ruolo consolidato
nell’arco degli anni, dell’operato del-
l’UNITRE nel territorio della Valle del-
l’Aniene da Tivoli a Subiaco e coin-
volgimento di diversi comuni nell’at-
tività culturali dell’Associazione.

Grande piacere ha fatto la presen-
za del Direttivo dell’Associazione cul-
turale «AEQUA», con la partecipazio-
ne alla chiusura dell’anno della dele-
gazione guidata dal loro Presidente
Roberto Roberti. Il contatto con una
rivista così prestigiosa che opera da

anni nel territorio tiburtino per noi è
stato un graditissimo  riconoscimento.

Il Presidente dell’UNITRE di Vico-
varo l’architetto Costantino Centroni
ha ringraziato gli ospiti e i sostenito-
ri della nostra UNITRE: al dott. An-
tonello Carbonetti della Banca C.C. di
Roma a Vicovaro e Luciano Romanzi
della Comunità Montana e ha illustra -
to il programma svolto nell’anno nei
vari corsi indicando inoltre le nume-
rose importanti attività didattiche:
– le visite: alla città della ceramica

 Castelli in Abruzzo, alla mostra di
Augusto alle Scuderie del Quirina-
le di Roma, agli scavi di Lanuvio
guidati dalla dott.ssa Giuseppina
Ghini, agli scavi della città sotter-
ranea a Rieti con la dott.ssa Gio-
vannella Alvino;

– le conferenze: sulla geologia “Con
occhio del ciclone” illustrata in mo-
do appassionato dalla dott.ssa Ales-
sandra Pianelli, sui nativi d’Ameri-
ca del prof. Luigi Latini “Il grande
spirito” che ci ha fatto conoscere una
realtà veramente sconvolgente e in-
fine sull’informatica, dove il dott.
Guglielmo Cusan ha esposto temi
difficili in modo chiaro e accessibi-
le a tutti sul tema “Dimensioni so-
ciali delle tecnologie dell’informazio-
ne”.
Il Presidente ha inoltre letto una

lettera di ringraziamento del Consi-
gliere nazionale dell’UNITRE prof.ssa
Maria Ruffino Aprile, per la  partecipa -
zione da parte del nostro gruppo mu-
sicale e degli alunni dell’Istituto Com-
prensivo «Marcantonio Sabellico» di

• Vicovaro •

Concluso l’ottavo 
Anno Accademico della UNITRE

La sfilata di moda

Vicovaro alla Rassegna Intergenera-
zionale di Ostia Antica. Per questa pre-
ziosa collaborazione è doveroso un
ringraziamento alla Preside prof.ssa
Giacoma Missimei, agli alunni tutti e
ai loro professori: Barbara Ceccarelli,
Anna Valenzuolo, Roberta  Mammuca -
ri, Raffaella Paolone e Francesco Ci-
priani.

Si cita il testo integrale della lette-
ra suddetta:

«Sento il dovere, in qualità di
Consigliere nazionale, di ringrazia-
re, a nome delle Unitre laziali che
hanno partecipato all’evento cultu-
rale del 7 maggio u.s., la Soprinten -
denza speciale per i Beni Archeo-
logici di Roma che ha concesso l’u-
so del Teatro romano di Ostia anti-
ca per l’evento in oggetto. Un parti-
colare senso di gratitudine voglio
esprimere al  Presidente nazionale,
Gustavo Cuccini, che, accompagna-
to dalla gentile consorte, ha presen-
ziato per l’intera giornata alla Pri-
ma Rassegna artistica intergenera-
zionale delle Unitre del Lazio, sug-
gellando con il suo pregevole inter-
vento l’importanza e il rilevante spes-
sore culturale e sociale della mani-
festazione, da me ideata un anno
fa,organizzata e realizzata in colla-
borazione con persone di buona vo-
lontà all’insegna del “puro volonta-
riato culturale”.

La Rassegna, che si è svolta  nella
prestigiosa cornice storica del Tea-
tro romano di Ostia antica e che ha
coinvolto oltre duemila alunni e do-
centi (con le rispettive famiglie) del-
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Le nostre modelle

Il Sindaco di Vicovaro Fiorenzo De Simone, il consigliere del
comune di Roccagiovine Antonella Giori e il Presidente della

Comunità Montana Luciano Romanzi

I saluti del Presidente dell’Associazione «AEQUA» Roberto Roberti

Le dott.sse Nuccia Ghini e Giovannella Alvino

le Scuole di Roma e di Vicovaro, non-
chè gli Associati delle Unitre di Ro-
ma-Arvalia, di Ciampino, di Frosi-
none, di Vicovaro e di Ostia  antica
(per un totale di circa duemila  soci)
ha conseguito gli obiettivi che ne ave-
vano connotato la rilevanza socio-
culturale:
– favorire il protagonismo delle se-

di locali dell’Unitre che con le lo-
ro eccellenti espressioni artistiche
nei vari linguaggi, (teatrale, mu-
sicale, corporeo, poetico, pittorico,
fotografico) hanno impreziosito la
manifestazione;

– promuovere la solidarietà inter-
generazionale unendo gli alunni
delle Scuole e gli studenti delle
UNITRE nei comuni valori di cit-
ta dinanza e di tutela e valorizza-
zione del patrimonio culturale, ar-
cheologico, naturale e paesaggi-
stico e nei comuni linguaggi (tea-
trale e musicale), all’insegna del-
la passione per l’Arte, la Natura e
la Legalità;

– realizzare lo scambio di esperien-
ze fra le diverse Unitre in uno spi-
rito di semplicità, fierezza e leti-
zia francescana.
A chi volesse il prossimo anno rea-

lizzare la Seconda Rassegna con
ana loghi obiettivi esprimo si da ora
la mia disponibilità a sostenere l’i-
ni ziativa, facendo tesoro di quanto
maturato quest’anno.

Cordiali saluti.
Maria Ruffino Aprile»

La serata nella chiesa di Santa Ma-
ria delle Grazie si è conclusa con l’in-
teressantissima conferenza illustrata
sul tema “Ricerche recenti della So prin-
 tendenza per i Beni Archeologici del
Lazio e nella provincia di Rieti”, pre-
sentata dalla dott.ssa Giovannella Al-
vino. Dall’inizio della manifestazione,
sullo schermo, scorrevano immagini
scattate durante le visite didattiche
 durante l’anno e abilmente montate
dal nostro informatico Fabrizio  Bel -
lo buono.

Si ringraziano per la collaborazio-
ne i comuni di Castel Madama, Ci-
neto Romano, Licenza, Mandela, Roc-
cagiovine, San Polo dei Cavalieri, Per-

cile e Vicovaro e tutti i nostri docen-
ti che hanno messo a disposizione le
loro conoscenze e hanno dedicato ai
nostri soci il loro prezioso tempo. Sen-
za la loro disponibilità e l’appoggio
quest’associazione non potrebbe fun-
zionare.

Un ringraziamento affettuoso va ai
componenti del nostro Direttivo che
si sono prodigati oltre ogni limite per
la riuscita delle nostre iniziative. La
nostra università è aperta a tutte le
persone e a tutte le età; a tutti quelli

che hanno voglia di conoscere e di
scambiare con noi le loro esperienze
a scopo di non dimenticare e di tra-
smettere agli altri le tradizioni gene-
razionali.

Grazie e Buone Vacanze.
AJA

Ricominceremo le iscrizioni ai corsi 
per l’anno 2014-2015 

dai primi giorni di ottobre.

Per tutte le informazioni il nostro sito è 
www.unitrevicovaro.it
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Alla fine di maggio l’Ausiliatrice
non è potuta discendere nuovamente
fra di noi, con le sue antiche usanze
e con i suoi sacri riti, per incontrarci
in quelli che furono i locali dell’Ora-
torio di Don Nello. 

La Processione che l’accompagna-
va, che ci faceva scoprire sentimenti
e cose nuove nella nostra età matura,
non si è potuta svolgere; purtroppo le
strade che corrono intorno alla Piaz-
za del Seminario sono state  sconvolte
da pesanti “lavori in corso” e chiuse
al traffico. Con i palazzi imprigiona-
ti nei ponteggi, il rione di San Paolo
non sarebbe stato raggiungibile dalla
moltitudine di persone che da  sempre
seguiva la cerimonia. In un servizio
fotografico della prof.ssa Anna  Maria
Panattoni, pubblicato sul precedente
numero del Notiziario Tiburtino, la
piazza e le vie limitrofe appaiono as-
sorte e mute, quasi in attesa di un even-
to miracoloso, fiancheggiate da mu-
raglioni di palazzi antichi: quest’anno
non sono state testimoni d’incontri
con gli amici, né di riverenze di vec-
chi oratoriani: la Piazza non aveva pro-
fumo d’incenso, solo di calcinacci.
L’Ausiliatrice è restata lassù, al Villag-
gio, dove è stata celebrata la Messa.
Noi, vecchi “piazzaroli”, abbiamo sen-
tito la mancanza della cerimonia, ma
la profonda spiritualità della tradizio-
ne è restata integra.

Non c’è stata neppure l’esibizione
musicale del sabato pomeriggio, che
meriterebbe un particolare discorso
anche per i consueti ingredienti utili
a riempire lo spettacolo, il quale ser-
ba ancora una indubbia attrattiva. 

Malgrado le situazioni un po’ da-
tate dei vecchi programmi, il pubbli-
co seguiva, attendeva e si mostrava in-
dulgente. 

Così quella che una volta si chia-
mava “L’ora del dilettante”, tutta pog-
giata sul vigore e sulla simpatia degli
interpreti, continuava il suo cammi-
no sotto altro nome. Siamo certi che
Giampiero Cacurri e il suo  Comi tato,
con quella intuizione che è sempre pre-
sente in un vero  organizzatore, starà
già pensando all’evento futuro. Sapre-
mo aspettare. In fondo alla prossima
Processione manca solo un  anno!

La forza di questa tradizione è inar-
restabile, specie per noi, figli di quel-
la Piazza, cresciuti a volte col pane e
altre volte senza pane. Avevamo i sas-
si per la sassaiola nelle tasche, pronti
all’“a rollo” a causa di rancori giova-
nili, quasi sempre nati per una cosa
da niente, per un puntiglio, per una
scostumatezza, per un atto, per un’of-
fesa, per noia. Erano molti i nostri ne-
mici; la materia prima per i combat-
timenti ce la forniva la lunga sfilata

di macerie in quel nostro paese, che
sorgeva integro fino al dramma del 26
maggio del 1944. In una bella pagina
di poesia Vincenzo Borgia ha messo
in versi quelle “sassate”: 

«Doppu la guera / quanno Tivu-
li nostra era tutta ’na macera / nui
reazzi, pe’ rompeci lu collu / ’nven-
tessimo lu ggiocu de fa’ a ròllo…».
In noi erano presenti, malgrado la

giovanissima età, vera rivolta, vera ri-
bellione, vero risentimento; doveva-
mo conservare i sassi nelle tasche, in
quanto troppo grandi per la fionda, la
quale, inutilizzabile nel “corpo a cor-
po”, diventava strumento di pace. 

Nei lanci, a volte ero io a  procurare
i  sassi a Nello Perna, altre volte  su -
ben trava Luigino Volante, a me li pas-
sava  Aldi no Carrarini, occasional-
mente partecipava Elso, sempre pre-
senti erano Pietro, “Zuzzumarinu” e
Cinti “piccolo”, mentre raramente en-
travano in azione i “grandi”, ossia Fran-
cesco il figlio di Ostilia (il quale,  lavo -
rando di notte in una forno, di  giorno
dormiva…), Toto, Americo Stabile, Ca-
milleri, “Conigghiu Manigghiu”, To-
nino Scalpelli, Cinti “grande” e altri. 

Ci pesava e ci umiliava la condi-
zione di “buoni”, specie quando era-
vamo costretti a lasciar passare per le
nostre strade “quelli” del Duomo, di
Via Postera, delle “Palazza” e in par-
ticolar modo  “quelli” di San Valerio e
figuriamoci “quelli” di Montecavallo!
Sopportavamo l’affronto solo quando
le guardie municipali venivano a con-
trollarci o qualche genitore passeg-
giava per strada… in quella occasio-
ne gli schiaffoni avevano ancora una
loro importanza. Nessuno capì che sa-
rebbero bastate poche parole perché
ci fermassimo; ma quelle parole nes-
suno le disse… poi, un giorno, venne
Don Nello!

Accadde allora che con l’avvento
del “prete”, i sassi lasciarono le nostre
tasche, molte teste smisero d’essere pe-
rennemente fasciate, tanti ginocchi
guarirono, ricominciammo a salutare
i vecchi nemici, molte mani ripresero
a scrivere, le scarpe tornarono alla lo-
ro primaria funzione, la via dell’Ospe -
dale cessò di essere una strada battu-
ta e privilegiata e il Pronto Soccorso
smise di fare gli straordinari… 

Don Nello mise fine ai nostri vec-
chi rancori rionali e agli odi delle vie;
da quei giorni ci stette sempre vicino
e quasi senza che ce ne accorgessimo,
passammo dalla sassaiola alla Pro ces-
sione! 

I primi risultati, i primi esiti di quel-
la operazione di “recupero” si scopri-
rono dopo poco tempo, quando co-
minciò a manifestarsi un cambia-
mento di contenuto sociale.

S’era alla metà degli anni Quaran-
ta, quando Don Nello, con l’animo fre-
sco e valido, ma con negli occhi an-
cora un velo di tristezza per i  recenti
e non dimenticati ricordi di guerra,
aprì le porte dell’Oratorio. 

L’attività si veniva svolgendo nelle
sotterranee stanze del Seminario e la
sua voce risuonava sotto quelle volte.
Da allora il “prete” entrò nelle nostre
individuali tristezze e scoprì le nasco -
ste lacerazioni che ognuno di noi si
portava dietro. 

Un’età invidiabile, quella oratoria-
na, che quanto più passa il tempo, tan-
to più riemerge vitale e orgogliosa. Per
lunghi periodi sono stato lontano da
Tivoli, preso dagli impegni di lavoro,
ma venivo informato con notizie che
mi arrivavano da parenti e da amici,
per cui ho sempre seguito l’esito del-
la cerimonia. 

Tra il mio mondo divenuto euro-
peo e il mondo della Piazza esisteva
certamente un grande divario, ma io
mi sentivo partecipe di entrambi, poi-
ché si potevano considerare conge-
niali: quelle informazioni che io chie-
devo da città lontane, stavano a dimo -
strare che l’eco delle cerimonia che si
svolgeva a Tivoli era assai più vasta di
quanto si potrebbe credere. In segui-
to, vicino a Don Nello giunse Don Be-
nedetto, venuto a portare la speran za
e la certezza della prosecuzione di un’o-
pera seria. 

Quando lo conoscemmo, ci dicem -
mo tra di noi che una strada buona
era stata imboccata. Scoprimmo un
sacerdote che vedeva e sen tiva le  cose
con il cuore, senza obbedire a precon -
cetti; il suo mondo ospitava unità di
pensiero e di sentimento, di umanità
e di indulgente com prensione, con una
velatura di dolce malinconia che non
incrinava una fondamentale vitalità.

Ecco che di nuovo mi capita di ci-
mentarmi con un racconto piacevole,
ormai ciclico, anche se quest’anno, per
i motivi precedentemente esposti, la
Festa non si è potuta svolgere e la Piaz-
za non ha potuto ospitare l’Ausilia-
trice. 

La mia storia personale coincide
con quella Festa, laddove si conceda
a questa vicenda un’ampia amplifica-
zione narrativa. 

La prima volta che partecipai alla
Processione voluta da Don Nello, cre-
do sia stato il 1946; ricordo molto, di
quel giorno, ma per saperne di più si
può fare riferimento alle note redatte
da un grande conoscitore delle cose
dell’Oratorio, il professor Giubilei, che
riesce a far rivivere l’avvenimento con
un  racconto immediato ed espansiva-
mente fresco; mi riferisco alla sua ope-
ra Quando i sogni si avverano, molto

Quest’anno l’Ausiliatrice 
ci ha guardati dall’alto
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ricca di eventi, sincera e commoven-
te, destinata a restare lungamente ri-
cordata.

Desta una forte emozione rivede-
re, sul libro di Giubilei, quelle foto-
grafie in bianco e nero dal contenuto
drammatico, con sullo sfondo i resti
della recente guerra, con i ruderi del
Convitto e con il palazzo martoriato
nella Piazza del Plebiscito… com-
muove quel balcone dal quale Don
Nello parlava a tanta gente: per mo-
desto che fosse, per quanto maltratta-
to dalle bombe, quel balcone divenne
un documento di storia. 

Si rilegge con piacere anche l’arti-
colo sulla donazio ne all’Oratorio del-
la statua della Madonna Ausiliatrice,
da parte delle maestranze dello stabi-
limento tipografico “Chicca”, che tras-
sero dai salari, frutto di lavoro amico,
l’obolo da offrire per l’acquisto della
Sacra Immagine.

E noi ragazzi eravamo almeno in
seicento, seri e compunti in una  lunga
e ordinata fila, nella Processione che
avanzava lungo un itinerario diverso
da quello attuale. 

La componente religiosa, che si
identificava nella Processione, valeva
a imprimere un alto valore alla ceri-
monia, che si svolgeva nella Piazza; si
faceva a gara per addobbarla, quella
Piazza, per renderla più bella e anco-
ra oggi si tramandano, di padre in fi-
glio, i nomi degli artisti addobbatori,
istituendo così una storica discen-

denza, una dinastia molto ambita in
una umanissima commistione di ciò
che apparteneva alla tradizione co-
reografica con ciò che concerneva la
partecipazione spirituale. 

Alle spalle della Processione esiste
ancora un preciso rituale, collaudato
ormai dal tempo, che continua a rin-
forzarsi costantemente col trascorre-
re degli anni. Nel frattempo gli abi-
tanti della Piazza, che già conoscono
l’opera, continuano a fare proselitismo
tra i più giovani, perché cerchino di
recuperare le esperienze della gene-
razione precedente; legati da una ami-
cizia fraterna, quelli di prima e i nuo-
vi, pur non avendo un programma
estetico ben definito, hanno un’aspi-
razione nella quale l’arte  dell’addobbo
rimane più che altro un’occasione di
vita in comune, che riunisce nei gior-
ni della Festa, quando la Piazza diven -
ta ancora qualcosa a metà tra un giar-
dino e una sacrestia, con seggiole por-
tate da casa, con racconti illuminati
da lampadine che, a sera, danno più
polvere che luce.

Da quei primi tempi l’Ausiliatrice
ha ripetuto la sua annuale, tranquilla
e gloriosa visita. Era bello assistere  alla
trasformazione di una normale Piaz-
za in un ambiente poetico e vitale, con
regole e con lavori programmati. Era
il tempo in cui quasi tutti gli abitan-
ti lasciavano le chiavi appese alle por-
te di casa, che restavano aperte e quel-
la semplice iniziativa serviva a creare

un clima arioso, cordiale, allietato an-
che dall’arrivo dei tanti caffè che ve-
nivano preparati in continuazione in
tutte le cucine. Quegli usci lasciati
aperti in piena tranquillità, rappresen -
tavano veramente lo specchio di un’e-
poca, nella quale non c’era niente da
temere e i passanti, occhieggiando in-
curiositi, potevano scoprire la parata
di boccali di rame, il trionfo delle pa-
delle e dei bicchieri e la semplicità del-
la vita che si rispecchiava in quella
domestica chincaglieria.

Oggi queste cose si narrano a mag-
giore risalto delle benemerenze della
gente della Piazza. 

A mano a mano che riprendo con-
fidenza con i suoi palazzi, con le sue
vie, con i suoi portoni, vado accorgen -
domi che essa non è gran che  mutata
da quella degli anni del dopoguerra,
nell’isolamento imposto a questi luo-
ghi dalla geografia; la Piazza del 2014
è una conferma di quella degli anni
Quaranta, anche se le targhe stradali
sono un po’ scolorite e i muri dei pa-
lazzi alquanto scrostati. 

Sta di fatto che i “piazzaroli” sono
entrati da decenni nello spirito della
Festa, sono preparati a intenderlo e ne
valutano la portata ideale, religiosa e
poetica; insomma si può decisamen-
te affermare che una Festa come quel-
la che viene organizzata per l’Ausilia-
trice non sarebbe pensabile fuori o
lontana dalla scalinata del Seminario.

Giacomo De Marzi

continua da: Quest’anno l’Ausiliatrice ci ha guardati dall’alto

Un gruppo di amici ha organizzato nel mese di maggio una bella visita in Spagna e precisamente nella splendida
città di Siviglia. 
Durante la visita hanno potuto ammirare la stupenda cattedrale Santa Maria, la più grande cattedrale gotica del
mondo, in cui riposano le spoglie di Cristoforo Colombo. Inoltre si sono recati presso la basilica della Macarena in
cui è esposta la Madonna più amata dagli abitanti di Siviglia. 

L’itinerario è proseguito con la vi-
sita alla  Plaza España di Siviglia,
uno degli spazi architettonici della
città e dell’architettura neo-More-
sca situata all’interno di un gran-
de parco verde. 
Un altro suggestivo monumento da
non perdere è stato la famosa Tor-
re del Oro, da cui partono tutti gli
autobus turistici per la visita alle
zone più caratteristiche della città,
come ad esempio il quartiere Bar-
rio Triana, culla del flamengo sivi-
gliano. 
Il quartiere Barrio Santa Cruz, ric-
co di vicoli e piazzette caratteristi-
che ha mostrato ai visitatori quan-
to sia suggestiva la parte antica del-
la città.

Foto di gruppo per ricordare i bei mo-
menti vissuti in Spagna
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La degenerazione maculare senile è
una patologia che porta a un deteriora-
mento progressivo della vista fino alla
perdita della visione centrale. In Italia,
dato l’innalzamento dell’età media del-
la popolazione, sono un milione le per-
sone affette da questa patologia. In ra-
gione di questa incidenza la U.O.C. di
Oculistica dell’ospedale di Tivoli diret-
ta dal prof. Luigi Zompatori ha predi-
sposto un ambulatorio esclusivamente
dedicato ai pazienti affetti da maculo-
patie. 

Il centro, che vanta una certificazio-
ne di qualità e conformità attestan te l’ap-
propriatezza del percorso diagnostico e
terapeutico nel trattamento delle dege-
nerazioni maculari se nili, segue e cura
i pazienti affetti da questa invalidante
patologia nel migliore dei modi. Con-
sente, infatti, tempestività di accesso al-
le cure, efficienza operativa, presa in ca-
rico del paziente durante l’erogazione
dei trattamenti e dei follow up. Il cen-
tro, aderente al progetto Olimpo, è in
grado di affrontare non solo problema-
tiche cliniche, ma anche gestionali che
vanno dalle liste d’attesa agli strumen-
ti di cura e assistenza. Ciò significa che

i pazienti hanno accesso al centro per
la valutazione clinica entro sette giorni
dalla richiesta, vengono curati nella se-
duta operatoria più prossima con as-
senza di liste d’attesa, godono di assi-
stenza costante durante e dopo il pri-
mo  ciclo di cura, dispongono di infor-
mazioni puntuali su rischi e benefici dei
trattamenti proposti. 

Grazie alle cure e alla somministra-
zione intravitreale dei farmaci anti-
VEGF l’équipe di Tivoli riesce a dare
una speranza di vista e di qualità della
vita che fino a qualche anno fa era im-
pensabile: i pazienti prima dell’av vento
della terapia intravitreale erano desti-
nati a una ipovisione con conseguenze
drammatiche per loro stessi e per la col-
lettività in termini di assistenza e costi. 

La U.O.C. di Oculistica del «S. Gio-
vanni Evangelista», punto di riferimen -
to anche per la chirurgia vitreoretinica
e della cornea, non si ferma al presidio
di Tivoli, ma opera su  altri due ospe-
dali della Asl Roma G: Subiaco e Mon-
terotondo. Ha svolto  nello scorso anno
2046 interventi chirurgici di cui 1200 a
Tivoli (411 cataratta in regime ambula-
toriale, 442 intravitreali per degenera-

zione maculare, 347 tra distacchi di re-
tina, trapianti, glaucomi), 576 a Subia-
co e 270 a Monterotondo luogo in cui
le sedute sono raddoppiate da gennaio
2014. Sono state erogate inoltre 35.000
prestazioni ambulatoriali tra visite, fluo-
rangiografie, OCT, campi visivi, ect.

L’attività svolta nei tre ospedali cer-
ca di soddisfare appieno le esigenze del-
l’utenza. Benché su indicazione della Re-
gione siano stati eliminati i posti letti
di degenza ordinaria e mantenuti solo
4 posti di Day-hospital, nell’ottica di una
riduzione della spesa sanitaria, le atti-
vità continuano ad aumentare senza va-
riazioni significative sul risultato degli
interventi stessi. 

«Il nostro obiettivo futuro – ha di-
chiarato il prof. Zompatori – è quel-
lo di aumentare ancora il numero del-
le sedute operatorie nei vari distretti
in modo tale da soddisfare i bisogni
dell’utenza da una parte e dall’altra
ridurre i tempi di attesa per contene-
re la mobilità passiva. Il tutto man-
tenendo inalterato il livello qualitati-
vo perseguito sino ad ora con tenacia
e dedizione». 

La Direzione Generale Aziendale

Ospedale «San Giovanni Evangelista» -  Tivoli

Cura delle Maculopatie: un centro d’eccellenza

Mercoledì 21 maggio il Day Hospi-
tal oncologico del S. Giovanni Evange-
lista è stato trasferito nel nuovo repar-
to appositamente realizzato all’interno
del nosocomio tiburtino. 

Situato finora nella vecchia palazzi-
na, in spazi angusti e poco idonei alla
tipologia d’attività erogata, il servizio è
stato definitivamente alloggiato nel nuo-
vo reparto sito al piano terra, ala destra
del nosocomio. 

I locali che lo ospitano sono stati og-
getto di un restyling tale da renderli con-
soni all’uso previsto e vantano ora  tutti
i requisiti necessari, nel rispetto della
vigente normativa sulle terapie oncolo-
giche. Oltre a consentire un maggiore
com fort all’utenza, grazie a mirate scel-
te architettoniche e all’istallazione di ar-
redi medicali all’avanguardia, il nuovo
Day Hospital gode di una dislocazione
favorevole in quanto attigua alle unità
che erogano attività prioritarie in  ambi -
to ospedaliero. Il sostanziale aumento
della superficie, pari ora a 300 mq, e la
logistica studiata ad hoc garantisce una
migliore fruibilità del servizio e una per-
manenza più confortevole ai pazienti.

Il costo sostenuto per la realizzazio-
ne dei lavori è stato di 760 mila euro (+
IVA), mentre le spese per gli arredi so-
no state di 118 mila euro (+ IVA).

Venerdì 23 maggio anche la Pedia-
tria e Neonatologia, che negli ultimi an-

ni era stata posta in prossimità dell’Os-
servazione Breve del Pronto Soccorso
per lasciare spazio alla Ginecologia e al-
l’Ostetricia, è tornata nella sua origina-
ria collocazione al I piano del S. Gio-
vanni Evangelista, presso l’ala sinistra. 

Il nuovo reparto pediatrico, che ospi-
terà anche la Patologia Neonatale e il
Nido i cui lavori sono in fase di ultima -
zione, è stata realizzata nell’ottica dei bi-
sogni dei piccoli pazienti. Gli spazi, gli
arredi e la dislocazione dei servizi ten-
gono conto delle necessità di un’utenza
che abbisogna del supporto genitoriale
e quindi di postazioni espressamente
 dedicate alle mamme. 

I posti letto per la degenza pediatri-
ca, inseriti un contesto cromatico viva-
ce e accogliente, sono otto. Altri due so-
no destinati ai pazienti in età neonata-

le e un posto è dedicato al Day Hospi-
tal pediatrico. 

I costi sostenuti dall’azien da per il
nuovo reparto di pediatria sono stati di
980 mila euro (+ IVA). Tale somma com-
prende anche la realizzazione dei lavo-
ri e dell’allestimento (attrezzature elet-
tromedicali per la terapia intensiva neo-
natale) per i locali destinati alla Pato-
logia Neonatale e al Nido, che saranno
ultimati tra tre mesi. Per gli arredi del-
la sola Pediatria e Neonatologia sono
stati spesi circa 75 mila euro (+ IVA).

Il rinnovo dei due reparti sopra ci-
tati, unitamente all’avanzamento dei la-
vori di ristrutturazione di altre unità ope-
rative, contribuirà a rendere il nosoco-
mio tiburtino più funzionale e adegua-
to al bisogno degli utenti.

La Direzione Generale Aziendale

Pronti i nuovi reparti
per il Day Hospital Oncologico e la Pediatria

Segnalazione
Domenica 8 percorrevo via Empolitana in direzione di Tivoli, in compagnia

di un mio amico. All’altezza del civico 216 abbiamo visto una signora anziana
barcollare e poi cadere pesantemente a terra. Siamo immediatamente interve-
nuti, sollevando la malcapitata, che sanguinava abbondantemente dalla fronte.
Il mio amico ha effettuato due chiamate (erano circa le 9,30) al 118, che non
hanno avuto esito. La signora stanca di attendere e rinsaldata, anche se dolo-
rante, si è avviata verso la sua vicina abitazione. E se si fosse trattato di un in-
farto o di una caduta con conseguenze traumatiche?

V.P. (lettera firmata)
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Sabato 14 giugno è entrato in  funzio -
ne a Tivoli, in via Domenico Giuliani
n° 4, il nuovo centro diurno per gli uten-
ti del Dipartimento di Salute Mentale.
Finalmente dopo molti anni gli utenti
potranno utilizzare un presidio ade guato
alle loro esigenze, una delle strutture fon-
damentali del DSM che svolge attività
riabilitativa e di reinserimento lavorati-
vo e sociale. Il servizio è stato realizza-
to attraverso un  partenaria to tra la Asl
Roma G e il comune di Tivoli con l’in-
tento di riabilitare utenti affetti da dis-
agio/disturbo mentale a una soddisfa-
cente qualità di vita. L’amministrazione
comunale ha fornito una  coo perativa di
operatori  specia lizzati che presterà ser-
vizio presso il centro. L’azien da sanita-
ria, invece, oltre a for nire il personale
medico e amministra tivo non ché a so-
stenere i costi di gestione, si è fatta ca-
rico della logistica del centro.

Poiché finora nel comune di Tivoli
gli spazi dedicati al recupero degli  utenti
con disturbi mentali attraverso attività
diurne erano inadatti e insufficienti, la
Roma G ha messo a disposizione uno
stabile sito immediatamente sotto i lo-
cali in cui opera il Dipartimento di Sa-
lute Mentale. L’ambiente è stato com-
pletamente ristrutturato e arredato te-
nendo conto delle necessità previste per
le attività svolte al suo interno. Molta
attenzione è stata posta alla funzionali-
tà e alla suddivisione degli spazi. Oltre
alla presenza di due vani adibiti alle ri-
sorse medico/amministrative e un loca -
le per il personale, il centro disporrà di
un salone per le attività di gruppo che
mirano alla riacquisizione di competen -
ze individuali, relazionali e sociali. Ci
saranno inoltre due stanze per svolgere
attività creative quali laboratori di dise -
gno e teatro. A completare i 120 mq del

centro c’è una cucina, completamente
arredata, nella quale i pazienti  potranno
svolgere iniziative utili al recupero e al-
la socializzazione. Negli spazi esterni al
centro verrà presto ricavata un’area di
120 mq nella quale gli utenti potranno
svolgere programmi terapeutici riabili-
tativi quali l’orticoltura, il giardinaggio
e le attività sportive.

Attraverso l’istituzione del centro
diurno di psichiatria di Tivoli la Asl Ro-
ma G si propone di aiutare gli utenti del
Dipartimento di Salute Mentale e le  loro
famiglie: i primi ad acquisire,  attraverso
percorsi individuali e di gruppo, le abi-
lità necessarie a una vita autonoma  nelle
proprie case e nell’ambiente sociale che
li circonda, le seconde a far conto su un
servizio che possa sostenerle nello sfor-
zo di ricondurre i propri cari a una vi-
ta più serena e consapevole.

La Direzione Generale Aziendale

A Tivoli un nuovo centro diurno
per utenti del Dipartimento di Salute Mentale

Non sembri un titolo paradossale o
provocatorio. È la realtà che per molti
mesi dell’anno i residenti del centro sto-
rico di Venezia vivono, in perpetuo sta-
to di... assedio, tallonati da milioni di
turisti in comitive o disorganizzati, tut-
ti a contendersi lo spazio piuttosto li-
mitato della città dove si concentrano i
monumenti più significativi. 

Probabilmente i turisti non si  accor -
gono di questa anomalia, tutti presi dai
pochi giorni disponibili per visitare la
città, rapiti dalla sua incomparabile bel-
lezza. Per i residenti che non sono pre-
si dal vortice dell’accoglienza (alberghi,
pensioni, case private e religiose, risto-
ranti, trattorie e pizzerie varie, gondo-
lieri, commercianti di alto bordo fino ai
venditori di paccottiglia cinese per il car-
nevale) di tutta questa “kermesse” ri-
mangono solo i fastidi quotidiani di tro-
varsi le strade sempre sporche (come si
fa a tenere pulita una città visitata da
milioni e milioni di persone con men-
talità diverse, e animate dallo spirito va-
canziero che ritengono spesso di fare
molte cose che a casa propria nemme-
no si sognano? 

Da non sottovalutare il costo cre-
scente dei generi alimentari e di prima
necessità, gonfiati spesso a dismisura dal
flusso turistico. Inoltre la conformazio-
ne urbanistica della città, fatta veramente
a misura d’uomo dove si va solo a pie-
di, ha certi punti obbligati di transito
per cui ci si trova imbottigliati in una
marea chiassosa da cui è difficile dis-
tricarsi. È da notare che il tasso medio
di vita della popolazione cittadina è mol-
to avanzato per cui tanti vecchietti, dal
passo traballante, non si azzardano a
uscire di casa per non essere travolti.

Come si è arrivati a questa situazio-
ne? Venezia, con la sua potenza econo -
mica e commerciale, ha conosciuto per

secoli un benessere tale che ne ha fatto
una delle capitali europee del capitali-
smo, dell’arte e della cultura: le mer-
canzie che importava dal medio orien-
te, spesso in regime di monopolio, ven-
dute in tutta Europa le permettevano
guadagni favolosi e di creare, fra l’altro,
una città unica dove i migliori artisti si
esprimevano al meglio, lasciandoci poi
un patrimonio di ineguagliabile di bel-
lezza.

Dopo il buio periodo della decaden-
za, dovuto alle occupazioni francese e
austriaca, si giunse all’unità d’Italia e al
lento recupero della città, svuotata dal-
la sue risorse economiche e alla ricerca
di alternative. 

Il turismo era una di queste per cui
venne potenziato il settore dell’acco-
glienza (alberghi, ristoranti) e cercati
eventi significativi per richiamare turi-
sti di classe (mostra del cinema, Bien-
nale d’arte, ecc.). Venne anche creata una
zona industriale nel settore petrolchi-
mico a Marghera che nel tempo si ri-
velerà una bomba ecologica ad orolo-
geria con effetti devastanti sulla città e
sul territorio. Esaurita anche questa fa-
se si puntò tutto sul turismo per riani-
mare una città senza risorse industria-
li o manifatturiere e che si andava svuo-
tando sempre più di presenze  giovanili. 

Ci si inventò l’evento del Carnevale
in piazza (snaturando quello originale
che lo vedeva prevalentemente  limitato
nei saloni dei palazzi privati) con un
battage pubblicitario mondiale, la ma-
ratona “su e zo per i  ponti” e cento altri
appuntamenti, senza rendersi conto dei
“limiti vitali” della  città che venne tra-
sformata in una  Di  sneyland permanen-
te. E naturalmente non ci si trattiene dal
far passare nel bacino e davanti a Piaz-
za San Marco navi crociera, immense,
sottovalutando la pericolosità e la fra-

gilità delle strutture. Tutto in nome de-
gli affari...

Intanto la città sprofonda sempre più
(il caso recente del Mose insegna...), le
case sfitte dai vecchi vengono vendute
a peso d’oro a turisti danarosi, il tenta-
tivo di potenziare il settore universita-
rio ha creato una marea di studenti flut-
tuanti, che danno l’impressione di una
città viva... che non è più tale...

Che riferimento può avere tutto que-
sto per Tivoli? Se la storia insegna qual-
cosa (ne dubito...) dovrebbe metterci in
guardia dal turismo “a tutti i costi”, in
cui vengono privilegiate categorie limi-
tate di persone a detrimento della mag-
gioranza. Il flusso turistico dovrebbe es-
sere incanalato razionalmente, cercan-
do di non creare disagi ai più. Capisco
che non sempre è facile ma già oggi si
avvertono segni di nervosismo da par-
te della gente, specialmente anziana,
quando deve attraversare le strisce pe-
donali tallonata dalle comitive e dalle
macchine o quando comitive di ragaz-
zi si scatenano in giochi chiassoni e fa-
stidiosi fra le persone che sostano a Piaz-
za Garibaldi. Forse una maggiore pre-
senza dei Vigili Urbani potrebbe sco-
raggiare certi atteggiamenti e invitare
tutti al rispetto. Inoltre il controllo dei
prezzi delle bancarelle e le relative san-
zioni contro gli speculatori potrebbero
disincentivare chi vuole approfittare del-
la presenza dei turisti.

Anche la diversificazione dell’offer ta
turistica potrebbe avere un ruolo posi-
tivo proponendo la visita di altri siti di
interesse culturale e naturalistico, pre-
senti nella nostra città e nel territorio.
È una sommessa proposta che faccio al
nuovo Sindaco e alla sua giunta con gli
auguri di buon lavoro.

Piergiorgio Trevisan

Di troppo turismo si può ... morire
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AURORA PAOLACCI
Ecco, un giorno fantastico per te, piccola Aurora. Il 24 giugno 2014 è il tuo
compleanno: hai già 5 anni!
Sei una bambina veramente speciale: frizzante quanto basta, piena di fantasia,
affettuosa sempre con tutti, intelligente e simpatica. 
Spesso, però, dimentichi di togliere le batterie e ci riempi di parole... parole...
parole. 
Noi vorremmo regalarti un magnifico sogno da realizzare, ma poiché non pos-
siamo, ti auguriamo di averne tanti di sogni nella vita, i più belli e che tu li
possa realizzare sempre con la gioia nel cuore e il sorriso sulle labbra.
Con tanto amore, lo stesso che tu regali a noi, ti prendiamo per mano e, in-
sieme a te, facciamo un gioioso girotondo per augurarti il più felice dei com-
pleanni. 
Auguri, auguri, auguri!

Mamma Eleonora, papà Fabio, i nonni, gli zii, 
i cuginetti Edoardo, Francesco e la piccola Eva e le bisnonne

Compleanno

Questa è la storia di PAOLA GREGORI, giovane tiburti-
na, da sempre affascinata dalla parata militare del 2 giu-
gno. Un amore e una ammirazione profondi perché Pao-
la, figlia di un Ufficiale Superiore del Corpo Militare del-
la Croce Rossa Italiana, ha sempre vissuto da vicino la tra-
dizionale sfilata del 2 giugno, in occasione della Festa del-
la Repubblica, guardando il padre a capo del proprio plo-
tone e applaudendo i miliari che ogni anno sfilano per le
strade della Capitale. Solo un piccolo rimpianto. Lei, che
non ha intrapreso la carrie ra militare, non potrà mai par-
tecipare attivamente alla parata. Ma il 2 giugno 2014 il suo
sogno è diventato realtà. Paola, Volontaria in Servizio Ci-
vile, impegnata con un Progetto dell’Unione Italiana Cie-
chi della sezione di Tivoli è stata selezionata per sfilare in-
sieme ai suoi colleghi del Servizio Civile Nazionale in oc-
casione della Rivista Militare. Un’emozione incontenibile.
Finalmen te un sogno che si è concretizzato. Sfilare insie-
me a tutte le forze dell’ordine e insieme a suo padre. Due
settimane di prove intense per imparare a marciare e te-
nere il ritmo come un vero militare e finalmente il 2 giu-
gno la grande soddisfazione di aver preso parte in prima
persona alla sfilata che commemora e festeggia la  Re pub -
blica Italiana, con l’orgoglio di chi, anche senza gradi, ser-
ve il proprio Paese con spirito di dedizione e sacrificio. 
«Gli applausi forti delle persone presenti – ha detto  Paola
– e i complimenti delle forze armate ci diano ancora più
ardore e passione del nostro lavoro. Siamo la parte più uma-
na della difesa della Patria, siamo la speranza di chi crede
ancora che la nostra Italia torni a splendere, siamo la leal-
tà di chi dice  “sono qui per aiutarti” e la  mano la tende

davvero. Un ringraziamento speciale a chi  rende tutto que-
sto possibile e personalmente ha reso possibile la  realizzazione
di un sogno che sarebbe rimasto a far la  muffa nel casset-
to, il Presidente dell’U.I.C. di Tivoli  Carlo  Vene».

M.P.

Quando i sogni diventano realtà



VALENTINA CAMILLERI e
FABRIZIO LIBERATI
festeggiano la nascita 

del loro piccolo
FLAVIO

I nonni Maria Antonietta e Giovanni,
Laura e Checco e la bisnonna  Gianna
augurano alla nuova famigliola un
mondo di bene.

Culla

Il 7 giugno 2014, con una piacevole cerimonia, 
è stata inaugurata in Via Pacifici n° 20 la nuova sede dello 

STUDIO BENCARDINO 
DI ARCHITETTURA E INGEGNERIA FORENSE

Congratulazioni!

Inaugurazione

GILDA PARRAVANI
ha ricevuto la Prima Comunione il 25
aprile 2014. 
Auguri dal fratellino Diego.

Prima Comunione

SERGIO MARIANI
1° giugno 1973 – 30 giugno 2014

Finalmente è arrivata... goditela tutta!
Tua moglie, tuo figlio, tua figlia, tuo genero e tutti quelli che ti vogliono  bene.

Congratulazioni per il tuo sudato traguardo. 
Tante felicitazioni dal Gruppo di ballo che ti vuole un mondo di bene, unito
indiscutibilmente al nostro maestro Roberto.

Un lieto pensionamento
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Oggi come allora si sono rinnovati i
festeggiamenti per due persone spe-
ciali: 

LUCIANO e GIULIANA
hanno ricordato con le persone care
la loro unione felice. 
Con affetto da  Chiara Paola, Raul e
tantissimi  amici.

Nozze d’Oro

PRIMA DELLA CURA DOPO 50 ANNI
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Le Suore Oblate del Sacro Cuore di Tivoli hanno portato i bambini
 dell’asilo «San Giorgio», accompagnati dai genitori, per trascorrere una
 giornata particolare al Villaggio Don Bosco.

con la presenza 
di Suor
DOMENICA

e di 
Suor CETTINA.

Abramo e Isacco

di nuovo insieme a Don Benedetto.

Compleanno

ADRIANO BAUMAN
ha compiuto 17 anni. Auguri!

Festa della Mamma

Rotary Club

...Roma Mediterraneo, Distretto 2080 - Italia, tramite
il Presidente NICOLA ROSELLI, consegna una targa
a Don Benedetto che ringrazia il Club per aver prov-
veduto alle nuove tende del Salone.

Un bel gesto
GENNY e LUCIANO 

DE VINCENZI
hanno offerto al Villaggio il rega-
lo degli amici per i loro 50 anni di
matrimonio. 
Grazie.
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Oltre sei secoli di storia, 26 gene-
razioni di viticoltori, un’esperienza vi-
tivinicola unica al mondo, tutto rac-
colto e trasferito nelle 5 etichette por-
tate in degustazione venerdì 9  maggio
u.s. e raccontate dall’eclettico Cristia-
no Cini. Abbiamo scelto per una gran-
de  casa toscana un grande degustato-
re toscano che ha messo insieme ar-
monie e accordi al fine di avere un
concerto finale di estrema eleganza e
piacevolezza.

Primo vino in degustazione il “Bra-
mito del Cervo 2012”, 100% chardon-
nay della tenuta umbra Castello del-
la Sala, dal 1350 antico feudo di An-
gelo Monaldeschi della Vipera, suc-
cessivamente acquisito dalla Famiglia
Antinori.

Secondo vino degustato, “Cervaro
della Sala 2011”, punta di diamante
della tenuta, chardonnay con una pic-
cola percentuale di grechetto, vino for-
temente caratterizzato dalla mano sa-
piente di Riccardo Cotarella, enologo
di grande profilo.

Di seguito un salto in Toscana nel-
la tenuta “Tignanello”, all’interno del
Chianti Classico, che con una storia
relativamente giovane se comparata a
quella della Famiglia Antinori, ci re-
gala con il suo uvaggio di Sangiovese
(80%), Cabernet Sauvignon (15%) e
Cabernet Franc (5%) un viaggio al-
l’interno della zona più legata alla to-
scanicità. È proprio a questo punto
della degustazione che si è vista una
luce brillare negli occhi di Cristiano
Cini che, trovandosi a casa ha inizia-
to a regalare ricordi, informazioni e

aneddoti di rara piacevolezza… così
come il vino che, nonostante la sua
giovane età, l’annata in degustazione
era il 2010, già mostrava la stoffa del
campione, del fuoriclasse, del vino con
la V maiuscola.

Dal Chianti Classico un volo di ap-
pena cento chilometri per arrivare sul-
la costa tirrenica, nella Tenuta di Gua-
do al Tasso a Bolgheri in provincia di
Livorno.

“Guado al Tasso 2010” il secondo
vino della Famiglia da un punto di vi-
sta della valutazione commerciale, un
vino prodotto con uve internazionali
che nell’area del bolgherese hanno tro-
vato una delle più alte espressioni eno-
logiche della penisola. Un taglio bor-
dolese di nome, ma bolgherese di fat-
to, con Cabernet Sauvignon, Merlot,
Cabernet Franc e un’ombra di Petit
Verdot. A questo punto i piedi di Cri-

stiano hanno abbandonato il pavi-
mento e il nostro caro degustatore è
rimasto sollevato a un palmo da  terra.
Le sensazioni che il Guado al Tasso
regalava erano veramente un combu-
stibile per voli interstellari, e tutta la
sala ne è stata coinvolta. Il brusio di
piacere che risuonava fra le fila degli
ospiti è stata una vera musica scritta
per evidenziare la piacevolezza che il
vino e il suo narratore ci stavano re-
galando. 

Il volo appena iniziato ci ha ripor-
tato indietro verso la Tenuta Tigna-
nello, per fare visita al Principe di  casa
Antinori… il “Solaia”, annata 2010. Ta-
glio bordolese dove il Cabernet Sau-
 vignon è l’attore principale che, per
esprimersi al meglio, ha bisogno di un
collaboratore caratterizzante e che al
meglio interpreta il territorio tosca-
no, il Sangiovese. Anche qui la Fami-
glia ha deciso di dare una particina al
cugino prossimo del Cabernet Sauvi-
gnon, il Cabernet Franc. Il viaggio ini-
ziato con il Guado al Tasso diventa
sconfinamento in un’altra dimensio-
ne. Il Solaia ci regala veramente il bi-
glietto per un viaggio senza fine in
una dimensione di piacere organolet-
tico che solo i grandi vini, accompa-
gnati dalla voce di un grande degu-
statore, possono regalare. Grazie Cri-
stiano, grazie Antinori, grazie ai set-
tanta soci partecipanti.

Salute a Voi.
Gianni Rinaldi

Qui in basso: 
i soci ascoltano la lezione di Cristiano Cini

• Associazione Italiana Sommelier •
Delegazione Valle dell’Aniene

I vini dei Marchesi Antinori
Dall’Arte Fiorentina della Corporazione dei Vinattieri al Solaia,

raccontati da Cristiano Cini (responsabile nazionale area concorsi AIS), 
nominato “Professionista dell’anno 2014” per la categoria Sommelier

Il relatore Cristiano Cini



30

N
O

T
IZ

IA
R

IO
 T

IB
U

RT
IN

O
 -

 n
° 

6 
- 

G
iu

gn
o 

20
14

AS
SO

CI
A

ZI
O

N
IS

M
O

Nel mese di maggio, come negli an-
ni passati, si chiudono le attività che
hanno caratterizzato l’intero anno. 
• Abbiamo iniziato con la festa “dell’O-

mo”, ideata nel 2013 per dare  al l’uo -
mo la giusta importanza. Ci si è det-
ti: «Abbiamo festeggiato la donna, la
mamma, i nonni, perché non festeggia -
re l’uomo e il suo mondo?». Dunque il
10 maggio 2014 abbiamo festeggiato
“L’omo”: si sono  esi bite le  componenti
del coro con canti, stornelli, poesie e
duetti, dietro l’accorta direzione  della
signora Maria Antonietta Bitocchi e
del signor Giovanni Rozzi. Molto sim-
patici gli stornelli a dispetto e la sce-
netta a due nel “Negozio dei mariti”. 

• A seguire una sfilata di uomini e don-
ne vestiti con  abiti da lavoro per met-
tere in risalto i mestieri e le attività
che rappresentano la vita di tutti i gior-
ni. Poi i componenti della sfilata si
sono esibiti in una scenetta comica,
dove si simulava un incidente auto-
mobilistico nel quale,  in ter ve ni va no a
turno, tutti i figuranti per mettere in
risalto i mestieri che rappresentava-
no. La scenetta, ideata e diretta da Ma-
ria Teresa Mele, è stata  molto ap-
prezzata dal folto pubblico  presente. 

• Il 24 maggio si è svolto il saggio di
ballo di gruppo della signora Franca
Cecchetti: le partecipanti hanno mes-
so in evidenza il grande entusiasmo
e amore per la danza. Nell’occasione
è stato proiettato un filmato, in cui,
dietro le note della famosa cumbia

• Centro Polivalente Empolitano •

Le frizzanti attività del Centro

Il coro del Centro Gruppo sfilata mestieri

Gruppo di ballo di Franca Cecchetti Gruppo di ballo di Fiorella Ottaviani

Serata de «La Corrida»

“La danza del sole”, scorrevano pro-
fonde le parole di Maria Teresa di Cal-
cutta, molto gradito dal pubblico pre-
sente. Anche il duetto scritto dal prof.
Domenico Petrucci, recitato, tra la pri-
ma e la seconda parte del saggio da
Madda lena Mancini e Antonio Di Giu-
sep pe, è stato molto divertente.

• Il 31 maggio è stato il turno del sag-
gio di Fiorella Ottaviani, anche qui se-
guito da un pubblico numeroso. Mol-
 to belli e coreografici i balli, prepara-
ti con perizia dalla maestra Fiorella,
eseguiti dalle allieve che hanno di-
mostrato un buon grado di prepara-
zione. Tra un ballo e un altro c’è sta-
to l’intermezzo di Lea con le sue sce-
nette in dialetto tiburtino, ha fatto di-
vertire pubblico presente.

• Il 1° giugno, a conclusione delle va-
rie manifestazioni del Centro, si è svol-
ta una serata dedicata alle allieve del

Karaoke, organizzata da Pasquale Ca-
stiglione con la  collabo razione di Ma-
ria Teresa Mele. La serata è stata im-
postata sullo stile della famosa “Cor-
rida” del grande Corrado: i parteci-
panti, presentati da An tonio Di Giu-
seppe, si sono  esibi ti con una propria
canzone e il pubblico presente in  sala
applaudiva o rumoreggiava a  seconda
del gradimento. Le esibizioni sono sta-
te seguite con notevole interesse e par-
tecipazione. 

Tutte le serate si sono concluse con
una conviviale accompagnata dalle
musiche del nostro cantante Carlo
Quaresima “Pupo biondo”. 

Nel frattempo, per non farci man-
care nulla, ci stiamo preparando per
un soggiorno marino a Cattolica dal
22 giugno al 6 luglio 2014.

Antonio Di Giuseppe
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Tivoli e il Centro di Integrazione Sociale
Come ogni anno si è ripetuto l’ap-

puntamento del C.I.S. con il teatro e la
solidarietà di questa nostra stupen da cit-
tà. Ogni volta che i nostri cittadini ven-
gono chiamati a porgere una mano a
chi ha bisogno di un aiuto, rispondono
sempre in maniera eccellente, offrendo
amore e vicinanza, che sono fattori fon-
damentali per consen tire a chi fa soli-
darietà, di andare avanti e credere che
non si sia mai soli nonostante le mol-
teplici difficoltà. Il 15 maggio u.s. si è
tenuto presso il Teatro «Giuseppetti» di
Tivoli un evento teatrale che aveva co-
me scopo donare un umile, ma concre-
to, aiuto al C.I.S. di Tivoli. Il risultato è
stato stupendo grazie a molte persone
e associazioni che ci sono vicine e ci sti-
mano e tra queste mi piace ricordare i
nostri concittadi ni accorsi numerosi a
sostenere quanto di buono questo Cen-
tro offre ai ragazzi diversamente abili
del nostro territorio. 

È stata presentata dall’«Associazione
Culturale H-demia» la commedia inti-
tolata Il mistero dell’assassino misterioso
di Lillo e Greg con la regia di  Salvatore
Casertano. Alla compagnia e al suo re-
gi sta va tutta la nostra gratitudine per
averci offerto una bellissima serata di
allegria. Una doverosa menzione va at-
tribuita al regista Salvatore Casertano
poiché è grazie a lui, al suo impegno, al-
la sua dedizione e al suo buon cuore che
ogni anno possiamo contare su questo
tipo di evento e ogni volta stupirci con
commedie esilaranti e ben interpretate.
Un bravo attore, un bravo re gista, ma
soprattutto una straordinaria
persona a cui il centro deve
molto. Anche que st’anno dob-
biamo ringra ziare i nostri fe-
delissimi sponsor che con il
loro contributo hanno con-
 sentito di realizzare  questo
stupen do spettacolo. Con in-
finito piacere che li andiamo
a ricordare: la “Omnitech” del-

l’ing. Carlo Alunni; la “SRC” dell’ing.
Franco Rastelli; “Allianz RAS” di Flavia
Fradiacono; la “Gioielleria Lolli” di Mi-
chele Lolli; la “Stazione Carburanti IP”
di Cristian Pucella e l’“Orchidea Blu” di
Lori Daniela e Elisa. Un riconoscimen-
to va fatto a questi stupendi sponsor
perché gli anni passano, le difficoltà au-
mentano ma loro sono sempre presen-
ti accanto al C.I.S… Grazie di cuore!
Spesso quando ci  raccontia mo ci tro-
viamo a ripeterci in una moltitudine di
ringraziamenti, ma credo che tutto que-
sto sia a dir poco doveroso e cor retto,
quando un Centro come il nostro vive
soprattutto grazie alla beneficenza e al-
la solidarietà di qualcuno che ancora
crede in questo. 

Consentitemi allora di ringraziare il
Notiziario Tiburtino che ci  permette di
raccontarci, Daniela Ferro per il suo stu-
pendo servizio fotografico e soprat tutto
per la sua disponibilità e  genero sità, con-
tinuando quell’opera di amore che ha
visto suo padre accanto al C.I.S. per mol-
to tempo prima di lei. Un particolare ri-
conoscimento è  stato consegnato dal no-
stro Presidente Renzo Bitocchi, ai rap-
pre sentanti di due associazioni neotem -
plari che, credendo nell’ottimo lavoro
del Centro, lo sostengono con affetto e
aiuti concreti. Ricordiamo il P.T.H.M.
(Priorato del Tempio Hierosolimitano
di  Mi k’ael) che ormai da circa 4 anni
sostiene il C.I.S. e la N.M.C.E.H. (Nova
Militia Christi Equites Hierosoly mitani)
che invece è il primo anno e che, con
entusiasmo e affetto, si è   pro po sta di es-

sere vicino al nostro centro cercando di
aiutarlo in questo suo  per cor so e nella
realizzazione di alcuni importanti pro-
getti. Ricordiamo che queste associazioni
neotemplari si  pongono due unici e fon-
damentali obiettivi, la cultura e la soli-
darietà. A ritirare le targhe ricordo del-
la serata  sono stati il dott. Raffaele Se-
pe e la dott.ssa Lea  Grammau ta per il
P.T.H.M. mentre per la N.M.C.E.H. il
dott. Teobaldo Pacifici di Tivoli. Un im-
menso riconoscimento va a tutti  coloro
che lavorano per il C.I.S. dal Direttivo,
ai nostri insegnanti, ai nostri volontari
tra cui ricordiamo con affetto le  signo -
re degli Arci e per finire ai nostri stu-
pendi angeli che, a loro insaputa, dona-
no a noi molto di più di ciò che noi sia-
mo in grado di fare per  loro. 

A riguardo vogliamo ricordare pro-
prio in questi momenti di gioia, un an-
gelo che purtroppo ci ha lasciato que-
 st’an  no, venendo a mancare  improvvisa -
 mente, ma proprio perché lei  perso ni -
ficava la vita, l’allegria, che ci piace pen-
sare che comunque fosse lì insieme a
noi a gioire di nuovo insieme ai suoi
amici. A Lorella Piromalli e alla sua fa-
miglia va tutto il nostro affetto e il  ricor -
do di bellissimi momenti vissuti insie-
me. Il Presidente Renzo Bitocchi, pren-
dendo la parola, ha voluto sensibilizza-
re i presenti sull’importanza del loro so-
stegno e dei progetti che il C.I.S. si è
prefissato di realizzare per otte nere ri-
sultati sempre più ambiziosi in grado di
offrire il meglio ai nostri ragazzi.

Mauro Catenacci

Per chi volesse sostenerci e
 dare un concreto aiuto al Cen-
tro, ricordiamo il nostro  codice
IBAN: IIT24S08716394500000 
07057016. Per qualsiasi comu -
nicazione o informazione po-
tete chiamare lo 0774.334687. 
Saremo a vostra disposizione
per dare risposte a qualsiasi
do manda. 
Grazie di cuore a tutti!
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Ogni anno, alla fine di maggio tut-
te le attività svolte nel mattino – Cor-
so di Inglese, Corso di Ginnastica Dol-
ce, Corsi di Computer, Corso di Balli
di Gruppo e di Coppia – vengono con-
cluse. A queste, dal mese di marzo, su
progetto della Regione Lazio, sono sta-
te aggiunte le lezioni di Tai Chi Chuan
con l’inse gnamento del dott. Claudio
Gentili, orga niz zata dai Ser vizi Socia-
li di Tivoli. Come al solito prima del-
le vacanze estive i «cor sisti» si radu -
nano per fe steg  giare tutti insieme. L’oc-
casione è risultata propizia per la mae-
stra di balli di grup po,  Fiorella Otta -
via ni, che ha organizzato un sag gio
dei balli insegnati duran te il pe riodo
che va da ottobre 2013 a maggio 2014. 

L’esibi zione è stata applaudi tissi ma
dai Soci spettatori e apprezzatissimi
sono stati, oltre al ballo, l’intratteni-
mento con alcune sce nette di Lea e
Franco presen tate dalle «vallette».

Subito dopo l’esibizione gli stessi
ballerini, per ringraziare i presenti,
hanno offerto un piccolo rinfresco.

La serata non è finita qui… si è
continuato con la musica e, verso le
ore 20,00, tutti a cena nel salone su-
periore del centro.

Anche i partecipanti al Corso di Gin-
nastica Posturale diretti dall’insegnan -
te prof. Giuseppe Di Pierro, che da
quindici anni collabora a grandi livel -
li con il nostro Centro, sono risultati
molto soddisfatti. È grazie a lui che i
Soci che si sono dedicati a questo ti-
po di  ginnastica hanno trovato bene-
fici note voli nei movimenti di tutte le
parti del corpo. Oltre alla Ginnastica
Po sturale, il dott. Claudio Gen tili ha

• Centro Polivalente Anziani Tivoli Centro •

31 maggio 2014: iniziano le vacanze

Alcune componenti durante il saggio; davanti, al centro, l’insegnante

Le «vallette» annunciano la scenetta in dialetto tiburtino di Franco e Lea

Il gruppo di ballo in posa

Foto di M
ario Palum

bo

Foto di M
ario Palum

bo

Foto di M
ario Palum

bo

Foto di M
ario Palum

bo
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La torta per il rinfresco 
offerto dall’insegnante di ballo

Foto di M
ario Palum

bo

La torta offerta dal Comitato

Foto di M
ario Palum

bo

Ancora una scenetta in dialetto

Foto di M
ario Palum

bo

I consiglieri Berardi, Di Censi e Urbano con l’insegnante di ballo, il vice Presidente 
e il Presidente del Centro

Foto di M
ario Palum

bo

Il gruppo di Ginnastica Posturale in posa con l’insegnante prof. Giuseppe Di Pierro

Foto di M
ario Palum

bo

continua da: Centro Polivalente Anziani Tivoli Centro

presentato la Gin nastica Taiji Quan le-
gata al benes sere, non solo del corpo,
ma della parte mentale del parteci-
pante al corso. A tutti, insegnanti e
partecipanti ai Corsi, il Comitato di
Gestione augura buone vacanze. 

Arrivederci al 1° ottobre prossimo
per la ripresa delle attività. 

Americo Pascucci
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La Scuderia Fonte Bianca di Castel Madama ha
ospitato, lo scorso 18 maggio, l’evento conclusivo di
A Piccoli Passi per le pari opportunità, il  proget to rea-
lizzato dalla «Cooperativa Askesis», l’A.S.D. «Liberi
di fare sport - Tivo li» e la «Scuderia Fonte Bianca»,
con il contributo della Presidenza del Consiglio dei
Ministri - Dipartimento per le pari opportunità, ri-
volto a 25 giova ni con disabilità, che sono stati av-
viati alla pratica di tre diverse discipline sportive (atle-
tica, bow ling, equitazione). 

La giornata, che ha visto anche l’esibizione dei ra-
gazzi de laboratorio di equitazione, è stata l’occasio-
ne, per tutti i partecipanti ai laboratori, per condivi-
dere il percorso, i progressi e i risultati del progetto,
che è partito nel settembre 2013 con l’attivazione dei
percorsi di accoglienza e orientamento e la successi-
va composizione dei laboratori di avviamento alle
pratiche sportive ritenute più idonee alle caratteri-
stiche e alle esigenze psicofisiche di ognuno dei par-
tecipanti. Il progetto, infatti, ha avuto la  fina lità di
realizzare un percorso che, anche attraverso la prati-
ca sportiva, sostenesse attivamente i processi di au-
toconsapevolezza delle capacità e delle potenzialità
psicomotorie dei partecipanti. 

«Giunti al termine del progetto possiamo ritenerci estre-
mamente soddisfatti dei risultati raggiunti – è il com-
mento di Mara Pinto, coordinatrice del progetto “A Pic-
coli Passi” –. Sono stati avviati a pratiche sportive ben
25 beneficiari (5 in più rispetto a quanto previsto inizial -
mente) che sono stati avvicinati allo sport con grande
successo e ottimo grado di soddisfazione da parte dei be-
neficiari e delle loro famiglie. La realizzazione di attivi-
tà di accoglienza e sostegno realizzata all’avvio e trasver -
sale all’intero progetto sta attualmente mirando a condi-
videre con ciascun beneficiario un percorso di valorizza-
zione personale puntando all’emersione e razionalizza-
zione delle proprie potenzialità, per prendere consapevo-
lezza che oltre ai limiti esistono potenzialità. Al fine di
sostenere proces si di integrazione, inoltre, il gruppo di
atleti è stato coinvolto in manifestazioni pubbliche, nel-
l’ambito delle quali si sono creati momenti non struttu-
rati di scambio e confronto di esperienze sia con sogget-
ti normodotati che con altri soggetti con disabilità. Altro
aspetto estremamente interessante è stata la possibilità di
poter selezionare una o più discipline sportive a cui av-
 viare ogni beneficiario tenuto conto delle sue esigen ze. Al
progetto hanno partecipato altri 10 ragazzi (normodota-
ti) in qualità di volontari, tutti estremamen te partecipa-
tivi, ai quali va il nostro grazie più sincero». 

E.C.

A piccoli passi
Tre discipline per l’integrazione

È stata costituita a Tivoli e presen-
tata nei giorni scorsi al Presidente del
Tribunale di Tivoli dott. Roberto Ge-
rardi, l’Associazione C.T.U. Tribunale
di Tivoli. L’idea dei soci fondatori è na-
ta per valorizzare la figura del Consu-
lente Tecnico ausiliare del Giudice, che
assolvendo ad un compito ricco di re-
sponsabilità ha l’onere di garantire un
alto livello di professionalità e prepa-
razione. Il sapere tecnico deve essere
corredato da quello giuridico e la co-
noscenza delle fasi del processo civile
nelle sue diverse forme e dei  poteri/do -
veri attribuiti al C.T.U., costituisce re-
quisito di primaria importanza per lo
svolgimento dell’attività.

L’Associazione, ha lo scopo di pro-
muovere la cooperazione e il mutuo
supporto tra i consulenti tecnici del
Tribunale di Tivoli, in particolare Ar-
chitetti, Geometri e Ingegneri al fine
di rendere più accessibile l’aggiorna-
mento professionale e la formazione
specifica del settore. 

I soci fondatori, che ben conosco-
no la complessità del ruolo del C.T.U.
e svolgono tale attività da numerosi an-
ni sono: arch. Raffaele Bencardino, Pre-
sidente; geom. Marco Sabbatini, Vice-
presidente; ing. Simone Orazietti, Se-
gretario; arch. Alessandro Panci, Teso-
riere; geom. Valentino Renzi, Probivi-
ro. Essi per anni hanno partecipato e

organizzato corsi e giornate di aggior-
namento e formazione nell’ambito giu-
diziario e tecnico applicato alla con-
sulenza d’ufficio, riscontrando un in-
teresse diffuso nella comunità degli au-
siliari. Da ciò, nasce la volontà di vo-
ler dar vita a un’Associazione che po-
tesse farsi portavoce degli interessi dei
tecnici e delle attività degli organi isti-
tuzionali ai professionisti che operano
nel settore.

arch. Raffaele Bencardino - Presidente

Chiunque volesse contattare l’Associa-
zione, può scrivere un messaggio di
 posta elettronica all’indirizzo: 

assoctu.tribunaletivoli@gmail.com

La nuova Associazione «C.T.U. Tribunale di Tivoli»
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• Lions Club Tivoli d’Este •

Le Olimpilions
Sport, divertimento e solidarietà

Domenica 18 maggio, presso il cen-
tro sportivo «Manianpama», si è svol-
ta la 1ª edizione delle Olimpilions. La
manifestazione, nata dall’idea  del Pre-
sidente del «Lions Club  Tivoli d’Este»
Alberto Conti, e dalla fondamentale
collaborazione del «Leo Club»  Guido -
nia Montecelio, ha simboleg gia to un
significativo momento di gioio sa com-
petizione sportiva tra molti soci Lions

e simpatizzanti che si sono riuniti per
raccogliere fondi a favore della casa
accoglienza «Cieli Azzurri» di Guido -
nia e dell’Associazione onlus «Volon-
tario per te». Dalla mattina si sono
susseguiti tornei di beach volley, cal-
cetto, biliardo, calcio balilla, bowling.
Dopo tanto sport un ricco e richie -
stis simo pranzo presso la struttura
sportiva. Prima di rituffarsi nelle com-

petizioni sportive pomeridiane con i
tornei di burraco, flipper e bocce, si è
tenuta una interessante presentazione
dell’Associazione «Volontario per te»
che ha spiegato e mostrato le prima-
rie manovre di primo soccorso e di
rianimazione con l’utilizzo di mani-
chini e defibrillatori. Al termine del-
la manifestazione, come ogni degna
Olimpiade, si sono svolte le premia-
zioni per i migliori classificati. 

Doverosi i ringraziamenti al  centro
sportivo «Manianpama» per l’ottima
accoglienza e la totale disponibilità,
oltre che per i numerosi premi offer-
ti, al «Leo Club» Guidonia Montece-
lio, guidato dal Presidente Giulia Pu-
rilli, per il sostegno e l’impeccabile
aiuto organizzativo e a tutti gli spon-
sor che hanno offerto premi e  consen -
tito l’allestimento dei vari tornei.

L’arrivederci al prossimo anno è
quanto mai doveroso, visto l’entusia-
smo mostrato da tutti i partecipanti
che avranno così 364 giorni per pre-
parare la sfida ai campioni vincitori
dei questa prima edizione.Il »Leo Club»

Il torneo di Calcio Balilla Il torneo di Bowling

Il torneo di Bocce La dimostrazione dei «Volontari per te»
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• Associazione Polisportiva Dil. e Culturale «Arcobaleno» •
Istituto Comprensivo V Tivoli Terme

Sede operativa: Via Pio IX, s.n.c. - c/o Scuola dell’Infanzia – 1° piano – Borgonuovo – 00011 Tivoli Terme
Cell. 345.5910287 – sito web: www.assoarcobaleno.it – e-mail: ass-arcobaleno-tivoliterme@live.it – Cod. Fisc. 94051250580

Gli eventi più attesi
Nel teatro della Parrocchia Santa

Maria del Popolo in Villalba di Gui-
donia (la scelta della location fuori dal
territorio comunale è stata obbligata,
nostro malgrado, dalla indisponibili-
tà dell’Auditorium della Scuola  Media
«Orazio» di Tivoli Terme che, per va-
ri motivi, è da un anno inservibile, no -
nostante i vari appelli giunti da più
parti e dalla cittadinanza tutta per ren-
derlo nuovamente fruibile), teatro gen-
tilmente messo a disposizione da Don
Marco preziosamente coadiuvato da
Alessandro Pepe, l’Associazione «Ar-
cobaleno» ha presentato gli eventi:

7 Giugno 2014
Terza replica, anche questa con il

tutto esaurito, della «Compagnia Tea-
trale dell’Arcobaleno», portando in
scena la commedia “Sorelle in azione”
con la regia di Valentina Pelliccia, li-
beramente tratta dal film “Sister Act”.
La Compagnia dimostrando impe gno
e professionalità, ha raccolto un gran-
de successo, reso evidente dalla calo-
rosa, affettuosa e numerosa presenza
del pubblico presente che non si è ri-
sparmiato in risate, applausi e mani-
festazioni di simpatia nei confronti di
tutti gli attori, della regista e di tutti i
tecnici che si sono prodigati, per l’ot-
tima riuscita dell’evento.

8 Giugno 2014

“Festa Grande”
Saggio delle attività dell’Associazione

Nel caldissimo pomeriggio tutto era
pronto: i bambini erano eccitatissimi
e stavano facendo le ultime prove, ge-
nitori, nonni, parenti e amici erano
entusiasti; insegnanti e istruttori pa-
catamente istruivano gli attori in  erba,
il bellissimo lenzuolo bianco dipinto
dai bambini del «Piccolo Coro Arco-
baleno», campeggiava sullo sfondo del
teatro. I coloratissimi diplomi aspet-
tavano solo di essere consegnati. Su-
bito fuori lo stend di McDonald’s era
preso d’assalto dai fratellini e sorelli-
ne dei protagonisti e dove le due ani-
matrici Belinda e la sua collaboratri-
ce distribuivano palloncini, gadgets,
yogurt e… sorrisi. Finalmente inizia
lo spettacolo: la presentatrice Ilaria De
Muro, al suo debutto, è veramente per-
fetta. I primi a esibirsi sono: Veroni-
ca Dibilio, Alexandro Haimana,  Ludo -
vica Mandolesi, Samuele Mandolesi,
Francesco Meggiorin, Elena Mocanu,
Sara Nunziante, Carmen Mihaela Stoi-
cescu, facenti parte del «Piccolo  Coro
Arcobaleno» diretto magistralmen te
dalla Regista Valentina Pelliccia, pro-
digandosi nell’interpretazione canta-
ta e mimata delle canzoni: 1ª esibi-

zione Capitan Uncino, 2ª W la  pappa
col pomodoro, 3ª La Gatta, 4ª Ma l’a-
more no, 5ª Come un pittore, 6ª Vola-
re. Tre componenti il corpo di ballo
teatrale Ilaria De Muro, Giulia De San-
tis e Ottavia Masi hanno integrato i
vari balletti. Una standing ovation ha
concluso l’apprezzatissima esibizione. 

È seguito il saggio di pianoforte.
Allieve: Asfoura Samia, Bratu Valen-
tina e Fergola Angelica con l’insegnan -
te M° Pierluigi D’Amato: 1ª esibizio-
ne brano suonato a sei mani da An-
gelica e Valentina e il M° Pierluigi; 2ª
tre brani suonati a quattro mani da
Angelica e il M° Pierluigi; 3ª brano
suonato a quattro mani da Valentina
e il M° Pierluigi; 4ª Valentina; 5ª Sa-
mia con tre brani; 6ª brano suonato a
sei mani: Angelica e Valentina e il M°
Pierluigi. Scroscianti e prolungati so-
no stati gli applausi da parte di tutto
il pubblico presente. Successivamente
la Sezione Teatrale ha proposto una
sequenza di spettacoli: “Roma nun fa
la stupida stasera” liberamente tratto
dal “Rugantino”, regista Ubaldo Tafa-
ni, messo in scena nel giugno 2012 e
della commedia “Sorelle in azione” li-
beramente tratto dal musical “Sister
act”, della regista Valentina Pelliccia,
in corso di rappresentazione. Al ter-
mine molte sono state le persone in-
teressate ad entrare a far parte del cast.

Danzatori Insegnante Fiasco e Andrea Sensini

Sorelle in azione Rugantino
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presentare l’universo della fantascien za at-
traverso la produzione di Isaac Asimov ri-
guardante il cosiddetto “Ciclo delle Fon-
dazioni”. LEZIONI DI PIANOFORTE te-
nute dal Maestro PierLuigi D’Amato. COR
SO PER ANIMATORE condotto da Gia-
como TARICO. CORSO DI BALLO LA
TINO AMERICANI E STANDARD per
bambini, ragazze e adulti tenuto da Valen -
tina Galli. CORSO DI CAKE DESIGN per
la realizzazione di torte da sogno, tenuto
dalla Cake Designer Valeria Tardozzi. 
GIOCHI DA TAVOLO. CORSO E TOR
NEI DI PING PONG. BURRACO  RAS
SEGNA CINEMATOGRAFICA.
ESCURSIONI SOCIALI E CULTURALI.
SEMINARI INFORMATIVI tenuti dagli
avvocati dell’Associazione Nazionale “CO-
DICI” Centro per i Diritti del Cittadino
sulle problematiche legate alla battaglia
quotidiana della nostra vita. Gratuiti.

Per maggiori informazioni su tutte le attivi-
tà dell’Associazione, rivolgersi in Segreteria
nei giorni di martedì e giovedì – dalle ore
18,00 alle 20,00 – oppure consultare il sito
www.assoarcobaleno.it e lasciare il proprio in-
dirizzo di posta elettronica dove si potranno
ricevere tutte le informazioni e novità. 
Si ricorda, infine, che all’interno dei locali
dell’Associazione è allestita una piccola bi-
blioteca che è a disposizione del pubblico nei
giorni di martedì e giovedì dalle ore 18,00 al-
le 20,00. I testi presenti sono tutti stati gen-
tilmente offerti da ragazzi e genitori, che rin-
graziamo: invitiamo altri che vogliano dis-
farsi di qualche libro “impolverato” a donar-
lo all’Associa zione per far sì che la lettura e
la conoscenza possano essere condivise. 
L’Associazione Arcobaleno vive grazie al tem-
po, all’impegno, alle capacità e alla professio -
nalità che alcune persone mettono a dispo si -
zione attraverso il proprio ruolo e le proprie
propensioni, incontrandosi con individui af-
fini. Per questo motivo abbiamo bisogno an-
che di te e delle tue idee: più siamo, meglio
riusciremo a capire, interpretare e soddisfa-
re i bisogni del nostro territorio. 
INSIEME POSSIAMO.

continua da: Associazione Polisportiva Dil. e Culturale «Arcobaleno»

Corso di ballo Piccolo coro «Arcobaleno»

Corso di pianoforte Minibasket

È seguita la consegna dei diplomi agli
atleti in erba del corso di Minibasket
che, dopo essere stati intervistati dal
Presidente dell’Associazione Luigi Ab-
benante, raggianti tornavano corren-
do dai propri genitori. Subito dopo è
stato il turno degli allievi del Corso di
Ballo: Sharon Alessandrini, Sofia Cic-
cioli, Elisa  Falango ne, Laura Gran-
dioso, Sara Nunzian te, Marta Pleticos
e Giulia Vasselli hanno volteggiato a
ritmo di rumba, cha cha cha e balli
moderni. Esilarante è stata  l’esi bizione
della giovanissima e incontenibile in-
segnante Valentina Galli accompa-
gnata dal ballerino Giorgio  Iori. In ul-
timo, non certo per importan za, ab-
biamo assistito al graditissimo saggio
degli allievi del corso di  Chitar ra: 1ª
esibizione Sara Ciccioli, 2ª Giulia Vas-
selli, 3ª Benedetta De Angelis, 4ª Ma-
ria Pia Mattiello, 5ª Marta Pleticos, 6ª
Sophie Fergola, 7ª Andrea Sensini che
ha chiuso l’evento accompagnato an-
che dalla voce dall’impareggiabile M°
Luca Fiasco, suscitando un  intermina -
bile meritatissimo applauso. Partico-
lar mente emozionante è stato il fuori
programma finale, organizzato dalla
regista Valentina Pelliccia chiamando
tutti i bambini sul palco dove uno a
uno hanno pronunciato “Grazie  Luigi”.

Un particolare ringraziamento va
alla redazione del Notiziario  Tiburtino
e al Direttore Anna Maria Panattoni,
al Consiglio di Istituto di  Tivoli-Bagni
e al Direttivo e collaboratori tutti del-
l’Associazione «Arcobaleno» che au-
gu ra di cuore a tutti i lettori di tra-
scorrere un’estate serena, dando ap-
pun tamento al 2 settembre con la ri-
presa di tutte le attività.

Attività sportive
MINI BASKET per alunne e alunni della
scuola elementare condotto dall’istrutto-
re Remo. Martedì e Giovedì presso la  pale -
stra della scuola elementare «G. Rodari».

Attività sociali
CHITARRA condotta daLuca Fiascoil
martedì e giovedì; PITTURA E  DECORA -
ZIONE per ragazzi e adulti condotta in
associazione il martedì e giovedì. CORO
POLIFONICO diretto dal M° Roberto
Proietti il martedì. LEZIONI INTEGRA-
TIVE per alunni delle scuole medie e su-
periori che necessitano di supporto nelle
materie letterarie (Italiano, Latino, Greco,
etc.), scientifiche e in matematica. Le le-
zioni sono tenute da docenti qualificati.
SPAZIO COMPITI curato da Roberta Pe-
scante, per alunni delle scuole elementa-
ri e medie. In questo spazio i ragaz zi tro-
vano serenità e personale qualificato per
svolgere bene e autonomamente i compi-
ti scolastici. Il martedì e giovedì in asso-
ciazione. YOGA KUNDALINI per l’equi-
librio fisico e mentale con l’insegnante  Rita
Satyou Kaur. HATA YOGA, dai vantaggio -
sissimi effetti positivi su mente e corpo,
con dotta da Catia Bruni. INGLESE per ra-
gazzi e adulti condotto da Marilena Ton-
dini: con Hocus & Lotus si entra nel mon-
do magico in cui tutto si svolge in uno
spazio immaginario e nella lingua stra-
niera appresa in modo analogo a come si
apprende a parlare la lingua materna. La
lezione prevede la drammatizzazione in
cui il significato delle parole è trasmesso
attraverso i gesti, Il minimusical in cui la
canzone cantata permette di riascoltare la
storia e rinforzare la conoscenza dei suo-
ni, il cartone animato dove l’azione è com-
prensibile attraverso la storia. Giovedì in
associazione. ITALIANO PER  STRANIERI
corso tenuto dalla prof.ssa Lucia Cannel-
la. SPAZIO LETTERATURA coordinato
dal dott. Piero Bonanni: l’attività intende
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Era la fine del 1974 quando ad al-
cuni amici venne l’idea di costituire
un club per poter stare insieme e “ser-
vire”. Nasce così, come tanti altri Clubs
sparsi nel mondo, nell’aprile 1975 il
Lions Club Tivoli Host; la charter si
tiene la sera di martedì 20 maggio 1975
presso il “Grand Hotel Europa dei
 Congressi” – Monte Ripoli – alla pre-
senza del Governatore Giuseppe Ta-
ranto e del vice Governatore Osvaldo
de  Tullio. La ricorrenza della Charter
è sempre un avvenimento solenne, al
quale giustamente l’Associazione In-
ternazionale dà una particolare im-
portanza perché testimonia anzitutto
la vitalità del Club ed è al contempo
un momento di bilancio di tutto ciò
che di valido e di positivo è stato rea-
lizzato. Venerdi 23 maggio nell’acco-
gliente cornice del salone dell’“Hotel
Torre Sant’Angelo” il Lions Club Tivo -
li Host ha festeggiato il 39° anniver-
sario della Charter. La serata è inizia-
ta con il saluto del cerimoniere Re-
nato Recchia e la proiezione di un fil-
mato da lui realizzato che ha riper-
corso la storia di questo Club. 

La straordinaria attenzione con la
quale i partecipanti hanno seguito tut-
to il filmato e l’entusiasmo con il qua-
le hanno ringraziato il regista Renato
Recchia al termine del filmato è sta-
to il momento più bello della serata e
sul viso di qualche socio è apparsa
qualche lacrima ricordando i soci che
non ci sono più.

«Trentanove anni sono trascorsi –
con queste parole il Presidente Primo
Salvati ha iniziato il suo discorso, ri-
cordando e pronunciando i nomi dei
18 fondatori di questo grande Club –
che ci hanno permesso questa sera di
stare qui in amicizia e nello spirito del
“Lionismo” (Andrea Agnaletti, Igino
 D’Ignazio, Alberto Di Mario, Aldo Fi-
losa, Ugo Giovannoni, Antonio Maio-
ra na, Mariano Pacifici, Franco Panat-
to ni, Giovanni Papini, Giancarlo Par-
la greco, Alberto Peghinelli, Ettore Ric-
ci, Aquilino Rivelli, Fabio Marsilio Ros-
si, Adolfo Santarelli, Cleoto Silvani, Pie-
tro Tartaro, Giacomo Tornaghi).  Tanti
amici hanno fatto e fanno ancora par-
te di questo sodalizio che tanto ha pro-
dotto, sia all’interno, con il rafforzare
i vincoli della vera amicizia, sia all’e-
sterno con un’attività continua e meri-
tevole verso il sociale.

In questi anni sono stati realizzati
dei “services” importanti, alcuni dei
quali tuttora attivi che ci hanno per-
mes so il reperimento di fondi che ab-

bia mo devoluto al Villaggio Don Bo-
sco, ad altre istituzioni, a famiglie bi-
sognose e alla nostra Tivoli.

Lavorare per la gente e con la gen-
te e insieme a provare a colmare le la-
cune sociali che le istituzioni non pos-
sono o non vogliono riempire è il no-
stro compito come dice il nostro  motto

“WE SERVE”, noi serviamo»; con que-
ste parole il Presidente Primo Salvati
ha concluso il suo discorso. 

La serata si è conclusa con una  cena
in un clima di grande cordialità e ami-
cizia e con il rituale brindisi e il toc-
co della campana.

G.G.

• Lions Club Tivoli Host •

39 anni 
di grande
Lionismo
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Memorial e Stage bambini e ragazzi
Al Memorial Carlo Henke del 31

maggio a Montecatini gli agonisti del-
la «Kenyu Kai Italia» hanno fatto una
bella figura sia nella gara di Kata che
in quella di Kumite. Bottino: 1 oro, 1
argento e 10 bronzi, con 15 atleti, che
dire? Abbiamo concluso veramente be-
ne la stagione agonistica. Sì, in questa
stagione alcuni ragazzi hanno fatto un
salto di qualità non indifferente, frut-
to di un lavoro continuo e mirato.

Tutti cominciano ad avere i requi-
siti per diventare atleti di alto profi-
lo. Io e Sabrina ne siamo sicuri.

Giugno è il mese dello stage per i
bambini e i ragazzi. A quello di que-
st’anno, dal 6 all’8, hanno  partecipato
in 40. È stato veramente un  bellissimo
momento con tanto lavoro tecnico, la
gara della Scuola, i passaggi di cintu-
ra. Sono stati tutti impeccabili nelle
ore di allenamento e nei momenti di
“libertà”. 

Siamo rimasti molto soddisfatti, e
siamo molto orgogliosi di come i no-
stri “ragazzi “ sono impostati. Cosi han-
no scritto sulla pagina guestbook del
nostro sito (www.kenyukaiitalia.it).

Marco: «È stato il mio primo stage esti-
vo, i miei compagni me ne avevano già
parlato, ma ero entusiasta di poterlo vi-
vere in prima persona. Dire fantastico è
poco. Il posto già lo conoscevo dato che
avevo già fatto quello invernale e mi so-
no trovato benissimo. Ho fatto anche il
mio primo esame molto importante per
la cintura marrone. Sono stato molto be-
ne con i miei compagni che mi hanno fat-
to ambientare bene da subito e li ringra-
zio per questo, ma devo ringraziare so-
prattutto i fantastici maestri che mi han-
no fatto crescere moltissimo. Spero di ri-
tornare e di rivivere questa fantastica espe-
rienza dello stage estivo».

Michele: «Come sempre fantastica espe-
rienza… un grazie ai maestri e ai miei
com pagni». 

Sara: «Uno stage stupendo, pieno di fa-
tica e di divertimento, ringrazio i miei ami-
ci per portarmi a spingere di più, ma so-
prattutto un grazie ai miei maestri per po-
ter farmi provare ogni anno questa espe-
rienza».

Siria: «Anche quest’anno lo stage è sta-
to spettacolare! la cosa più bella secondo

me è stata quella di avere avuto tante sod-
disfazioni e di aver provato tante emozioni
dopo aver tirato al massimo! per tutto que-
sto ringrazio i compagni visto che ci sia-
mo sostenuti a vicenda ma in particolar
modo papà e Sabrina perché se oggi  siamo
quello che siamo è solo grazie a loro».

Leila: «Lo stage è stato bellissimo, co-
me sempre. Fatica, sudore, ma anche  diver -
timento. Sono stata molto bene con i miei
compagni. L’unica cosa che mi di spiace è
quella di avere avuto un po’ di febbre. E
anche un altro stage è passato in modo
perfetto grazie ai nostri maestri».

Andreas: «Bello, il brivido lungo la
 schie na quando non sentendo più le brac-
cia continui a tirare ispirato dai maestri.
Che stage!».

A luglio toccherà agli adulti, dall’11
al 13, per concludere come si deve l’en-
nesima bellissima stagione. Noi, con
orgoglio, … da “soli”… con la nostra
forza…il KENYU RYU. 

Claudio Chicarella

Qui in basso la foto-ricordo
dello Stage Bambini e Ragazzi 2014

Memorial Carlo Henke

Stage Bambini e Ragazzi 2014
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Capitano Ultimo

Domenica 25 maggio la Tivoli Ma-
rathon ha partecipato numerosa alla
corsa che si è svolta all’interno della
Tenuta del Capitano Ultimo.

La cornice è stata appunto la  Tenu -
ta gestita dall’Associazione «Volonta-
ri Capitano Ultimo» Onlus che ospi-
ta al suo interno la Casa Famiglia, an-
ch’essa con il nome del Capitano. La
Casa Famiglia è una struttura a ciclo
residenziale che accoglie minori di età
compresa tra 0 e 18 anni, sia italiani
che stranieri, orfani e/o per i quali la
permanenza nel proprio nucleo fami-
liare sia temporaneamente o perma-
nentemente impossibile, in quanto
considerata pregiudizievole per la lo-
ro crescita e realizzazione, e in parti-
colare verso quei minori i cui genito-
ri si trovano in carcere.

Nella Tenuta, immersa nel verde, si
trovano anche un Ristorante e una Piz-
zeria e si producono alimenti biolo-
gici e pane. Insomma una vera e pro-
pria oasi di tranquillità.

La Tivoli Marathon, presente con
25 atleti, su iniziativa del simpatico
Vittorio Sensi decide di scendere in
pista in modo diverso dal solito: tut-
ti gli atleti hanno infatti indossato un
paio di occhiali da sole rossi. Foto di
gruppo di rito, ovviamente e poi tut-
ti pronti per il via.

La gara si è svolta su un percorso
di 7,500 km su percorso sterrato con
tratti in salita di difficoltà non indif-
ferente che non hanno però creato
troppi problemi ai runners TM che,
oltre a consentire alla squadra di ag-
giudicarsi un premio di società pro-
prio per il numero di atleti arrivati al
traguardo, hanno riportato successi sia
tra gli assoluti che nelle categorie.

Ecco tutti i tempi e i piazzamenti:
Costantino Spanu, 3° assoluto e 2°

di categoria in 28’40”; Claudio Mar-
celli, 15° assoluto e 2° di categoria in
30’16”; il Presidente Marco Morici, 19°
assoluto e 5° di categoria in 31’23”;
Massimiliano Binnella, 20° assoluto e
3° di categoria in 31’24”; Luigi De Fi-
lippis, 32’45”; Massimiliano Balletta,
33’24”; Davide Corbo, 33’48”; Rober-
to Varchi, 34’10”; Simone Zampetti,
34’11”; Stefano Timperi, 34’20”; Igna-
zio Maffei, 34’33”; Antonio Romanzi,
35’42”; Vittorio Sensi, 36’18”; Carlo
Ma riozzi, 37’05”; Nicola Montagna,
37’13”; Paolo Cipolloni, 37’17”;  Giulia
Celi, 4ª assoluta e 1ª di categoria in
37’21”; Stefano Flore, 39’19”; Anna Sil-
vestri, 9ª assoluta e 1ª di categoria in
40’43”; Francesca Testi, 10ª assoluta e
1ª di categoria in 40’52”; Onofrio Gre-
co, 43’30”; Giovino Bitocchi, 50’13”;
Katia Speranza, 19ª assoluta e 2ª di ca-
tegoria in 50’14”; Piero Ricci e Vin-
cenzo Meucci, entrambi 50’14”.

Francesca Testi

Le attività della Tivoli Marathon
Sportivamente DNA

È stata davvero una giornata all’in -
segna dell’amicizia, della partecipa-
zione e della solidarietà quella che ha
visto svolgersi, domenica 1° giugno, la
1ª edizione di “Sportivamente-DNA”
un evento nato dalla ormai consoli-
data collaborazione tra la Tivoli Ma-
rathon e le Associazioni Vento di Tra-
montana e Liberi di Fare Sport che già
negli anni passati avevano organizza-
to insieme la Maratonina per i più pic-
coli all’interno della splendida Villa
dell’Imperatore Adriano. Quest’anno

si è deciso di fare le cose in grande e
di organizzare un evento che durasse
un’intera giornata e coinvolgesse quan-
te più associazioni e quante più di-
scipline sportive possibili.

La giornata inizia alle 9,30 con il
Torneo di Bocce “Bocci-Amo la  Disa -
bilità” promosso dal Comitato Regio-
nale Lazio della Federazione Italiana
Bocce e organizzato dal Circolo Boc-
ciofilo di Villa Adriana con l’Associa-
zione Liberi di Fare Sport, che da sem-
pre si occupa e preoccupa dell’inseri-
mento di persone con disabilità nel
mondo dello sport allo scopo di di-
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mostrare che in questo campo, come
in tanti altri ambiti della vita quoti-
diana, non esistono difficoltà o impe -
dimenti fisici o mentali che non pos-
sano essere superati. Il torneo si è pro-
tratto fino al pomeriggio inoltrato e
le premiazioni dei vincitori sono sta-
te un momento clou nella fase di chiu-
sura di questa giornata così speciale.

Grazie alla collaborazione attiva di
molti rappresentanti della Tivoli Ma-
rathon, della Tivoli Basket, dell’A.S.D.
Tivoli Calcio e di Sempre di Corsa, poi,
in tutta la giornata si sono svolti tor-
nei e lezioni dimostrative di basket,
calcetto e pallavolo che hanno visto
la partecipazione entusiasta di bam-
bini e ragazzi di tutte le età.

Il momento più importante per noi
della Tivoli Marathon è stato, ovvia-
mente la Maratonina di 2 km partita

dai Giardini Pubblici del Parco  Ander -
sen di Villa Adriana con un percorso
che, come da tradizione, ha visto an-
che il suggestivo passaggio all’interno
della Villa Adriana. La partecipazione
è stata massiccia come anche negli an-
ni passati e ha visto correre insieme
piccoli e grandi in un clima di  genera -
le allegria che ci piace ogni anno rin-
novare e che serve a rafforzare il mes-
saggio che lo sport unisce tutte le ge-
nerazioni. Anche nella Maratonina c’è
stata la graditissima partecipazione
dell’Associazione Vento di Tramonta-
na, nella persona della Presidentessa
Francesca Boccini, e di tanti ragazzi
dell’Associazione Liberi di Fare Sport.

A fare da cornice alla Maratonina,
poi, grazie alla collaborazione con la
Palestra Time To Move di Tivoli, due
dimostrazioni di attività diverse: pri-
ma dell’inizio della Maratonina, i
 bambini partecipanti hanno potuto
 fare il necessario riscaldamento con il
Tecnico Riccardo Celi che li ha gui-
dati nello Young Training, una  lezione
finalizzata alla cura dell’aspetto strut-
turale con l’aggiunta di attività  ludico-
sportive, elementi fondamentali per la
crescita psicomotoria dei più piccoli;
a chiusura dell’evento, invece, una di-
mostrazione di Forever Young Carai-
bica, un’attività nuova ed esclusiva del-
la Palestra Time To Move e  dimostrata
dal Maestro Felipe Ocanto, che ha sa-
puto catturare l’attenzione delle tante
persone presenti nel Parco creando
un’atmosfera molto particolare. 

Un grazie, quindi, allo staff della
Palestra Time To Move che ha parte-
cipato con entusiasmo all’evento da
noi organizzato.

A chiudere la giornata, la Sagra del-
la Bruschetta organizzata dal Comita-
to Festeggiamenti di Villa Adriana e
l’accompagnamento musicale dei Me-
tropolitana Boogie Band.

Questa giornata così bella è stata
poi significativa anche per un altro
importante motivo: siamo riusciti rac-
cogliere ben € 1.600,00 che saranno
interamente devoluti all’AIL-Associa-
zione Italiana contro le Leucemie-Lin-

fomi e Mieloma e al Gruppo Ismaele
Onlus che si occupa di ospitare ra-
gazzi in difficoltà. Ancora una volta,
lo sport riesce a fare del bene!

Doverosi sono a questo punto i rin-
graziamenti a tutti gli Enti e le Asso-
ciazioni che in vario modo hanno par-
tecipato insieme a tutte le altre già
menzionate, contribuendo a rendere
possibile questo evento che speriamo
sarà il primo di una lunga serie. La
Tivoli Marathon ringrazia quindi: la
Sopraintendenza per i Beni Archeolo-
gici del Lazio, la Cooperativa Sociale
Abilmente, Coltiviamolavita, Gli Ami-
ci della Comunità di Sant’Egidio, l’As-
sociazione Medico Chirurgica Tivoli, il
Centro Europeo Orientamento e Studi,
la Podistica Solidarietà, 6 più, la Casa
delle Culture e dell’Arte, la Misericor-
dia di Villa Adriana, Beati gli Ultimi
e ovviamente il Comune di Tivoli.

Infine, ringraziamo lo speaker  uffi -
ciale dell’intera giornata: l’amico San-
dro Spaventa. 

Vi aspettiamo tutti ancora più nu-
merosi il prossimo anno!

Francesca Testi

Zona Cambio 
colpisce ancora

Domenica 8 giugno c’è stata una
grande prestazione dei nostri atleti di
Zona Cambio - Sezione Triatlhon del-
la TM allo sprint di Capodimonte sul
lago di Bolsena dove il nostro Luca
Bertaccini ha vinto la gara con il tem-
po di 1:02:15.

Stefano Strong ha conquistato un
ottimo 2° posto di categoria, così co-
me la Nostra Sara Saetta 2ª di cate-
goria anche lei.

Riccardo invece ha fatto il suo esor-
dio e da bravo ZonaCambista ha con-
quistato il suo soprannome, Lost! Ma
sarà lui a raccontarci questa storia.

Grandi anche Giorgio, Enrico, Lu-
ca, Moreno, Giancarlo, Carlo e Silvia.

Inizia la stagione della Vittoria per
i nostri ragazzi! 

continua da: Le attività della Tivoli Marathon
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gli ampi spazi disponibili, praticare co-
sì tanta gente in modo marziale e con
profondo interesse ed entusiasmo per
quanto stavano vivendo nel momen-
to della pratica.

Altissimo il numero di cinture  nere
presenti all’evento che hanno coinvolto
e stimolato le altrettante cinture ‘co-
lorate’ a impegnarsi e migliorare nel-
la pratica.

Praticanti di tutte le età si sono af-
fiancati per uno stupendo weekend
marziale e non solo.

Nella serata di sabato, dopo una
estenuante giornata di allenamenti, i
due campioni hanno tenuto testa a
quattro squadre (2 di kata e 2 di ku-
mite) per un torneo di… calcetto (sì,

• A.s.d. «Bushido Tivoli» •

Karate e di più
Grande soddisfazione per tutti i

par tecipanti al XII° Stage di Arti Mar-
ziali del «Bushido Tivoli» (dojo ma-
ster del circuito Shukokai Italia) te-
nutosi a Lucoli (L’Aquila) dal 23 al 25
maggio.

Una compagine di circa centocin-
quanta praticanti provenienti dal cir-
cuito Shukokai Italia e di gruppi sim-
patizzanti ha partecipato all’evento
con entusiasmo e dedizione per le ol-
tre dieci ore di allenamenti.

Quest’anno una nuova locazione, il
complesso alberghiero TuttoSport di
Lucoli, ha visto avvicendarsi nei vari
impianti messi a disposizione una mol-
titudine di praticanti interessati alle
varie branche del karate.

Il M°Alberto Salvatori, coadiuva to
dai Maestri e I.T. della Shukokai Ita-
lia, quest’anno ha offerto nel program -
ma di lavoro pregiati interventi spe-
cializzati grazie alla presenza di due
grandi campioni internazionali spe-
cialisti del kata e kumite sportivo: il

M° Luca Brancaleon e il M° France-
sco Ortu.

Grazie alla loro pluriennale espe-
rienza nei circuiti mondiali del kara-
te WKF, i contributi tecnici riversati
ai partecipanti dello stage sono stati
di altissimo livello.

Grazie anche alle loro pregiate qua-
lità personali i due campioni si sono
profusi nelle tante ore di  insegnamento
senza limiti, approfondendo comun-
que e dovunque tutti gli aspetti pos-
sibili del complesso scenario del ka-
rate da competizione sportiva.

Kata Shitoryu e Kumite sportivo
 sono stati quindi affrontati con altis-
sima qualità dai vari gruppi che si so-
no avvicendati alle lezioni dei due
maestri specializzati.

L’aspetto tradizionale è stato inve-
ce curato dal M° Salvatori con appro -
fondimenti sul programma tecnico
Shukokai e con l’apprendimento di una
kata di stile antico, il “Kensho”.

È stato spettacolare poter vedere ne-

Il M° Ortu e il M° Salvatori
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Il gruppo delle cinture nere

Da sinistra: Francesco Meschini, il M° Salvatori e Giuseppe GravinaIl M° Salvatori e Luca Brancaleon

avete letto bene!) protraendo l’atten-
zione e la vita in comune sino a  tarda
serata. 

I vari momenti di riposo durante
lo stage sono stati utilizzati da tutti
per consolidare lo spirito di gruppo,
lo scambio di opinioni e le sensazio-
ni del momento, rendendo ancora più
piacevole la partecipazione.

A complemento delle lezioni di ka-
rate due interventi sulla difesa perso-
nale sono stati tenuti dal M° L. Gi-
gante sull’MGA e dall’ IT C. Tofani sul
Krav maga, approfondendo gli speci-
fici diversi approcci al mondo dell’au -
todifesa.

Tutti, carichi di positiva esperien-
za hanno sono tornati ai loro dojo di
provenienza con qualcosa in più sia
nel campo marziale che in quello uma-
no, così come voluto dallo spirito che
anima la scuola Shukokai: “praticare
insieme”. Grazie quindi al M° Salva-
tori, a. M° Brancaleon, al M° Ortu e

a tutti i tecnici Shukokai intervenuti
per i loro preziosi contributi.

Nel primi giorni di giugno, nel-
l’ambito dello Stage Nazionale CSEN
di Arti Marziali a Livorno, due cintu-
re nere del «Bushido Tivoli» hanno
sostenuto dinanzi alla commissione
nazionale, l’esame per il conseguimen -
to del IV dan. Ai ‘diversamente gio-
vani’ (come li chiama con affetto il M°
Alberto) F. Meschini e G. Gravina  sono
stati espressi da tutta la scuola i più

sinceri auguri per il nuovo rango rag-
giunto. 

Come sempre attivi senza sosta, nel
mese di giugno si terranno gli esami
per le cinture colorate per l’annuale
verifica ed è in corso l’organizzazione
per la partecipazione a uno stage Shu-
kokai Europe tenuto dal M° Kamoha-
ra (9 dan Shukokai e JKF) che si  terrà
in Slovenia. A presto con nuove atti-
vità del Bu shido.

Pino Gravina

continua da: A.s.d. «Bushido Tivoli»



ve, Giovanni Golvelli 3° di cat.  nella Pri-
mo Maggio Lavoro in Corsa e  primo di cat.
nella Tibur eco maratona, nella Rome for
Dialogue Stefano Fubelli ottiene poi un bel
4° di cat., nella Tibur eco maratona primo
di cat. è Elio Dominici, Cristiano Gio-
vannangeli ottiene il 10° posto ass. nel Tro-
feo della Croce Rossa di Guidonia. In cam-
po femminile Paola Patta è 8ª ass. e 1ª di
cat. nel ViviCittà ViviFiume, 4ª ass. e 1ª
cat. nel Trofeo città di Sezze, 1ª ass. nel Tro-
feo della Croce Rossa di Guidonia.

Un mese come anticipavo bellissimo,
sperando di conquistare sempre maggio-
ri allori, per devolverne i proventi nelle
nostre iniziative solidali.

E leggiamo qualche articolo tra i tanti
che ci sono pervenuti e che potete legge-
re sul sito 

www.podisticasolidarieta.it
Giuseppe Coccia

18 maggio 2014

Di corsa per la vita
I nostri Orange sono i vincitori della  Race
for the Cure 2014, è il Circo  Massimo a
premiarli, la location romana per i gran-
di eventi. La storia ce lo consegna come
sede di giochi, di certo l’ampio spazio pia-
neggiante e la sua prossimità all’appro do
del Tevere dove dall’antichità più remota
si svolgevano gli scambi commerciali, fe-
cero sì che il luogo costituisse fin dalla
fondazione della città lo spazio elettivo in
cui condurre attività di mercato e di scam-
bi con altre popolazioni, e – di con seguenza
– anche le connesse attività rituali (si pen-
si all’Ara massima di Ercole) e di socia-
lizzazione, come giochi e  gare. Oggi ha
ospitato la Race for the cure, una corsa che
vuole ricordare a tutti che il tumore può
essere esorcizzato, combattuto e vinto da
persone di carattere, che non si piegano
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Carissime amiche e carissimi  amici
Orange e non, parleremo di un  mese bel-
lissimo, di un maggio da ricordare, di un
susseguirsi di incredibili risultati positivi,
forse in alcuni momenti una maggiore
compattezza avrebbe giovato, ma sicura-
mente esserci e averci provato comunque
è stato altrettanto bello. Parliamo di nu-
meri, con in primo luogo tutti i risultati
di Società: con i primi posti nella Rome
for Dialogue, nella Race For The Cure e
nella Primo Maggio... Lavoro in Corsa e
poi  ancora, nella Campestre Oasi di  Ninfa
e nella Race For Children. 

Secondo posto nella Vivi Città Vivi Fiu-
me, terzo nell’AstradaCorsa, nella Vale Cor-
rere e nella 37ª  Maratonina della Coope-
razione, otteniamo il 4° posto alla Mami
Run e il 7° nell’Antiqua Itinera. E inoltre
risultato  impor tan tis simo nel settore del-
la solidarietà saliamo sul podio della Ra-
ce for The Cure avendo raccolto e donato
alla «Komen Italia» ben 25.000 euro
 attraverso la collaborazione di tantissimi
Orange che si sono dati un gran da fare
per raccogliere fondi da destinare alla ri-
cerca contro i tumori al seno. 

Per quel che riguarda i risultati dei No-
stri Top e Master Runner tiburtini, otte-
niamo moltissimo in termini qualitativi,
l’ordine di disposizione è puramente ca-
suale, iniziamo con Danilo Osimani che
coglie un bel 2° posto ass. nella Mami Run,
e conquista la vittoria nel Trofeo Croce Ros-
sa città di Guidonia, sempre nella stessa
gara Andrea Mancini giunge 2° ass., con-
quista il 13° ass. e 1° di cat. nella Primo
maggio  Lavo ro in Corsa e conclude il me-
se con il 1° posto ass. nella Villalba in Cor-
sa, altro Top in evidenza è Fran cesco De
Luca 12° ass. e 2° di cat. nella Race for the
Cure. Giuseppe Tirelli 4° di cat. nella Ma-
mi Run, Fabrizio Galimberti 5° di cat. nel-
la Magicland Run, Mauro D’Errigo è 3° di
cat. nel Trofeo Victoria Madonna della Ne-

al male, ma che impegnano tutte le ener-
gie possibili per batterlo! Le Donne in Ro-
sa, sono delle persone speciali a cui il de-
stino si è rivolto contro che hanno sapu-
to riportarlo nella giusta direzione e ora
conducono una vita normale in modo “spe-
ciale”. Meraviglioso sentirle cantare felici,
“Vita mia, cuore di questo cuore, sei stato
il primo amore...”, loro che hanno combat -
tuto e combattono per la vita. Enorme è
stato lo sforzo da parte di tutta la Podisti -
ca Solidarietà a reclutare volontari, classi-
ficare blocchetti e gestire questa compli-
catissima contabilità. Un grazie sentito a
tutti coloro che si sono impegna ti in que-
sto lavoro di preparazione, distri buzione,
vendita e contabilizzazione. Bellissimo il
villaggio e numerose le attività di intrat-
tenimento e sensibilizzazione che hanno
attirato tante persone venute non solo per
correre. Dopo la nostra immancabile  foto
che in ogni gara immortala l’onda Oran-
ge e dopo il speranzoso lancio dei pallon -
cini rosa nel cielo terso di una Roma ve-
stita in festa, si è dato inizio alla gara com-
petitiva e non... Ho imparato una grande
lezione di vita! Nessuno può e deve pen-
sare di poter aiutare chi combatte le bat-
taglie con la malattia, niente è più forte
della forza di volontà di chi “vuole guari-
re”! E allora cosa possiamo fare? C’è sem-
pre qualcosa che si può fare: Sostenere la
ricerca, aiutare chi ha gli strumenti per
contribuire veramente a debellare in  modo
male! Passando alla gara, quella vera, quel-
la fatta di numeri e classifiche, la nostra
squadra festeggia un fantastico 1° posto.
Grazie a tutti coloro che hanno contribui -
to a questa splendida vittoria. Un fenome -
no è “Checco” Francesco De Luca, che è
giunto 12° ass., con un tempo di 16’28’’!
Immenso Checco, un 45enne che se la gio-
ca con i ragazzetti. E ora godiamoci la vit-
toria fino alla prossima edizione.

Marco Taddei

Corsa e Solidarietà

Gli Orange alla Race for ChildrenGli Orange alla Race For the Cure - Lotta contro i tumori al seno

Gli Orange alla Rome For DialogueGli Orange alla Tibur Ecotrail
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continua da:

Podistica Solidarietà

Le emozioni 

I Have a Dream
Da quando ne ho sentito bisbigliare, rac-
contare, testimoniare della 100km del Pas-
satore è stata subito curiosità, empatia, de-
cisione. La voglia di realizzare una “pos-
sibile follia”. Dal saper chiedere a Giusep-
pe Coccia alias “il Supremo”, il  Presidente
della mia società podistica, come valido
preparatore-motivatore determinato; grin-
toso; a volte severo ma ricco di esperien-
za su strada, che riuscisse a non farmi ce-
dere MAI nella tentazione di rinunciare
al mio obiettivo. All’organizzazione e pia-
nificazione a 2 teste di un lungo program -
ma di allenamento chiamato potenziamen -
to e recupero, concepito per trasfor mare le
mie gambe non ad asparago in gambe for-
ti per percorrere una distanza di 100km.
Nel fare un interessante lavoro psicologi-
co; aumentando il proprio limite menta-
le per saper gestire dall’ inizio alla fine la
performance interpretata non solo come
distanza materiale ma anche come un lun-
go viaggio introspettivo. Questo è stato
per me il Passatore. Il giorno della gara,
quando mi sono spillata il pettorale, mi
sono sentita incredibilmente serena, sicu-
ra, decisa, cresciuta... VINCENTE! Una
bellissima nuova fortissima emozione po-
sitiva. Finalmente potevo sentire il mio
corpo, provare con la mia “testa” tutto ciò
che avevo sognato prima, ed ho iniziato a
godermi tutti i 100km. Nell’emozione ta-
gliente e silenziosamente adrenalinica del-
la partenza. Nella sua prima salita FIE-
SOLE che salirà illudendoti di poter au-
mentare il passo, che non sarà fatto sia per
il caldo che per la strategia di risparmia-
re energie a inizio gara. Dalle sue buie e
impervie discese illuminate da tante luci-
ne colorate che identificano il passaggio
di ogni atleta e dall’immensità di un cie-
lo stellato che sembra avvolgerti e coin-
volgerti in viaggi spirituali, quasi magici,
dove il tempo sembra non scorrere mai.
Da una ricercata e bramata ALBA nel lun-
go tratto di strada ormai pianeggiante co-
steggiato da una natura calma e rassicu-
rante e calpestata da atleti ormai stanchi
e trascinanti, che in fila indiana cercano
di arrivare a destinazione. Dalla medaglia
messa al collo che pare quasi indicare e
marchiare un segno che rimarrà per sem-
pre dentro. L’importante è lasciare una scia
positiva e di pace dentro di noi.

Michela Testa

130 magliette, 80 pantaloni, 
50 paia di calzettoni...

L’atletica San Costantino Calabro (un
piccolo paese della provincia di Vibo Va-
lentia) ci aveva chiesto aiuto per una bel-
lissima iniziativa di raccolta indumenti, da
destinare ai Fratelli Africani della tendo-

po li di Rosarno (RC)
tristemente no ta per
i soprusi e le sopraf -
fazioni. La situazio-
ne della tendopoli è
sintetizzata in un ar-
ticolo su La Repub-
bli ca del 16  dicembre
2013: «Se non trovi
un “padrone” che ti
fa raccogliere le aran-
ce o i mandarini per
20 euro al giorno, diventa persino più du-
ra di quello che è normalmente. Devi esse-
re bravo a raccogliere, veloce e preciso. Non
devi rovinare gli alberi e devi avere un ca-
porale a cui stai simpatico. La simpatia si
traduce in due semplici parole: “forza” e “si-
lenzio”. Arrivano con i furgoni alle 6 del
mattino, li caricano e poi li distribuiscono

nei campi». La paga è di 25 euro, 5 vanno
al caporale, gli altri al “nero”. (La nuova
emergenza di Rosarno - fonte La Repub-
blica). La podistica ha risposto con 4 sca-
toloni e una valigia di indumenti nuovi
(grazie a un contributo della podistica di
300 euro) e usati. La raccolta continua, per
cui da qui a settembre chi avesse vestiti
da uomo di altezza da 1,70 m in su in buo-
no stato può portarli in sede e avvertirmi
attraverso i contatti della podistica.

Alessandra Vulterini

Per donare il 5x1000 ricordiamo che la
Soli da rietà la facciamo ogni weekend, cor-
rendo e destinando premi a chi ne ha bi-
sogno. Abbiamo l’opportunità di farla con
una semplice firma nello  spazio dedica-
to alle Associa zioni Sportive  dilet tan ti sti -
che: destinate il 5x1000  alla ASD Po distica
Solidarietà, codice fiscale 97405560588

1° Maggio In Corsa
Andrea Mancini

1° Maggio in Corsa
Giuseppe Tirelli

Race for Children 
Cristiano

Giovannangeli
Race for Children
Giovanni Golvelli

Race for the Cure 
Marziale Feudale

Race for the Cure - La premiazione 
1° posto nella gara competitiva

Race for Children 
Maurizio Ragozzino

Race for the Cure 
Joan Mosneagu

Tibur Ecotrail 
Maurizio Ragozzino

Tibur Ecotrail 
Alessandro Pascucci

Tibur Ecotrail 
Cristiano

Giovannangeli
Tibur Ecotrail 
Elio Dominici

Tibur Ecotrail 
Joan Mosneagu

Tibur Ecotrail 
Luigi Valeri

Vivicittà Roma 
Alessandro Amato

Race for Children
Mauro Mariani

Mami Run
Danilo Osimani 
2° posto assoluto

Mami Run
Giuseppe Tirelli
riceve il premio 

di categoria

Uno dei pozzi realizzati in Malawi da Aldo
Di Michele anche con il nostro contributo
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• Club Sportivo Tivoli •

Centro CONI di Avviamento allo Sport
Piazza F. Sabucci, 4 – 00019 Tivoli

Grande prova del judo in Rosa
Si è svolto a L’Aquila presso il palazzetto della caserma della Scuola Sot-

tufficiali della Guardia di Finanza nei giorni 7 e 8 maggio, il sedicesimo im-
portantissimo Torneo di Judo intitolato al Brigadiere Augusto Desideri a cui
hanno partecipato atleti provenienti da un po’ tutta Italia e in rappresentanza
di circa duecento Società. Per il Club Sportivo Tivoli hanno partecipato le due
atlete Adriana Bel  Arbi e Martina Meucci. 

Il risultato migliore lo ha ottenuto Adriana la quale ha dato prova di una
ottima preparazione sia dal punto di vista tecnico che atletico vincendo tutti
e tre gli incontri disputati prima del limite. Buono anche il terzo posto di Mar-
tina che però a mio giudizio poteva fare meglio poiché è incappata in una
giornata no, avendo perso un incontro con una atleta che aveva già battuto in
altre competizioni. 

A questa gara è mancato poi uno dei nostri atleti di punta, mi riferisco a
Felipe Giosi Lippi, il quale è stato fer-
mato da un leggero infortunio alla
spalla che non gli ha consentito, per
ragioni prudenziali, di partecipare al-
la competizione.

Gli atleti in riscaldamento prima della gara

Adriana in combattimento 
seguita dal M° Andreoli

Adriana con il M° Gennaro Maccaro
Presidente del Comitato di Judo 

FIJLKAM del Lazio

Martina sul terzo gradino del podioAdriana sul primo gradino del podio

Il Body-Building
Il Body-Building insieme al Judo è una

delle attività che si praticano presso il Club
Sportivo Tivoli da moltissimi anni. 

Presso la nostra palestra gli atleti  sono
guidati da validissimi insegnanti che han-
no alle loro spalle anni e anni di esperien -
za e acquisito competenza anche attraverso
la partecipazione a gare di altissimo livel-
lo con ottimi risultati, come del resto è
nella tradizione della nostra palestra. 

C’è da dire inoltre che presso il nostro
Club, il Body-Building è praticato in ma-
niera pulita e naturale senza mai consi-
gliare agli atleti la assunzione di sostanze
pericolose in grado di arrecare gravissimi
danni a chi ne fa uso, come purtroppo ac-
cade in molte altre pseudo palestre. 

A sinistra: Luca Giarè, uno degli insegnanti, du-
 rante una gara di Campionato Italiano



Esami per il passaggio 
di cintura presso la scuola
«Igino Giordani»

Si sono svolti presso la palestra del-
l’Istituto «Igino Giordani» gli esami
per il passaggio di cintura degli alun-
ni che hanno partecipato al corso  base
di Judo tenuto dal M° Romeo Fabi con
la collaborazione di Christian Biserni
e Felipe Giosi Lippi. 

I ragazzi hanno dato prova di una
ottima preparazione avendo superato
tutti brillantemente l’esame per l’ac-
qui sizione della cintura  Bianca/Gialla. 

A seguire pubblico poi una lettera
che una mamma di un bambino che
ha praticato il corso base di Judo ha
scritto al M° Romeo Fabi.

Cari Maestri Romeo, Christian e  Felipe
vi scrivo questa lettera perché vorrei rin-
graziarvi a cuore sincero per il lavoro fat-
to con i nostri ragazzi, con il mio e, de-
vo ammettere, anche me. 

Ci avete regalato tanto senza accor-
gevene. Preferisco scrivere perché sotto
alla maschera da pagliaccio o da tigre
che metto, non riesco ad esprimere a pie-
no i miei pensieri per pudore paura che
gli altri possano giudicarmi infantile o
ancor di più fragile. 

Già dopo le prime lezioni ho notato
che mio figlio ha smesso di balbettare e
questo mi ha lasciato a bocca aperta. Ho
capito che il Judo era la soluzione ad al-
cuni dei suoi problemi. Con il passare del
tempo l’ho sentito più spesso parlare di
voi esprimendo stima e ammirazione nei
vostri confronti. 

Mi si è aperto un mondo che mi ha
travolto come un uragano. Si è sentito
capace ed importante, finalmente sicuro
di sé. Ha trovato un obbiettivo e uno spa-
zio  tutto suo. Gli avete insegnato molti
valori che noi genitori, con i nostri limi-
ti, non siamo riusciti a fargli compren-
dere fino in fondo. Non mi stupisce che
quindi vi veda come esempi da seguire.
Tutto questo mi ha coinvolta al punto ta-
le che avete invogliato anche me ad af-
frontare alcune mie paure, mi avete fat-
to sentire partecipe e viva, possono sem-
brare cose futili ma credetemi hanno il
loro peso, dopo tanti “NON PUOI” o
“NON DEVI”. 

Poter dire anche io “YES I CAN” è un
sollievo enorme. Romeo, dopo i giochi del-
lo sport ti ho visto provato e parlando
con te ho capito il perché e come ti sen-
tissi. 

Ti dico solo questo: io ritengo il tuo
lavoro, le tue capacità educative e uma-
ne una grande risorsa dalla quale attin-
gere e imparare. Sono sicura che se hai
lasciato un segno in me, che ho la s corza
dura, lo avrai, lo hai e lo lascerai a mol-
tissime persone che come me ti apprez-
zano. 

Quindi nei momenti difficili ricorda
le mie parole sperando che possano re-
galarti una nuova spinta a  continuare.
Ognuno di voi, con le proprie capacità e
doti, siete riusciti a fare la differenza e
ci siete rimasti nel cuore. Concludo rin-
graziandovi ancora ed esprimendovi tut-
ta la mia stima con un forte abbraccio.

E.G. 47
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continua da: Club Sportivo Tivoli

Campionati Italiani di Ginnastica Artistica
Si sono svolti a Bellaria, vicino Rimini, le finali dei Campionati Italiani di

Ginnastica Artistica CSEN a cui hanno partecipato atleti di grande livello na-
zionale provenienti da un po’ tutta Italia. È stata una gara molto dura e im-
pegnativa ma le nostre ragazze, seguite
dalla bravissima Insegnante Natascia
Marcotulli, anche se non sono riusci-
te a salire sul podio, hanno dato co-
munque prova di una buona prepa-
razione che lascia ben sperare per il
loro futuro agonistico. 

Nei prossimi giorni poi le ragazze
del Club Sportivo Tivoli, insieme alle
allieve della Palestra Dynamica di Vil-
la Adriana, parteciperanno a due sag-
gi di fine anno di cui daremo ampio
resoconto nel prossimo numero del
Notiziario Tiburtino.

Due nuove cinture nere e un nuovo insegnante 
Il gruppo degli atleti del Judo del Club Sportivo Tivoli si è arricchito di al-

tre due nuove cinture nere a  seguito del difficile esame brillantemente supe-
rato da Christian Biserni e Luca Petrini, presso la Commissione Federale del-
la FIJLKAM del Lazio. I nostri due atleti sono stati ottimamente seguiti nella
loro preparazione dal M° Romeo Fabi e dal veterano del Judo tiburtino Aure-
lio Aureli. 

Grande risultato anche quello di Felipe Giosi Lippi il quale ha partecipato
al corso Federale FIJLKAM per Insegnanti Tecnici di Judo superando anche
lui brillantemente l’esame  finale acquisen do il Titolo di Aspirante Allenatore
di Judo che gli consentirà di collaborare nell’insegnamento presso il Club Spor-
tivo Tivoli insieme ai Maestri Pietro Andreoli e Romeo Fabi.

L’insegnante Natascia Marcotulli a Bellaria
con alcune sue allieve

Felipe, Christian e Luca con i Maestri Fabi, Andreoli e Cognetti

Le atlete si divertono 
durante una pausa della gara 

Luca riceve la cintura nera 
dal M° Pietro Andreoli

Christian riceve la cintura nera 
dal M° Pietro Andreoli

Uno dei gruppi di ragazzi dell’Istituto
«Igino Giordani»



Siamo stati lieti di aver partecipa-
to contribuendo all’iniziativa benefi-
ca della “1ª edizione Sportivamente
DNA, in ricordo di Crescenzio Proli”,
organizzato dalla Tivoli Marathon, do-

ve siamo stati presenti con una lezio-
ne per i più piccoli di allenamento e
in serata con una dimostrazione del-
la nostra attività Forever Young Ca-
raibica con il M° Felipe Ocanto Mil-

let che stiamo proponendo nel
nostro centro in anteprima na-
zionale. 

In questo piacevole evento
di sport e solidarietà, tenuto-
si domenica 1° giugno presso
il Parco Andersen a Villa
Adriana, si è parlato di disa -
bi lità e dell’opportunità di da-
re possibilità di accesso più fa-
vorevole presso i luoghi d’ar-
te e superare le barriere ar-
chitettoniche presenti che
met tono in disagio gli stessi.
Grande è stato il divertimen-
to per le attività che si sono
susseguite durante la giorna-
ta, dalle nostre in cui si sono
cimentati sia i bambini nel-
l’attività dello Young Training
con il tecnico Riccardo Celi a

quella del Nostro Maestro Felipe
Ocanto Millet che ha presentato que-
sta attività totalmente nuova, presso
il nostro centro potrete praticarla in
esclusiva e divertirvi tra musica ca-
raibica ginnastica dolce e particolari
forme di allungamento muscolare.

Time to Move

I ragazzi del BodyBuilding con il M° Mario Cerchi

Sportivamente DNA

In sala attrezzi molte le novità: al-
cuni atleti hanno partecipato al “Gran
Prix Nazionale di Body Building”.

Nella categoria “Easy –5” l’atleta
 Angelo Dionisi si classifico al 2°  posto.

Nella categoria “Fino a 70kg” Ma-
rio Cosma, esordiente che per la pri-
ma volta si cimentava in una compe-
tizione di Body Building, si classifica
al 3° posto seguito dall’altro nostro
atleta Mirko Fortuna.

Nella categoria “H.P sopra 175 cm”
il nostro atleta Francesco Pasquali si
classifica al 6° posto.

Nella categoria “Fino a 80kg” Giu-
seppe Proietti si classifica al 4° posto.

Altro buon risultato è stato otte-

nuto nel “Primo Trofeo Iron Lift” di
Bench Press dall’atleta Giampiero
Evangelisti nella categoria “+93 kg”.

Altro riconoscimento importante
quello della convocazione del M°
 Mario Cerchi da parte degli organi di-
rigenti della W.P.F. come Accompa-
gnatore Ufficiale della Nazionale Ita-
liana di Body Building che partecipe-
rà al Mister Mondo il 15 giugno 2014
a Napoli e al Mister Universo che si
terrà a Bruxellex l’8 novembre 2014
dove il nostro Maestro farà parte del-
la giuria Internazionale.

Mentre il M° Carlo Testi – rien-
trato da poco da Rimini in occasione
della famosa “Fiera del Wellness” – in

commissione d’esame ha da poco ter-
minato un corso di formazione teori-
co-pratico in Body Building e Fitness
diplomando sei nuovi tecnici MSP-
CONI, che presto avranno modo di
esprimere le proprie capacità tecni-
che. 

Inoltre il Maestro proprio in que-
sti giorni è al centro dell’organizza-
zione di un importante evento-mani-
festazione atletico-sportiva che si svol-
gerà il prossimo inverno dove molti
degli atleti della Time To Move po-
tranno misurarsi con altri provenien-
ti da tutta Italia. 

Vi aggiorneremo presto.

Body-Building e progetti per il futuro
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Il banner nel Parco Andersen

– Rimini Wellness 2014 –
Il M° Carlo Testi allo stand rappresentatvo

dell’MSP-CONI

Il M° Felipe Ocanto Millet durante la dimostrazione
di Forever Young Caraibica



Nel periodo del torneo che va dal 16 giugno al 16 luglio 2014
presso Campo Ripoli ci saranno varie attività sportive 

di palestre e istruttori tiburtini. Le attività sono le seguenti: 
Nordic, Jam, Arrampicata, Prepugilistica, Aerobica, Pattinaggio. 49
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PALESTRA TIME TO MOVE

00019 Tivoli (RM)
Tel. 0774 31 84 86

palestratimetomove@gmail.com

https://www.facebook.com/
PalestraTimeToMove

Grande successo quello ottenuto
dagli OpenDay estivi che hanno visto
la presentazione di attività particola-
ri e di grande impatto e del “Primo
Seminario sulla Boxe e sulle tecniche
d’Attacco negli Sport da Combatti-
mento”, presentato dal M° Federico Te-
sti. Gli altri eventi, come quello del 7
giugno, in cui si sono alternate 4 at-
tività di fitness con 4 Maestri diversi
hanno dato modo ai partecipanti di
provare moduli di allenamento diver-
si, studiati appositamente per questi
avvenimenti, piacevole e di grande at-
mosfera quello incentrato invece sul-
la ginnastica posturale chinesiologica
e innesti di yoga fit.

A destra: la classe del Total Fitness 
di sabato 7 giugno

“Open Young” 
A settembre 

solo a «Time To Move»
A settembre aspettiamo i nostri

giovani atleti con un pacchetto di
attività pensato per loro che spa-
zierà dalla ginnastica artistica alla
preparazione atletica per gli sport
di squadra, dalla ginnastica pre-
ventiva e propriocettiva alla dife-
sa personale... Uno speciale “Open
Young” innovativo con discipline
diverse l’una dall’altra quasi tutti i
giorni coordinate da tecnici spe-
cializzati in ognuna delle attività
proposte, perché è importante che
sin da piccoli si inizi a praticare
attività sportiva e con questo ap-
proccio atletico polivalente meglio
si potranno esprimere le attitudi-
ni sportive più congeniali per ogni
singolo piccolo atleta. Proprio il 6
giugno in occasione dei Giochi del-
la Gioventù il nostro team ha da-
to una piccola dimostrazione con
i più piccoli che si sono divertiti
pur allenandosi.

Grande successo degli OpenDay estivi
continua da: Time to Move



Roma, 7 Giugno 2014
Il Papa riceve le Associazioni Sportive. 
La Tibur c’è!
«Apprezzo il vostro impegno nella promozione dello sport.
Voi giovani e  adulti, che vi occupati anche dei piccoli, siete
degli educatori. Un lavoro di responsabilità. Lo sport è una
strada educatrice. Io trovo 3 strade per i ragazzi: quella del-
la educazione, dello sport e del lavoro. E che ci siano posti di
lavoro per loro, dall’inizio della loro vita. Per cui tutte le stra-
de vi portano avanti. A voi sportivi, dirigenti e uomini e don-
ne della politica: scuola, sport e posti di lavoro. Che  rimanga
un gioco, lo sport, che fa bene al corpo e allo spirito. Dove-
te mettervi in gioco nella vita come nello sport, alla ricerca
del bene. In gioco con gli altri e con Dio.  Dare il meglio di
se stessi che davvero vale. Non contentarsi di vite pareggiate
e andare avanti cercando la vittoria sempre. Nelle società spor-
tive si accogli l’atleta, con semplicità e simpatia. Invito tutti a
essere accoglienti e capaci di tenere aperta la porta, sopra-
tutto per i meno fortunati, per dargli un’opportunità. Atleti,
siete chiamati a meritare la maglia ogni giorno, a meritarvi il
vostro impegno e la fatica. Il gusto del gioco di squadra e non
l’individualismo. Fare il gioco di squadra, di équipe vuol di-
re respingere ogni forma di individualismo e crescere nella
fraternità. Anch’io vado a fare il mio gioco, per il vostro  gioco». 

Papa Francesco - Il Capitano

S. Latini
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• A.s.d. «Tibur Ecotrail» •

cell. 334.6148214 – info@tiburecotrail.it – www.tiburecotrail.it

Naturalmente 
La Solidarietà veste Arancio Tibur

Grazie Don Benedetto e a tutti gli Amici
del Villaggio per aver resa  indi menticabile la
5ª edizione della Tibur Ecotrail e per aver te-
nuto a battesimo la neonata tiburtina Tibur
Ecomaratona di 42 km. Un aiuto prezioso che
rinsalda la fattiva cooperazione tra la nostra
associazione e la Fondazione Villaggio Don
Bosco. Caro Don Benedetto, le parole servo-
no a poco. Con tutto il cuore abbiamo dona-
to i proventi della manifestazione perché So-
lidarietà fa rima con Fraternità e in qualche
modo, noi tutti, ci sentiamo un po’ fratelli di
questa meravigliosa forma di Amore che si
chiama Fondazione Villaggio Don Bosco.

A modo nostro, noi ci saremo sempre.
Serena Latini

Tivoli a 3 Velocità
Anche il Triathlon si veste di Rosa e
porta i colori Arancio Tibur. La prima
Triatleta tiburtina ha esordito in loca-
lità Porto Sant’Elpidio sulla distanza
Sprint. Un’esperienza forte e difficile per
le avversità causate dal maltem po. E co-
me elogio le abbiamo conferito la Co-
rona  d’Al loro per la tenacia dimostra-
ta durante i lunghi i mesi invernali di

preparazione e che le hanno permesso di agguantare la 17ª
posizione assoluta donne. 
Il suo nome è Serena Latini. E ora verso la distanza  olimpica!

Massimiliano Rossini

8 Giugno 2014 – Trail di Vallinfreda
Un trail leggero, corribile e veloce e anche avvincente, da cor-
rerlo tutto d’un fiato, tra continui saliscendi capaci di spezza-
re il ritmo fino ad arrivare al 9° Km dove una lunga e avvin-
cente salita faceva la selezione tra i quasi trecento atleti. Il trail
di Vallinfreda si conferma una classica tra le gare trail, immersa
nel verde della montagna a quota 1060 m. Ci si accorge da su-
bito di essere in un luogo incontaminato, uno scenario mera-
viglioso dove noi della Tibur Ecotrail ci siamo fomentati e ab-
biamo sfoderato delle grandi prestazioni. Ottimo Maurizio Zac-
chi, ormai divenuto un trailer esperto e pieno di grinta, il gran-
de Fabio Chiavaroli che onora alla grande la maglia Tibur, e
poi ci sono io che passo dopo passo mi trascino all’arrivo 13°
assoluto visto che avevo il pettorale numero 13. Tutto il  percor -
so l’ho condiviso insieme a tanti amici, tra i quali Santo Parks
Trail, ovvero Aurelio Michelangeli, il compagno Angelo Can-
none, la Mandriana doc Silvia Bellìa e tanta tanta bella gente.
Il tutto contornato dalla voce ufficiale del trail,  Serena Latini,

in arte mia moglie, che per punizione
tornava in bici a Tivoli.

Massimiliano Rossini

A destra: Serena che torna da Vallinfreda; 
a sinistra Maurizio Zacchi con Massimiliano Rossini

Con: A. Avantaggiato, L. Fornari, A. Fornari, E. Dall’Armi, D. Frezza, L.
Rossini, G. Frezza, Eleonora e Riccardo, Monterisi, M. Rossini, S.  Latini,
N. Fratini, E. Rossini, Z. Rossini, M. De Sanctis, F. Timperi, S.  Timperi
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BOCCE – Domenica 1° giugno all’interno del la manifestazione Sportiva-
mente DNA – prima edizione – in ricordo di Crescenzio Proli, si è  tenuta
l’iniziativa Bocci-Amo la Disabilità presso il Parco Andersen di Villa  Adriana,
 promos sa dal Comitato Regionale della Federazione Italiana Bocce e or-
ganizzata dal Circolo Bocciofilo di Villa Adriana. Hanno partecipato 34 gio-
catori (17 coppie) con disabilità intellettiva,  in rappresentanza di società

sportive provenienti da ogni parte del Lazio.
A destra: ecco i giocatori che hanno indossato la maglia  del
Circolo Bocciofilo di Villa Adriana insieme al Presidente De
Luca e al dirigente Francesco Policriti

ATLETICA – Il 12 e 13 aprile scorso si sono svol-
ti  a Rieti i giochi regionali Special Olympics di atle-
tica leggera. Ancora una volta, nelle discipline di
velocità – 100 e 200 metri – magnifica prova dei
nostri atleti diretti dal Tecnico Carlo Siragua co-
adiuvato dalle educatrici Emanuela Mancini e
Chiara Baldinelli. Dal 2005 che prosegue il progetto di attività settimanale insieme al Cen-
tro Diurno «La Locomotiva» di Tivoli Terme.
A sinistra: il nostro atleta alessandro Zitiello durante i 100 metri. Medaglia d’oro al suo debutto

Le attività di «Liberi di fare sport - Tivoli»

Sabato 24 maggio, a partire dalle
ore 14,30 presso il Campo Ripoli si è
svolta una tappa della Settimana Eu-
ropea del Calcio promossa da «Special
Olympics Italia» in tutta Europa dal
17 al 25 maggio. 

L’iniziativa è stata organizzata dal-
la A.S.D. «Liberi di fare sport Tivoli»
insieme alla Società «Città dello Sport
e della Salute - C.S.S. Tivoli». È stato
disputato un triangolare di calcio a 5
alla quale hanno preso parte «Liberi
di fare sport Tivoli», l’Associazione
«Mai soli» di San Cesareo e la «Coo -
perativa Arcobaleno» di Frascati.  

Le squadre erano composte da gio-
catori con disabilità intellettiva e con
disagio psichico, integrate con atleti
“partners” che non hanno una disabi-
lità. Protagonista della European Foot-
ball Week è lo Sport Unificato, attra-
verso il quale si mira a motivare i gio-
vani con e senza disabilità intellettiva
a superare le barriere, instaurare nuo-
ve amicizie e a permettere la creazio-
ne di una società più aperta e acco-

Tivoli ha ospitato una tappa della
“European Football Week Special Olympics”

gliente. Il gioco del calcio unificato
prevede la presenza di squadre com-
poste da tre atleti con disabilità e due
atleti partner. Tra una partita e l’altra,
una rappresentativa della «C.S.S. Ti-
voli» ha svolto dei percorsi di allena-
mento insieme alle squadre che han-
no aderito alla manifestazione. 

Tale iniziativa a livello locale rien-
tra nell’attività sperimentale avviata
nei mesi scorsi con l’attuazione del
progetto “Giocare con il calcio nessu-
no escluso” cofinanziato dalla Regio-
ne Lazio. 

Special Olympics Italia
Un progetto che considera lo sport co-

me mezzo di benessere fisico, psicologico
e utilità sociale. Esso rappre senta un’op-
portunità di crescita, integrazione e aggre -
gazione, finalizzato anche alla valorizza-
zione delle abilità dei partecipanti, favo-
rendo la crescita delle persone con diver-
se disabilità e la condivisione del tempo
libero attraverso momenti di gioco, salva-

guardando la salute della persona. Il pro-
getto ha come finalità il promuovere ed
educare alla conoscenza della disabilità per
evidenziarla come risorsa per la società,
ed è rivolto alle persone con disabilità in-
tellettiva – tra i 10 e 30 anni – che pos-
sono, attraverso questa proposta, vivere
momen ti di sport in maniera inclusiva in-
sieme ad altri coetanei, dove i benefici del-
lo sport e dell’attività motoria diventano
accessibili per tutti. Infatti il fine ultimo
della pratica sportiva con i più giovani non
è la performance, ma il miglioramento del-
le condizioni di vita. In particolare, si vuo-
le favorire le adeguate opportunità per sti-
molare l’autonomia personale, e ottenere
le giuste occasioni di gratificazione e  rico -
noscimento sociale. Il progetto, attraverso
la modalità di calcio integrato, vuole con-
sentire di sperimentare le diverse abilità
creando, inoltre, occasioni di conoscenza
e di maggiore disponibilità all’accoglien-
za della diversità in generale.

Le attività si svolgono attraverso una
attività sportiva integrata, attraverso pro-
grammi, allenamenti e competizioni spor-
tive mirate, progettati dal Team Didattico
della FIGC-SGS (Settore Giovanile Scola-
stico), realizzati in collaborazione con i
tec nici, dirigenti, psicologi delle Scuole
Calcio affiliate alla FIGC-SGS (Settore Gio-
vanile Scolastico), famiglie e volontari. 

A una fase continua e permanente di
preparazione e allenamento che avrà luo-
go sul territorio di Castel Madama, Tivo-
li e Guidonia, Fonte Nuova, è stato avvia-
to un seminario di formazione e promo-
zione per tecnici e dirigenti, e altre ini-
ziative che avranno l’obiettivo di coinvol-
gere sempre più giovani atleti, familiari,
volontari, dirigenti sportivi, allenatori e
istituzioni locali. 

Gli appuntamenti si svolgono una volta
a settimana, il venerdì pomeriggio a par-
tire dalle ore 16,30 presso il CENTRO
SPORTIVO «LA SORGENTE» di Collefio-
rito oppure Il CENTRO SPORTIVO «MA-
NIANPAMA» al Bivio di Guidonia.
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Sezione C.A.I. Tivoli
www.caitivoli.it

Sede: Vicolo dei Palatini, 11 (aperta il martedì ore 19-20 e il venerdì ore 18-19)

Il maltempo non ci arresta
Inizia il caldo e la voglia di passare

qualche ora al fresco delle nostre mon-
tagne è un richiamo troppo forte. Il 13
aprile, come ci racconta  Aldo Mancini,
direttore di gita, si è percorso il Sentie-
ro dell’Acqua da Licenza. Pronti e pun-
tuali alle ore 08,00 i soci CAI si ritro-
vano all’arco di Quintiliolo, per metter-
si in viaggio nono stante un tempo me-
teorologico non splendido. L’escursione
è in collaborazione con le Sezioni di Ti-
voli, quella di Carsoli e la sottosezione
di Monterotondo, non potendo parteci-
pare quelli di Rieti. Il cammino parte
da Licenza dove si uniscono gli amici
di Carsoli e Moreno, che è arrivato di-
rettamente da Aprilia. Si parte dal  punto
in cui il nostro amico Alex (amico per-
ché in occasione della prima   ricognizio -
ne del sentiero abbiamo avuto  modo di
incontrarlo e parlarci: è un  appas sio nato
di montagna e aspirante socio CAI), pro-
prietario del piccolo orto antistante, ha
affisso un singolare e simpatico baro-
metro. Si percorre dapprima la sterrata
con deboli pendenze che via via aumen -
tano quando ci si addentra nelle  spetta -
colari gole costituite dalla formazione
della Scaglia Rossa; si prose gue per il
Fos so delle Chiuse che  gorgo glia costan -
temente alla nostra sinistra, per la Sor-
gente Fonte Bella. Da questo punto ini-
zia il vero sentiero con pendenza me-
dia del 15% e brevi tratti con penden-
za fino al 30%. Il sentiero  comin cia a
inerpicarsi sulla destra idrogra fica del
Fosso Gattaceca; poco più avanti si scor-

ge un altro corso d’acqua sulla sini stra
(Fosso  Futilio) che, poco a valle del gua-
do confluisce nel Fosso Gattace ca, at-
traversando un ameno angoletto con ca-
scatella di acqua fresca e purissima. Ci
fermiamo per una breve sosta di recu-
pero e godere della bellezza del luogo,
poi si riparte tornando per un  breve trat-
to indietro e riprendere il sentiero in sa-
lita che ci condurrà fino a una radura
erbosa da dove si scorge la cima di Mon-
te Santo Chirico. Ora si  affronta l’ulti-
mo tratto in salita che ci porterà sulla
parte più alta del percorso a  quota 967
m alle falde di Colle Spogna a 967 m
dove si può ammirare il panorama e le
vette circostanti. A Nord svetta il Pizzo
di Pellecchia, a Est, in lontananza, le vet-
te innevate del Gruppo Sirente-Velino,
a Ovest, molto vicino, il Colle Spogna,
a Sud-Ovest, sempre vicino, M. Morico
e a Sud, più lontano, il Monte Folletto-
so. Riscesi, incontriamo il bivio che con-
duce al sito archeologico della Villa di
 Orazio, che abbiamo in programma di
visitare: qui incontriamo Alfredo Pa-
lumbo (il custode del sito), che gentil-
men te ci accompagna e illustra la  storia
e i particolari  architettoni ci della Villa.
Stiamo assaporando que ste interessanti
informazioni quando, mentre ci accin-
giamo a visitare la parte termale e  anche
finale della Villa, una violenta  grandina -
ta ci costringe a un fuggi-fuggi genera-
le e raggiungere rapidamente le auto per
ripararsi. Peccato per questa brusca
chiusura di una bellissima giornata! 

Il 10 aprile, il Gruppo Senior è sali-
to su Monte Arezzo da Capistrello, gui-
dati dal coordinatore (nonché Presi-
dente) Virginio Federici. Contrariamente
a quanto il nome farebbe pensare non
è situato in Toscana, ma in Abruzzo. Si-
to di interesse comunitario, nel Comu-
ne di Capistrello (L’Aquila), che  insieme
al Monte Arunzo (1455 m) divide la Val-
le del Liri da quella dell’Imele e dai Pia-
ni  Palentini. Si tratta di un luogo che in
ogni stagione regala magiche atmosfe-

re:  infatti, tra scorci suggestivi e inatte-
si, è possibile avvistare il volo silenzio-
so del grifone e le veloci picchiate del
falco pellegrino. Dopo 2 mesi (febbraio
e marzo) di interruzione dell’attività
escursionistica del Gruppo Senior, ri-
prende con questa gita. Contrad distinto
da una imponente croce, dal quale è pos-
sibile ammirare un panorama mozza-
fiato con il Monte Velino in primo pia-
no, il sentiero per la cima parte da Piaz-
za Lusi, dopo un primo tratto tra i vi-
coli del centro storico sale tra macchie
di orniello e carpino bianco fino a rag-
giungere la Chiesa di Santa Maria del
Monte (1267 m), dove arriviamo alle ore
10,40 circa. Risalente all’anno 1188 e mè-
ta di pellegrinaggi nel mese di maggio,
questo luogo obbliga a una breve sosta,
prima di raggiungere il Monte Arezzo
(poco più tardi questa breve sosta di-
venterà una vera e propria siesta). Il sen-
tiero che parte da Piazza Lusi e arriva
alla Chiesa di Santa Maria del Monte è
contraddistinto da stazioni votive del
Santo Rosario, nelle quali sono presen-
ti delle targhe di pietra incise che ri-
cordano i Misteri.

A marzo, dal 14 al 20, si è  percorso
il Cammino delle Abbazie (foto qui in
basso), divenuto un classico delle sezio-
ni di Tivoli, Alatri, Frosinone,  Sora e
Cassino. Si è scelto questo periodo per
far coincidere il cammino con i festeg-
giamenti per il marzo benedettino. Ogni
sezione ha effettuato “la staffetta” con
molti soci che sono giunti all’Abbazia
di Monte Cassino in concomitanza con
la Fiaccola  Benedettina. 

Alberto Conti

Si avvisa che dopo il 31  marzo c.a. chi non
avesse rinnovato l’iscrizione al C.A.I. per
il 2014 non potrà  usufruire  della copertu-
ra assicurativa prevista. Inoltre con la nuo-
va piattaforma di tesseramento è necessa -
rio comunicare il proprio codice  fisca le per
perfezionare la stessa iscrizione. Pertanto
si invitano tutti gli iscritti a  provvedere
tempestivamente.

Le gite in programma 
a Luglio

• DOMENICA 6 •
MONTE VELINO (2486 m) 

Gruppo dei Monti Velino-Sirente
PARTENZA: da Rosciolo per Passo le For-
che e il  ver sante meridionale del Mon-
te  Rozza. Discesa per la Fonte Sevice e
la Rava di Peschio Capraio. Intersezio-
nale con il C.A.I. di  Alatri, Fermo,  Rieti,
Macerata e S. Benedetto del Tronto
DISLIVELLO: 1500 m – DIFFICOLTÀ: EE –
TEMPO SALITA: 5 ore – COORDINATORI:
Stefano Giustini 0774.317617; Massi-
miliano Tani 339.6060197

• DOMENICA 20 •
CIMA D’ALTARE (2452 m) 

Gruppo della Maiella
PARTENZA: da Taranta Peligna – DISLIVEL -
LO: 1200 m – DIFFICOLTÀ: EE – TEMPO
SALITA: 4,30 ore – COORDINATORI:  Fer-
nan do Paciarelli 339.3054106; Mauro
Petrone 340.4720277
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Anche quest’anno, a primavera inol-
trata, si è celebrata nella Riserva Natu-
rale di Monte Catillo (Monti Comuna-
li) la Festa della Sezione C.A.I. di Tivo-
li. Così, nelle prime ore del mattino di
domenica 18 maggio, l’area attrezzata di
Fonte Bologna si è preparata ad acco-
gliere una moltitudine di Soci che ha
visto anche la partecipazione di un grup-
po di Soci della Sottosezione C.A.I. di
Monterotondo «Il Ginepro» e dell’As-
so ciazione Alpinistica «La Cordata» di
Montecelio. L’appuntamento, come al so-
lito, è all’Arco di Quintiliolo da dove
inizia il percorso dedicato alla memo-
ria di Don Nello Del Raso, fondatore
del Villaggio Don Bosco e a seguire ver-
so lo stesso Villaggio per la S. Messa in
programma alle ore 9,00, celebrata da
Don Benedetto.

Il Socio Ercole Giuliani, come sem-
pre, ha organizzato la S. Messa per quan-
to concerne le letture e alla fine ha let-
to la Preghiera del Montanaro. Un pic-
colo coro, coordinato da Elisabetta, mo-
glie di Ercole, ha poi cantato la classica
canzone Signore delle Cime. Alla con-
clusione della liturgia, si riprende il per-
corso che in poco tempo ci conduce al-
l’area attrezzata di Fonte Bologna.

Una volta arrivati a destinazione,
 Ercole Giuliani e Fernando Paciarelli,
organizzano una breve escursione; nel
frattempo, Mariano Montanari, coordi-
nato re della Festa, ricorda che alle ore
12.30/12.45 si inizierà a servire il pran-
zo… ma ancor prima dell’orario stabi-
lito, un folto gruppo di Soci si accalca
lungo i tavoli dove viene servito il de-
sco… finalmente il pranzo è servito: an-
tipasto, primo, secondo di carne, dolce
e… vino. Nel primo pomeriggio, poco
prima dell’orario previsto (ore 15,00) del-
la cerimonia di premiazione dei Soci che
hanno compiuto i 12 e i 25 anni di iscri-
zione, si dà inizio a questo momento
carico di forti emozioni e sicuramente
di tanti ricordi. 

Sono così premiati soltanto i Soci che
hanno compiuto i 12 anni di iscrizione,
non essendoci Soci che hanno compiu-
to i 25 anni di iscrizione. 

Sezione C.A.I. di Tivoli: Fernando Pa-
ciarelli e Mauro Petrone; 

Sottosezione C.A.I. di Monterotondo
“Il Ginepro”: Guelfo Alesini e Ser-
gio Peruch;

Associazione Alpinistica “La Cordata”
di Montecelio: Federica Chicco, Cri-
stina Fabrizi, Matelda Fabrizi, Stefa-
no Fabrizi, Lamberto Fossi e Lore-
dana Meloni.
Gran parte di questi Soci sono pre-

senti. Così uno alla volta si avvicinano
al Presidente che gli appone sul petto la
spilletta che commemora questo mo-
mento. A questo punto non rimane al-
tro che scaldare ulteriormente gli  animi
con i caratteristici canti di montagna
“aiutati” dall’ottima genziana offerta da
Filippo Garofolo. Infine un saluto e un

grazie a tutti coloro che hanno parteci-
pato a questa meravigliosa Festa della
Sezione C.A.I. di Tivoli, dimostrando
con la loro partecipazione, un attacca-
mento al sodalizio.

Un ringraziamento particolare va ai
Soci, coordinati da Mariano Montana-
ri, che il giorno prima hanno lavorato
per allestire l’area attrezzata di Fonte
Bologna: Luciano Biagioli, Valentino
Cortesi, Ilio Crispini, Aquilino Di Nar-
do, Evaldo Donati, Virginio Federici, Ru-
binia Ferrazzi, Filippo Garofolo, Pietro
Meloni, Fabrizio Paravani, Ernesto Per-
na e Franco Pesce. 

Coordinatori Festa della Sezione
C.A.I. di Tivoli: Alberto Conti, Virginio
Federici, Mariano Montanari e Luigi Ro-
veda.

Virginio Federici

Club Alpino Italiano – Sezione di Tivoli – Sottosezioni di Monterotondo e Subiaco
Associazione Alpinistica «La Cordata» di Montecelio

Un giorno da non dimenticare
La Festa della Sezione C.A.I. di Tivoli - 18 maggio 2014

Foto di V
incenzo M

aio
Foto di V

incenzo M
aio

Foto di V
incenzo M

aio

La storia della Riserva Naturale di Monte Catillo (Monti Comunali)
e del percorso dedicato alla memoria di Don Nello Del Raso
Nel 1980 Don Nello Del Raso, fondatore del Villaggio Don Bosco, morì. Nei
successivi anni Ottanta un Socio della Sezione C.A.I. di Tivoli, Piergiorgio Coc-
cia, in omaggio alla sua memoria, iniziò a segnare gran parte della Riserva. 
Nei primi  anni Novanta la Provincia di Roma, il Comune di Tivoli e la  Sezione
di Tivoli del WWF, realizzarono un primo opuscolo illustrativo per sostenere
la proposta di legge  sulla tutela dell’area e per rendere omaggio allo stesso Don
Nello e al Villaggio. 
Nel 1997 la Legge Regionale n. 29 ha stabilito che il territorio, la flora e la  fauna
dei Monti Comunali siano protetti nella Riserva Naturale di Monte Catillo, che
prende il  nome dalla cima più vicina all’abitato di Tivoli, ma comprende tutti
i rilievi  posti tra la cima stessa e i confini con Marcellina e S. Polo dei  Cavalieri.
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“Vedi Napoli e poi muori” scriveva
Johann Wolfgang Goethe (“Viaggio in
Italia”, 1817). 

Quando Suor Rosanna ci ha chie-
sto di animare la serata conclusiva (9
maggio 2014) dell’Assemblea provin-
ciale delle Figlie della Carità, qualche
mese fa, tutto il nostro gruppo ha ac-
colto l’invito con entusiasmo: un’oc-
casione per offrirsi e donarsi e poi…
non ve lo nascondiamo, ci siamo sen-
titi anche un po’ lusingati! 

L’idea inoltre di una trasferta ex-
tra regionale è stata proprio la ciliegi-
na sulla torta, animati come sempre
dal nostro spirito da moderni goliar-
di e dalla gioia che cerchiamo di non
lasciar mai andar via. C’è anche chi il
giorno dopo ne ha approfittato per
una bella gita a Pompei, dove è stato
accolto dalla famiglia di una di noi,
originaria proprio di lì. 

E allora, vai con i preparativi: de-
cidere come affrontare il viaggio, va-
lutare l’idea di andare in autobus, fa-
re il calcolo di quante macchine sa-
rebbero occorse e, una volta deciso
per le macchine, dividersi tra bagagli
e persone! E naturalmente, l’organiz-
zazione tecnica e le prove! Perché è
vero che lo spettacolo che ci hanno
richiesto, “Our Crazy Society Show”, è
stato messo in scena varie volte e que-
sto ci ha dato l’occasione di miglio-
rarlo ulteriormente, ma è vero pure
che chi va in scena non deve mai ab-
bassare la guardia: l’umiltà è un dono
prezioso e lo è anche per i teatranti. 

Per noi fare teatro è la costruzione
di un bene comune, il raffinamento
di un progetto condiviso, è espressio-
ne d’Amicizia, è vita di comunità, è

condivisione di Gioia e Rabbia, di Ten-
sione e Pace, di Distacco e Riavvici-
namento; insomma, è vivere l’Amore,
e anche tante volte un utile esercizio
di Umiltà. 

E anche questa volta abbiamo pro-
vato a vivere l’Amore, tra di noi e con
gli altri; quando per esempio le suo-
re ci hanno chiesto di inserire un ri-
ferimento al tema dell’assemblea, l’Au-
dacia della Carità, qualcuno ha pen-
sato a delle idee e al volo abbiamo ti-
rato fuori un “inserto” speciale, che
grazie ai miei amici è pure venuto be-
ne! E mi viene da pensare che forse il
merito sia stato davvero dell’Amore.

Non so se a voi capita, ma quando
si affronta un viaggio si ritorna sem-
pre coi bagagli più pesanti, sarà pure
perché è difficile resistere alla tenta-
zione dello shopping e del souvenir!
E sì, molti di noi hanno fatto una ca-
patina in pasticceria prima di ripar-
tire, lo ammettiamo… Io non ho com-
prato nulla, ma al ritorno il mio mi-
tico zaino rosso, che mi accompagna
dalle superiori, pesava di più: pesava
dello spirito d’avventura, della fatica
e del divertimento, di amicizie vecchie
e di conoscenze nuove, pesava della
gentilezza e dell’entusiasmo delle  Figlie
della Carità che ci hanno invitato, e
della cortesia, della disponibilità e del
sorriso del ragazzi del «Centro Effa-
tà», che si sono occupati con genero-
sità della nostra accoglienza, di farci
da guida nei nostri alloggi e di pre-
pararci la colazione il sabato mattina.

“Vedi Napoli e poi muori” scriveva
Johann Wolfgang Goethe, riferendosi
alla bellezza del capoluogo parteno-
peo, al cui fascino è difficile rimane-

«L’Officina dei Talenti» arriva a Napoli

L’Audacia della Carità
Il laboratorio teatrale giovanile della Diocesi di Tivoli

anima l’Assemblea provinciale delle Figlie della Carità

Le prove a Napoli
Una parte dei componenti de «L’Officina dei Talenti» 

in procinto di ripartire

Le prove a Tivoli

re indifferenti. Ma se pensiamo a Na-
poli come una esperienza condivisa e
un’occasione per donare noi stessi, con
l’augurio che voi possiate sostituire la
parola “Napoli” con ogni luogo in cui
andre te (fisicamente o con il cuore) e
con ogni giorno in cui vivrete, mi per-
metto di cambiare questo che è ormai
diven tato un detto noto a tutti (il gran-
de Goethe spero vorrà scusarmi!) e vi
lascio dicendovi: “Vedi Napoli e poi
 vivi”. 

Serena Calabrese

Per chi volesse seguirci o contattarci
«L’Officina dei Talenti» 

ha una pagina Facebook 
https://www.facebook.com/

officinadeitalenti
e un sito internet 

http://lofficinadeitalenti.weebly.com/
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DANTE
PROIETTI

Lo ricordano i fra-
telli, le sorelle, le co-
gnate, il cognato e i
nipoti tutti.

In memoria del ca-
ro cugino DANTE

PROIETTI: ti ricordiamo con tanto
 affetto.

I cugini Pierangeli
Una S. Messa per il caro DANTE. Lo
vogliamo ricordare con tutti coloro che
lo conobbero e l’hanno amato. 

Le cugine Tina ed Elena

Ciao nonnino
Per prima cosa ti volevo ringraziare per
tutto il bene che mi hai dato in tutti
questi anni passati insieme. Sai, quel
bambino che tenevi fiero tra le tue brac-
cia nelle domeniche passate tutti insie-
me giù in campagna, ora è diventato un
 uomo. Un uomo che ha trovato un la-
voro anche grazie a te, una donna spe-
ciale che ti ha voluto tanto bene in que-
sti anni e che ti manda un bacio gran-
de, e una casa in cui avrei tanto voluto
portarti per farti essere ancora fiero di
me, per darti anch’io un pronipote con
il nome di tua figlia, quella figlia che fi-
nalmente ieri hai potuto riabbracciare;
ti chiedo di farlo anche per me e dille
che l’amo nello stesso modo in cui l’a-
mi tu. Scusami se qualche volta non so-
no stato alla tua altezza, ma sappi che
ogni volta ho sempre dato il meglio, co-
me mi hai sempre detto di fare, e anche
nella tua irritabilità ti ho sempre volu-
to bene, perché un nonno come te ti en-
tra subito nel cuore per non uscirne più. 
Ora ti saluto anche se ti avrei voluto
scrivere altre due milioni di cose e chiu-
do, ripensando a tutte le volte che, se-
duto sulle tue gambe, ero ammaliato dai
tuoi mille racconti che mai e poi mai
andranno via dalla mia  mente.
Ti mando un ultimo bacio.
Tivoli, 23 maggio 2014

Tuo nipote Fabrizio

Sotto i Cipressi

Ciao SILVIA

sarai sempre 
nei nostri cuori

I colleghi

CARLO
LATTANZI

morto il 
1° maggio 2014

Un Lion, 
un amico 

Il 1° maggio è man-
cato all’affetto dei

suoi cari e a tutti noi CARLO LAT
TAN ZI. Persona buona, mite, gentile,
riservata, di grande sensibilità... un sin-
cero amico. Non mi ricordo di averlo
visto inquietarsi o alzare la voce. Nella
sua lunga militanza ultra trentennale nel
club, con un’assidua frequenza fino a
che il lavoro e la salute glielo hanno con-
sentito, è stato più volte membro e pre-
sidente di comitati operativi e realizza-
tore di eccellenti services, tra i quali an-
che a favore del Villaggio Don Bosco, a
lui particolarmente caro. Tanti sono i ri-
cordi che ci legano a lui; tra tutti mi pia-
ce riportare quello che nella semplicità
del fatto, meglio da la misura del suo
sentimento di uomo e lion. Alla fine de-
gli anni ottanta, trovandoci con altri ami-
ci e compagni di viaggio, non lions, pres-
so l’Hotel Marmara Palace d’Istanbul,
fummo invitati, inaspettatamente e con
grande sorpresa, alla Serata di Gala per
il Gemellaggio tra L.C. ISTANBUL Y.E.
e il L.C. BARI SVEVO che si sarebbe
svolta al roof-garden del nostro alber-
go. Una festa memorabile e indimenti-
cabile per i segni d’amicizia e le atten-
zio ni ricevute, ma ancor più, per l’ami-
co Carlo, per la gioia e l’orgoglio di aver
potuto rappresentare il club che lui tan-
to amava. 

Gli amici del Tivoli Host lo hanno ri-
cordato con una messa di suffragio il 1°
giugno u.s.

ELVERIO
VEROLI

nato il 
23 maggio 1931

morto il 
2 giugno 2014

“A forza di  guardare 
in terra, perdo il Cie-

lo. Quando lo ritrovo, ritrovo me stesso”.
ELVERIO

Lo ricordano la moglie, i figli, la figlia,
le nuore, il genero e i nipoti.

Lo ricordano le famiglie Di Giovambat -
tista, Proietti e Scenga.

In memoria di ELVERIO VEROLI.
I colleghi del nipote Stefano

L’ANGELO AZZURRO
Al di là d’ogni pensiero,
più lontano del sogno,

oltre la vita
campi immensi d’azzurro

e azzurre distese d’infinito.
Al di là d’ogni pensiero

figure azzurre evanescenti
palpitanti di nebbia.

Più lontano del sogno
l’immagine azzurra del vero,
enorme realtà che ti appaga.

Oltre la Vita
la Vita.

Angelo azzurro,
là ti porterò.

ELVERIO VEROLI

Il Villaggio Don Bosco e il Notiziario
Tiburtino partecipano al dolore della fa-
miglia Veroli ricordando il caro ELVE
RIO per l’impegno che sempre lo legò
a Don Nello e ai suoi ragazzi.

MASSIMO
CELLANETTI

nato il 
4 agosto 1958

morto il 
7 giugno 2014

Riposa nella pace
dei giusti, rivive nel
la luce di Dio.

I genitori, gli zii, i fratelli, i cognati e i
nipoti lo ricordano con grande affetto.

In ricordo di 
CESARE ORAZIETTI

con profonda commozione e parteci-
pazione la famiglia di Francesco Pie-
rucci esprime sincera vicinanza.

In memoria del mio amico 
CESARE ORAZIETTI.

LAURA
MARIOTTI

nata il
13 novembre 1939

morta il 
4 marzo 2014

“I ciclamini di otto
bre e le fresie in feb
braio ci ricorderran 

no di te, del tuo essere madre sopra ogni
altra cosa. Il fragore delle onde che ama
vi tanto, sarà la tua voce che ci inciterà
ad amare la vita qualsiasi cosa accada.
Sulla lavagna hai scritto con il gesso bian
co dell’amore: “Vi voglio bene!” un atti
mo prima che fosse troppo tardi e per
questo noi ti ringraziamo eternamente.

Elena, Alessia e Domenico

Mariella e Pietro Mascia si associano al
dolore della famiglia per la perdita del
la cara LAURA MARIOTTI.

ADALGISA
CIPRIANI

morta il 
28 maggio 2014

Te ne sei andata in
silenzio, affrontan
do il tuo dolore con
discrezione e corag 
gio come hai sem

pre vissuto. La tua scomparsa improv
visa ha lasciato un vuoto profondo, dif
ficile da colmare, Ci consola però sa
perti sempre presente al nostro fianco,
anche adesso. Il tuo esempio di donna,
madre e moglie generosa sarà sempre
la nostra guida.

I tuoi affetti più cari

Gabriella e Maria Consilia in ricordo di
GISA CIPRIANI, amica vera da tanti
anni.

In memoria di ADALGISA CIPRIANI
in POGGI, i cugini Santolamazza e
Proietti Onorati la ricordano con affet-
to per le sue qualità e la sua gioia di  vi -
vere.

Per ADALGISA CIPRIANI da parte di
Rosella, Rita, Nora, Gabriella e Gianna.
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ELENA

morta 
il 6 febbraio 2014

Rimarrà vivo in noi
il ricordo di una si-
gnora sempre gen-
tile e amichevole
con tutti.

ELENA, il Condominio di Via Empo -
litana n° 155 ti ricorderà per sempre.

Per ZENO ZAMPERA morto il
5/6/1995 – Nonostante siano passati 19
anni il tuo ricordo la tua bontà d’ani-
mo e i tuoi insegnamenti di vita ci ac-
compagnano sempre e ci guidano pro-
teggici sempre da lassù tua figlia i tuoi
nipoti e pronipoti che ti conoscono at-
traverso i nostri racconti.
18/6/2012 - SIRIA CHIAVELLI. Mam-
ma, a 2 anni dalla tua morte ti raggiunga
il pensiero del nostro amaro rimpianto
e la consapevolezza sempre più doloro-
sa della tua mancanza, ma con la cer-
tez za che il tempo non potrà cancella-
re né il tuo ricordo né il nostro immen -
so amore per te i figli.
19/5/1989-2014 – 25° anniversario del-
la morte di ANGELA FRANCHI. La
tua assenza mi fa sentire orfana di un
amore infinito e incondizionato che so-
lo le mamme sanno elargire. Mi man-
chi ancora così tanto!

Michela
13.11.2007 – MARIO CARDOLI. Un
pensiero per il nostro caro; preghiere e
S. Messa. Sei sempre con noi, ci manchi
tanto. 

La famiglia

Franca, Denise e Cesare ricordano il  ca -
ro ERMELINDO per il suo  compleanno.

MARIO IANNUCCI nato il 19/9/43,
morto il 24/6/2013 – A un anno della
scomparsa inattesa e rapida, immenso è
il dolore che ci hai lasciato: ti portere-
mo sempre nel nostro cuore, non ti di-
menticheremo mai, perché sei stato una
parte della nostra vita, che è volata via
con te. 

La moglie Giuliana, le figlie Angela 
e Paola, la cognata Mimma, 

i nipoti Alessio e Gabriele, 
i generi Elvio e Stefano

Nel 36° anniversario della morte, la  figlia
Rosina e i nipoti ricordano con infini-
to affetto la cara MARIA PETRUCCI.
Rosita ricorda nelle preghiere la sua ca-
ra mamma ELENA e il suocero POM
PILIO.
Ricordo di GIULIO PANDOLFI dagli
amici Maria, Isa, Gabriella, Rosanna, Pa-
trizia e Rossella con affetto.
Ines Napoleoni, ved. Restante, in me-
moria di DOMENICO, MASSIMO e
CLAUDIA con l’amore di sempre.

Per ROBERTO BORGHI dalla sua fa-
mi glia nel 25° anniversario della scom-
parsa, 15/5/1989.

Franca Di Domenicantonio nell’11 an-
niversario della morte di CAROLA
SALVATI.

Loreeta Pallante Cellini ricorda con pre-
ghiere la madre ROSA nell’anniversa-
rio della morte. Ricorda anche il padre
OLIVIO, il marito DANTE e il nipote
ALESSANDRO.

L’8 giugno di 25 anni fa si spegneva FER
NANDO RUFINI. Lo ricordano con af-
fetto la figlia, il genero e il nipote.

Una S. Messa in memoria di ANNA
VENTURA: il marito Sergio nel gior-
no dell’anniversario.

I nipoti in ricordo della cara zia GIA
CINTA.

Nel 1° anniversario della morte di AN
TONIETTA ALFANI BORBONI la fa-
miglia la ricorda con affetto.

Luigia e Anna Flamini in ricordo di AN
TONIETTA BORBONI.

Ricordati nell’Anniversario

continua da: Sotto i Cipressi

In memoria di FLAMINIO SPANO
da Bonamoneta Rosella, Bruno e fa-
miglia.

I cugini Elia, Giovanna, Maria e An-
gelo in memoria di 

CENSI LUCIANO 
morto il 7 maggio 2014.

Franca e famiglia al caro amico 
GUIDO PRIMAVORI.

Per RESTANTE ASSUNTA
morta il 9 maggio 2014 

da parte della cognata Luciana e fa-
miglia.

In ricordo di ASSUNTA RESTANTE
e del marito ALESSANDRO PAS
SACANTILLI morto il 20/08/1992. 
Una S. Messa dalle famiglie Restante
e Passacantilli.

MARIA RITA
CAMPODONICO
ved. BORRUSO

nata il 
26 luglio 1942

morta il
29 aprile 2014

Coloro che ci hanno
lasciati non sono de

gli asssenti, sono solo degli invisibili: ten
gono i loro occhi pieni di gloria puntati
nei nostri, pieni di lacrime. 

Sant’Agostino
In sua memoria, la cognata Elisabetta
con affetto e una S. Messa.

GIUSEPPE 
DI DONATI

nato il
21 settembre 1958

morto il 
23 maggio 2014

Ci hai insegnato il
valore di un sorri
so, quel tuo fare

gioioso che resterà per sempre nelle no
stre menti e nei nostri cuori.

Elvira, Manuel e Doriana
È stato tutto così rapido e improvviso
che non hai avuto neanche il tempo di
salutarci! Ci hai lasciato un vuoto in
colmabile; rimarrà indelebile nelle no
stre menti quel tuo modo simpatico e
burlone di affrontare la vita; ci manche 
ranno le tue battute spiritose, il tuo mo
do di sdrammatizzare ogni cosa; ci man
cherà tutto il tempo condiviso insieme:
dai semplici momenti della vita alle se
rate e ai giorni di vacanza passati in
sieme. Sarai sempre presente nella no
stra vita e nei nostri cuori. Ciao Pino!

Dario, Federica, Manilo, 
Melissa e Giovanna

Non dimenticheremo mai quello che sei
stato per noi.

Assunta, Gabriella e Fabrizio

MARIA
GABRIELLA

MELONI

nata il 
26 marzo 1940

morta il 
29 aprile 2014

Della famiglia e di
Dio fece i suoi idea

li. Nell’operosità assidua ha vissuto tutti
i giorni. Lascia a noi l’esempio della sua
vita onesta piena di amore per tutti. Nel
nostro cuore sarà sempre vivo il tuo ri
cordo.
Il marito Remigio, i figli e i nipoti la ri
cor dano con tanto amore.

Mariella e Pietro Mascia si associano
nel dolore della famiglia per la perdita
della cara GABRIELLA MELONI.

Vera Mantovani e famiglia con affet-
to in memoria della cara 

SILVIA CAIANIELLO
ved. TORRIERO

morta il 23 aprile 2014.

TONINO CALDIRONI
morto il 20 maggio 2014

Caro TONINO te ne sei andato via
silenziosamente, proprio come eri tu.
Ti ricorderemo con affetto e ci unia-
mo al dolore della tua famiglia.

Il condominio 
di Via Empolitana, 107 scala A e B
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Non Fiori
La moglie per Gino Mezzetti – Vincen-
zina per S. Messa in suffragio di Augu-
sto, Alberto, Angelo, Paolina e Maria –
A Cesare Orazietti in memoria di una
persona perbene, una preghiera nel Si-
gnore; il condominio di via Dea Bona 10
– In memoria di Lattanzi Carlo lo ri-
cordano con tanto affetto le sorelle Lui-
gina, Isaura e Anna – La famiglia Spe-
ranza in memoria di Giuseppina Tullio,
Sante, Maria e Mario – La famiglia in
memoria di Alvaro Daggiante – Una S.
Messa per Angelo Colasi e Francesco
Toto. Roberto – Per SS. Messe mensili ai
genitori Marianelli Settimo e Meschini
Maria da parte dei figli Sergio e Mar-
cella – S. Messa per i genitori, il mari-
to e la famiglia – S. Messa per i cari
Gianfranco, Giacomino Scipioni e Ma-
tilde Silvestri dalla figlia e dalla sorella
– S. Messa per i miei genitori Nello e
Savina – In onore della defunta Caia-
niello Silvia – Per S. Messa per i defunti
di N.N. – In ricordo dei genitori e suo-

ceri – La moglie Anna in ricordo peren -
ne per caro Benito, dei genitori e dei-
parenti tutti – In memoria di mia non-
na Adelaide – Preghiera per Giuseppi-
na, Amedeo, Umberto – In memoria di
tutti defunti di famiglia – Mia cara An-
geletta Rocchi sei sempre nel mio cuo-
re riposa in pace A.D.P. – Ciò che può
sembrare la fine in realtà un nuovo ini-
zio: il condominio di Via degli Ulivi 19
in suffragio del Cav. Antonio Daddario
– I figli in memoria di Fernando e  Rita
Savini – La moglie e la figlia per S. Mes-
sa in memoria di Antonio Mattei – Fra-
tini Maria per il marito De Bonis Ma-
rio e i genitori Maddalena e Angelo –
Luana Potenti per S. Messa in memoria
dei nonni, dei genitori, dello zio e del
cognato – Elvia e i figli per il caro Igna-
zio – I figli in ricordo dei genitori Vin-
cenzo e Bina – Rosalba in memoria di
mamma, papà e zia Ilia – Walter, Silvia
e Mauro per i genitori Angelina e  Nello
Mattei – Cristina, Mauro e Vittorio per

Donatella Seghetti e Luciano Eletti – La
moglie e i figli per caro Tani – I figli per
Lina e Giovanni Aloisio – Zoppi Lena
per i suoi cari – Torre Alda per tutti i
suoi defunti – Maria Rea per la cara fi-
glia Tania – Emeli Anna e figli per il ma-
rito Angelo – Orlandi Renata per il ma-
rito Carlo – Ferretti Rina per i suoi ge-
nitori e la suocera – I figli per i cari ge-
nitori Ottorino e Luciana – Grazia Sul-
senti per i defunti di famiglia – Il ma-
rito, la figlia, il genero e nipoti Eros e Mi-
chael per Ghiroldi Santina – Eros per
Moreschini Fabrizio – Liliana per il  figlio
Mario e il marito Franco – La moglie
Luciana e i figli per il caro Gianfranco
Mariani – La moglie Maria e i figli per
il caro Arnaldo Cellini – A Giampiero
Scarpellini la moglie e i figli con amore
– Antonietta e famiglia per il marito Mi-
chelle e i genitori Annunziata e Paola –
S. Messa a Serafini Scolastica, Dina e
Vincenza da Marisa – S. Messa a suf-
fra gio per Nardoni Ivo – Per Franco To-
gnazzi la moglie e le figlie – In memo-
ria di Carlo Lattanzi di Tivoli – Mattia
in ricordo dei genitori e della sorella
 Aide – La moglie e i figli in ricordo di
Alessandro Tomei – Preghiere per i miei
defunti – In ricordo dell’amico Luigi Pie-
tropaoli – Una S. Messa per Francesco
e Luigia – In ricordo dei genitori e dei
suoceri – In memoria di tutti defunti di
famiglia – S. Messa in memoria di Ni-
cola Piccinini: sei sempre nel mio  cuore,
tua Rossana – I genitori nel ricordo dol-
ce di Walter Imperiale – S. Messa per
Pierina e Fernando da Fabiola – S. Mes-
sa per Maria Rossa – S. Messa per  Maria
e Mimmo da Enza – S. Messa per Vin-
cenzo e Lidia – S. Messa per Giovan ni -
no da Giuditta – S. Messa per i suoi de-
funti da Maria Gentili – S. Messa per
Emanuela e Antonino da Mimma – S.
Messa per Tricca Mario – S. Messa per
Filiberto e Ignazia – S. Messa per Lilio
Bernardini da Maurizi.

continua da: Ricordati nell’Anniversario

Nell’anniversario della scomparsa di SE
NIO SPINELLI la moglie Antonietta,
la figlia Piera e il genero Mauro lo ri-
cordano con grande affetto.

Nell’anniversario della scomparsa di
ALBERICO PALOMBI la sorella Quin-
tilia lo ricorda con grande affetto e ri-
corda anche tutti i suoi cari defunti.

Le cognate Elena, Silvia e Mariella per
la cara LILIANA BERNABEI nel 90°
anniversario della tua scomparsa.

ANTONIO, DANILO e STEFANO: 25
anni fa un tragico destino vi strappò
dalle nostre famiglie, ma non dai nostri
cuori; in tutto questo tempo siete vis-
suti sempre nei nostri pensieri e l’amo-
re per voi più grande che mai.

I genitori, le sorelle e i fratelli

Cav. REMO CELI morto il 28/5/2009 –
Invecchiano i giorni, soli si resta nel tem-
po che corre, mi trovo così con la men-
te al bel tempo antico, dove vago av-
volta nel turbine tumultuoso di un pen-
siero; rivedo brani di vita, le ore felici,
attimi che segnano la fine di una vita;
lacrime amare imperlano il mio viso in
queste tristi sere e notti vuote. Infine il
buio assorbe i miei pensieri, torna il si-
lenzio e l’anima mia tace; non è uno sfo-
go il mio scrivere, perché per un  dolore
così grande non trovo parole. Con amo-
re tua moglie Enrica Pia.
Eco è il mio sogno, sì è qualcosa, mem-
brane fluenti l’eterna angoscia, la vita, la
morte intima indifferenza, il vortice tra-
sporta lontana su pendi sconosciuti: mi
sovviene ragionare, ma perche?

L’eterna angoscia la vita, la morte ti vo-
glio bene papà. Tua Rita. Si associano al
ricordo il figlio Olindo e il genero Flo-
rindo.

Caro nonno REMO, il pensiero vola ver-
so te: ti doniamo un sorriso, sappiamo
che ci sei. “Un angelo può illuminare il
pensiero e la mente dell’uomo raffor-
zando il potere della visione” (San Tom-

maso D’Aquino). Ci manchi, ti voglia-
mo tanto bene. 

I nipoti Deborah, Alessandra, Stefano,
Lucrezia, Ludovica, Fabio e Massimo

Nicolina ricorda con immenso affetto e
nostalgia il caro papà GREGORIO, la
mamma AMALIA e i suoceri.

Caro MARCELLO, sono trascorsi me-
si della tua assenza: i giorni trascorro-
no, sono sempre pieni di te che vivi in
me. Il tuo ricordo non morirà in noi
finché io vivrò; dal cielo guida me e i
tuoi figli. 

Nicolina

La figlia Nadia ricorda la cara mamma
MARIA IANNILLI, nell’anniversario
della scomparsa, insieme al suo adora-
to papà SCATTONE.

A GIUSEPPE e al fratello LUIGINO
insieme al nipote ALESSIO recente-
mente scomparsi: non vi dimentichere-
mo mai.

I famigliari in ricordo dei FAUSTA,
MANCINI, ALESSIA, MARIO e FER
RUZZI nell’anniversario delle loro
scomparse.

Per AGATA DIONISI. Cara mamma,
te ne sei andata silenziosa e discreta co-
me hai sempre vissuto, lasciandoci un
vuoto incolmabile. Ora sei una stella: da
lassù ti preghiamo di vegliare su di noi
e sui tuoi amati nipoti, illuminandoli
sulla retta via come tu ci hai insegnato.
Sei sempre nei nostri cuori, ti vogliamo
bene.

I tuoi figli e le rispettive famiglie

Nell’anniversario della morte S. Messa
per PAOLO e DERNA: sempre li ricor -
diamo. 

I figli

Il 2 agosto, a 12 anni dalla scomparsa
di DANIELE MAURIZI, i genitori, la
moglie, il fratello e gli amici lo ricor-
dano con immutato affetto.
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La ricetta del mese 
I pomodori ripieni 
con riso 
I pomodori ripieni sono sinonimo di  estate.
Si tratta di un piatto unico vegetariano pre-
parato con pomodori rossi tondi e maturi. 
Per sapere come realizzare 
questo tipico piatto estivo vai su 
http://www.tibursuperbum.it/
ita/eventi/gastronomia/
PomodoriconRiso.htm

Rinvenimenti nel
territorio di Roviano 
Il territorio appartenente all’odierna Ro-
viano, fu abitato fin dall’antichità e nu-
merosi rinvenimenti ne testimoniano...
Per conoscere dettagliatamente 
l’argomento vai sulla pagina 
http://www.tibursuperbum.it/
ita/main.htm

La gestione 
degli Acquedotti romani 
Le notizie sulla realizzazione, l’amministra-
zione, la gestione e la normativa che rego-
lava l’approvvigionamento idrico dell’anti-
ca Roma e la costruzione degli acquedotti,
sono fornite da Frontino, curator aquarum
dal 97 al 103-104, nel suo trattato “De aquis
urbis Romae”.
Vuoi saperne di più? Visita la pagina 
http://www.tibursuperbum.it/
ita/main.htm

Al secolo Giovanni Maria Battista Pel-
legrino Isidoro Mastai Ferretti, fu papa dal
1846 al 1878; dopo San Pietro spetta a lui
il record del pontificato più lungo: 31  anni,
7 mesi e 23 giorni. Nacque a Senigallia il
13 maggio 1792; la sua era una famiglia
nobile per cui dal 1803 al 1808 compì stu-
di classici nel celebre collegio dei Nobili
di Volterra, diretto dai padri scolopi. A Ro-
ma, ospite dal 1814 dello zio Paolino Ma-
stai Ferretti, canonico di San Pietro, seguì
gli studi di filosofia e di teologia nel Col-
legio Romano. Recatosi nel 1815 in pelle-
grinaggio a Loreto, guarì dagli attacchi epi-
lettici e credette di essere stato  miracolato.

Caduto Napoleone, stando al seguito
di Pio VII, frequentò l’Università romana.
Il 5 gennaio 1817 prese gli ordini minori,
divenendo suddiacono il 20 dicembre 1818
e diacono poco dopo: il 6 marzo 1819.
Quindi il 10 aprile 1819 divenne sacer-
dote. Dal luglio 1823 al 1825 fu come di-
plomatico al Cile dove si prodigò per gli
ammalati. Fu quindi nominato nel 1827
arcivescovo di Spoleto. Salvò la vita a Na-
poleone III che stava per essere fatto pri-
gioniero dagli austriaci proprio a Spoleto.
Riuscì a ottenere fondi da Gregorio XVI
per la città spoletina colpita dal terremo-
to del 1832. Per reprimere la Romagna in
rivolta, fu nominato vescovo di Imola.
Quindi nel 1840 ottenne il cardinalato.
Morto il 1° giugno 1846 Gregorio XVI, il
conclave vide l’assenza di molti cardinali
stranieri, che per motivi di sicurezza da-
to i tempi critici, decisero di non parteci-
pare al conclave. Soltanto 46 dei 62 car-
di nali furono presenti. Il 16 giugno, se-
condo giorno di conclave, fu eletto al so-
glio pontificio assumendo il nome di Pio
IX in onore di Pio VII che lo aveva inco-
raggiato a divenire sacerdote. Fu incoro-
nato il 21 giugno.

In Cronaca della città di Tivoli dal giu-
gno del 1846 al giugno del 1850 di F.P. nel
Capitolo I da pag. 9 a pag. 13 è riportato
il plauso tiburtino per l’elezione di Pio IX
e la cronaca della sua venuta a Tivoli. I ti-
burtini accolsero la notizia dell’elezione di
Pio IX con “bandiere, inni, Canti, musiche,
luminarie, e quelle vivissime popolari di-
mostrazioni, di cui non si eran più vedute,
né si rivedranno le simiglianti”. Erano inol-
tre contenti perché il neo pontefice aveva
eletto due tiburtini: Monsignor Francesco
de’ Conti Briganti e D. Pietro Paolo Truc-
chi dei Signori della Missione; destinan-
do il primo alla Sede Vescovile di Loreto
e Recanati ad agosto e il secondo a quel-
la di Anagni a settembre. 

Come in altre parti dello Stato della
Chiesa anche a Tivoli tutte queste  manife -
stazioni di esultanza cominciarono a crea-
re disordine in quanto bastava che si gri-
dasse Viva Pio IX che i magistrati e la for-
za pubblica non potevano intervenire. Na-
turalmente c’era chi ne traeva profitto. Si
diffuse poi la notizia di un’imminente vi-
sita papale. La popolazione si divise tra
chi il 4 ottobre voleva festeggiare il per-

• Tibur Superbum •

Festeggiamenti 
per l’elezione di Pio IX 
e sua venuta in Tivoli

do no del 17 luglio con spari de’ mortai,
suoni de’ musicali strumenti, illuminazio-
ni, e altre cose sì fatte e chi invece inten-
deva risparmiare utilizzando la somma per
accogliere degnamente il papa nell’immi-
nente venuta a Tivoli. Naturalmente i fe-
steggiamenti del 4 ottobre furono fatti: nel-
la mattina fu veduto molto popolo seguire
a processione per la Città uno Stendardo
Pontificio, e recatolo presso alla porta det-
ta di S. Angelo, quivi presentarlo a benedi-
re solennemente dal Vescovo, secondo l’in-
vito che a lui ne avevano fatto.

Il 14 ottobre Pio IX giunse, come pro-
messo, a Tivoli verso le nove con un gran
seguito di persone provenienti sia da Ro-
ma che dai paesi limitrofi. Sebbene fosse
stato detto dal Segretario di Stato di non
spendere, i tiburtini fecero del tutto per
accoglierlo degnamente. Abbellirono con
colonne e festoni di mirto, a cominciare
dal l’imbandierata Porta S. Croce, la  strada
del Collegio dei Nobili in cui era situato
l’alloggio destinato a essere occupato dal-
l’illustre ospite... tutta la via interna per
cui sarebbe Egli passato da quella porta al
ponte Gregoriano, si offrivano allo sguar-
do ornamenti diversi, iscrizioni, e bandie-
re: e presso al detto ponte faceva bella mo-
stra, di se una alta colonna eretta nel mez-
zo della piazza con sopra la statua della
Pace, e quattro iscrizioni nella base.

Pio IX fu accolto dal Cardinal Massi-
mo, prefetto dei lavori pubblici e protet-
tore di Tivoli; dal Cavalier Bischi, che fe-
ce le veci dell’assente Presidente della pro-
vincia; dai magistrati del Comune Si di-
resse quindi nella Chiesa di S. Francesco,
dove lo aspettavano il Vescovo di Tivoli,
l’Arcivescovo di Siena, il Vescovo di Ana-
gni (Monsignor Presidente dell’Accademia
Ecclesiastica), il P. Generale dell’Ordine
dei Frati Minori, il clero. Dopo aver ado-
rato la SS. Eucaristia, si recò, rimanendo-
vi circa un’ora al Collegio de’ Nobili dove
fu ricevuto e omaggiato dal P. Generale
della Compagnia di Gesù, da molti dei
suoi Religiosi e dai nobili Convittori.

Recandosi a visitare la grande opera
dei cunicoli gregoriani, nell’atrio del Col-
legio fu piacevolmente accolto da venti
adolescenti vestiti a leggiadrissime fogge di
genii, recanti palme d’ olivo e cestini pie-
ni di petali di fiori, destinati ad essere spar-
si sul percorso che il Papa avrebbe  dovuto
compiere dalla Chiesa di S. Francesco al
Collegio, se, in caso di pioggia, la visita ai
cunicoli fosse saltata. Uno sparo avvisò la
cittadinanza dell’arrivo di Pio IX in pros-
simità del traforo dove ascoltò il resoconto
del Cardinal Massimo. Dai dirupi, a de-
stra della Porta S. Angelo, ammirò le  sotto -
stanti grotte di Nettuno e delle Sirene, il
Ponte Lupo e l’orrido naturale.

Quindi, tornato al Convitto, ricevette
nelle sue stanze: autorità, capi d’ordini re-
ligiosi, il Collegio dei Nobili e altri. Si com-
piacque di ricevere anche i quattro gar-
zon celli, primizie del nuovo Convitto  Tibor -
tino. Presenziò poi nella gran sala del Col-

legio a vari sperimenti di fisica (accom-
pagnati da un sottofondo musicale) da due
Nobili Convittori: il Conte Malatesta e il
Cavaliere Zaccaleoni. Si sperimentarono
gli effetti della nuova macchina idro-elet-
trica, e delle correnti magneto-elettriche.

Condivisero la tavola di Sua Santità: il
Cardinal Massimo, i citati Prelati, i prin-
cipi Romani Braschi, Massimo,  Odescalchi,
Santacroce, il Gonfaloniere e il Governa-
tore della Città, il P. Generale de’ Gesuiti,
il P. Rettore del Convitto, i PP.  Provinciali
della Compagnia (Romano e Veneto), e al-
tri illustri Prelati e Signori. Lasciato poi il
Collegio, Pio IX andò per Villa d’Este  alle
Ferriere dei signori Graziosi e Carlandi.
Visitò le diverse officine: del maglio, del
filatoio, del cilindro, della fusione (e qui
vide fusa di presente la sua arma colla mag-
gior perfezione). Terminata la visita fece
ritorno a Roma commosso dall’accoglienza
ricevuta dai tiburtini. 
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SPECIALE ELEZIONI 2014   SPECIALE ELEZIONI 2014   SPECIALE ELEZIONI 2014 

PARTITO DEMOCRATICO
(numero voti: 7657)

Fontana Alessandro 1625 – Semproni Sergio 992 – Di
Giuseppe Laura 782 – Virgulti Stefania 779 – D’Ignazi
Simona 521 – Giustini Maria Elisabetta 455 – Luciani
Francesco 412 – Bassetti Giovanni 378 – Conti Luciano 341
– Innocenti Ugo 308 – Pastore Patrizio 299 – Nasello Isabella
298 – Minati Mario 279 – Micozzi Sharon 255 – Marinelli
Angelo 254 – Zagabrio Maria Grazia 234 – Romanzi
Emanuela 187 – Cacurri Stefania 183 – Ursitti Gesualdo 182
– Veralli Alessandro 173 – Matteucci Gabriella 164 – Lucan
Bianca Andreea 153 – Di Giambattista Lucia Renata 109 –
Petrucci Dario 45

MOVIMENTO 5 STELLE
(numero voti: 3169) 

Ricci Giorgio 206 – Carini Laura 155 – Gemmo Luigi
Armando 130 – Alessi Antonella 114 – Buffa Daniele 57 –
Rosati Marco 57 – Capobianchi Giueppe 52 – Cacioni
Alejandro Augusto Domingo 51 – Catani Nazareno 49 –
Contu Federica 48 – Costa Giuseppe 46 – Corsi Simonetta 45
– Bassetti Antonio 44 – Cadonici Eraldo 43 – Stefani Paolo
37 – Mazzara Alessandra 35 – Segna Aurelio 34 – Salerno
Concetta 30 – Callara Patricia Carmen 28 – Piroli Vincenzo
26 – Ceccarelli Maria Luisa 18 – Proietti Adriano 18 – Cicero
Domenico 17 – Restante Marco 4

FORZA ITALIA
(numero voti: 2673) 

Petrini Alessandro 409 – Tropiano Vincenzo 372 – Proli
Fabiana 205 – Ficcadenti Annalisa 200 – Ricci Cesare 160 –
Poggi Franco 105 – Macculi Alessandro 103 – Asquini
Massimiliano 100 – Giovannangeli Margherita 93 –
D’Avena Patrizia 85 – Sordini Paola 77 – Galli Galliano 71
– Foschini Manuel 69 – Livi Lucilla 55 – Ziantoni Lorenzo
54 – Marta Roberta 40 – Gasperini Vasco 34 – Astolfi  Luigi
30 – Scacchetti Federica 29 – Forza Fulvia 28 – Tafani Paola
28 – Cerini Antonio 23 – Burelli Bruno 6 – Napoleoni
Francesco 5

TIVOLI FUTURA
(numero voti: 2081) 

Rossi Raffaele 546 – Carrarini Davide 421 – Di Giorgio Sonia
239 – Livadiotti Daniela 153 – Saccucci Riccardo 152 –
Giovannini Anna Maria 145 – Giustini Alberico 139 –
Bernabei Flavia 119 – Lattanzi Alessia 88 – Martella Giuliano
78 – De Luca Tania 74 – Massimiani Daniele 72 – Pacifici
Anna 64 – Segreto Ylenia 63 – Celi Antonella 59 – De
Vincenzi Plinio 40 – Di Pasquali Alessandra 32 – Dragone
Gianfranco 25 – Carosi Maurizio 24 – Cordoni Eleonora 16
– Aglione Alessio 15 – Zacchia Claudia 11 – D’Angelo Marco
10 – Paglioni Marco 1

TIVOLI MIA
(numero voti: 1779)

Terralavoro Gabriele 431 – Luciani Riccardo 366 – Di Lauro
Emanuele 364 – Attilia Fabio 228 – Unisoni Federica 178 –
Musizza Gabriella 160 – Lauretti Tiziana 68 – D’Andrea
Gianluca 50 – Ricci Pietro 42 – Segatori Valentina 36 –
Marinelli Paola 34 – Alfani Iacopo 30 – Colica Gianpiero 25
– Sabatini Alessia 24 – Malatesta Carlo 22 – Poggi Manuela

20 – Spigarelli Luana 16 – Lazzaro Angelo 11 – Di Fausto
Giuseppe 9 – Angelucci Noemi 8 – Cilli Francesco 5 –
Mangoni Franco

PROGETTO TIVOLI
(numero voti: 1607)

Napoleoni Andrea 377 – Cecchetti Maria Rosaria 247 –
Pacifici Stefano 176 – Passariello Marta 175 – De Angelis
Candida 140 – De Santis Gianluca 104 – Bottani Marco 83 –
Oliva Andrea 75 – Felici Christian 61 – Petrini Delio 57 –
Bellisario Barbara 44 – Gelorni Mara 38 – Pierantoni
Secondo 31 – Amarante Renato 26 – Piacentini Roberta 25
– Valentini Angelo 23 – Lombardi Giulio 19 – Panatta
Adriano 19 – Di Giorgio Alessandra 16 – Franchi Stefano 13
– Cherubini Elenia 12 – Di Pietra Innocenza 9 – Adriani
Andrea 8 – Prosperi Daniel 5

LA CITTÀ IN COMUNE
(numero voti: 1472) 

Di Dio Luigi 349 – Ielo Manuela 201 – Reali Riccardo 126 –
Salvati Emanuela 120 – Meuti Giovanni 90 – Baste Patrizia
86 – Roggi Valeria 78 – Iannilli Manuela 65 – Agnaletti
Piergiacomo 56 – Barbato Gennaro 51 – Trissati Francesca
51 – Dominici Anna 50 – Lattanzi Ignazio 50 – Fattore
Valerio 49 – Mari Genny 48 – Libertini Angelo 33 – Di Pietro
Erika 27 – Piacente Attilio 26 – Petrichella Marco 21 –
Silvestri Alessandro 11 – Menegazzo Antonio 10 – Rozzi
Simone 9 – Ferrara Rossella 6 – Bruni Gessica 3

ALLEANZA PER TIVOLI
(numero voti: 1464) 

Capobianchi Marino 295 – Pisapia Antonio 272 – Meloni
Alessandra 242 – Romiti Bernardino 239 – Lombardozzi
Pietro 140 – Macchiarulo Elisa 103 – Di Biagio Bernardino
99 – D’Amico Antonio 86 – Ricci Giuseppina 86 – Meli
Beatrice 80 – Berlettano Antonella 68 – Mozzetta Fernanda
67 – Savini Silvia 64 – Di Giacinto Renzo 61 – Perrotta
Simona 47 – Fidanza Alessandra 43 – Bruni Simone 29 –
Casarella Gabriella 29 – Moltoni Eleonora 19 – Campoli
Alberto 14 – Alessandrini Elisa 12 – Crucitti Cristina 11 –
Marku Valbona 5 – Bodea Stan 3

UNA NUOVA STORIA
(numero voti: 1075) 

Leonardi Damiano 449 – Marinucci Irene 234 – De Lellis
Daniele 159 – Mauro Romana 82 – Gavazzi Martina 66 –
Pacifici Roberta 64 – Casini Susanna 60 – Di Mario Riccardo
60 – Maggi Marco 47 – Chiavari Jessica 46 – Benedetti
Clarissa 33 – Mariani Simone 33 – Venturini Carlo 32 – Ricci
Giovanni 29 – Masella Vittoria 24 – Mara Monica 21 –
Mercuri Massimo 19 – Alimonti Paolo 17 – Vicovaro Daniele
16 – De Propris Fabio 14 – De Vito Antonio 8 – Mattucci
Mauro 8 – Gogean Ovidiu Ionut 6

TIVOLI RINASCE
(numero voti: 1063) 

Corrivetti Stefano 427 – De Marco Andrea 132 – Giannone
Melania 131 – Penna Fabrizio 127 – Biscossi Giancarlo 95 –
Ippolito Patrizia 78 – Mancini Stefano 68 – Marini Marina 49
– Sobrino Roberto 38 – Pirolo Antonella 36 – Confalone
Federica 33 – Monanni Luisa 30 – Iasevoli Barbara 24 – Poggi
Alessandro 23 – Pacifici Angelica 20 – Paolucci Marlene 18 –

Ballottaggio  
(8 giugno 2014)

GIUSEPPE PROIETTI .........11638
MANUELA CHIOCCIA......10759

MANUELA CHIOCCIA ............11478
GIUSEPPE PROIETTI ..................8345 
LAURA CARTAGINESE ..............4795 

CARLO CALDIRONI ....................3388 
MASSIMILIANO IANNILLI.....2378 
MARCO INNOCENZI .....................750

Primo Turno (25 maggio 2014)

I risultati definitivi delle Elezioni Amministrative 2014

I candidati al Consiglio Comunale
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Sciarrone Carlotta 8 – Marinelli Massimiliano 4 – Laureti
Adriano 3 – Pasquali Tania 3 – Giusti Alessandra 3

MOVIMENTO TIVOLI TERME
(numero voti: 991) 

Conti Maurizio 130 – Cavallo Simone 123 – Radicioni Mara
123 – Matano Gianluca 98 – Pirozzini Natalina 79 – Rinaldi
Luca 69 – Giannone Alfredo 59 – Minati Gianfranco 45 –
Grammatico Francesco 41 – Maio Francesco Antonio
Alfonso 40 – Pistoia Isa 35 – Di Nieri Giada 33 – Proietti
Martini Mario Giacomo 30 – Porretti Giuseppe 29 –
Amorosino Giancarlo Savino 27 – Borioni Valeria 26 – De
Santis Fabio 24 – Corbo Francesco 22 – De Bonis Chiara 9 –
Bischetti Alexia 4 – Di Paolo Serena 3 – Di Gregorio Claudio
2 – Spurio Federico

INSIEME
(numero voti: 776) 

Rondoni Nello 122 – Barra Francesco 78 – Marino Fabiana
62 – Ventura Daniela 58 – De Santis Chiara 54 – Canestrella
Mariangela 53 – Solini Silvano 52 – Pacifici Guglielmo 49 –
Campi Francesco 43 – Pallante Paolo 34 – Masotti Carmela
30 – Periotto Costanzo 28 – De Marzi Giacomo 26 – Trusiani
Vincenzo 24 – Mattoni Roberto 23 – Frattini Michela 22 –
Distratis Mina 19 – Cococcia Roberto 15 – Bernardini
Claudia 11 – De Sanctis Daniele 9 – Montesano Marianna 8
– Virili Annalisa 8 – Folegatti Sandro 7 – Lanci Daniele 5

NUOVO CENTRO DESTRA
(numero voti: 754)

Tirro’ Ettore Maria Giuseppe 274 – Petrini Enzo 113 –
Santini Alfredo 98 – Pistelli Franca 66 – Miranda Patrizia 50
– Oddi Valentino 45 – Brugneti Marta 43 – Spanu Sabrina 43
– Lanciani Paola 36 – Ciaccia Alessio 32 – Cialone Paola 31
– Benedetti Pamela 27 – Croce David 25 – Gasperini Natalia
21 – Transulti Laura 21 – Chiarelli Cristina 19 – Bogogna
Egidio 17 – Cosentino Francesca Maria Concetta 17 –
Calderamo Fabrizio 16 – De Lellis Milko 14 – Di Paolantonio
Maria Teresa 9 – Pannuzi Simone 9 – Gentile Danilo 7 –
Pirovano Simona 4

FRATELLI D’ITALIA
(numero voti: 726) 

Pagliaro Antonio 106 – De Luca Vincenzo 84 – Valeri Alessia
82 – Miscia Massimo 61 – Capobianchi Stefano 39 – Pascale
Fabio Massimo 37 – Capati Antonella 30 – Caiazzo Viviana
26 – D’Ortenzio Mariarita 21 – Capasso Barbato Piergiorgio
17 – Palmas Gemiliano 16 – Leuci Eleonora 14 – Ricci
Roberta 13 – Vrabie Paul 13 – Mattoni Amleto 10 – Nanni
Sabrina 9 – Santopietro Alberto 9 – Cojocarescu Onisia 8 –
De Marco Giovanni 8 – Sorice Andrea 8 – Dobre Andreea
Mihaela 7 – Ferrari Stefano 3 – Flamini Roberta 3 – Manetti
Alessio 2

CAMBIAMO TIVOLI
(numero voti: 625) 

Baldacci Alessandro 94 – Bartolini Mauro 80 – De Blasio
Francesca 74 – Censi Fabrizio 63 – De Falco Michele 54 –
Bernardini Alessia 43 – Tapini Alessandro 43 – Torre Claudia
37 – Mattei Stefania 32 – Dantini Valter 32 – Mozzetta Erika
28 – Cicardo Cinzia 28 – Todesco Claudio 23 – Cicchetti
Annamaria 21 – Oliva Moreno 20 – Deiana Nada 20 – Corbo
Katia 20 – Ragusa Massimo 19 – Piazza Marco 19 – Pitta
Alessandro 10 – Simonini David 10 – Belardi Luigi 10 –
Bucciarelli Antonella 9 – De Micco Noemi 8

L’ALTRA CITTÀ A SINISTRA
(numero voti: 607) 

Spaziani Sergio 123 – Simonelli Gabriele 116 – Squillace
Elisa 84 – Onorati Silvia 51 – Lupinu Federica 41 – Angeletti
Martina 37 – Lenzi Marco 34 – Bellitto Maria 31 – Mancini
Emanuela 29 – Bruni Roberto 21 – Tavani Emiliano 21 –
Lembo Marianna 17 – Mancuso Angelo 14 – Ricci Amedeo
12 – Pistillucci Danilo 10 – Malik Nadeem Ullah 9 –

Cantelmi Cono 8 – Terzulli Jacopo 8 – Baleani Maurizio 7 –
Dongu Giovanni Battista 7 – Novelli Antonio 7 – Cococcia
Giovanni 5 – Gica Antonio 2 – Jugaru Liliana 1

W TIVOLI
(numero voti: 477) 

Innocenti Giovanni 103 – Evangelista Gianluca 67 – Diana
Simona 61 – Pensa Anna Maria 51 – Mezzapiastra Daniela 43
– Innocenti Marialuisa 42 – Lato Rita Lolli 37 – Gambelli
Andrea 33 – Masotti Maria Rita 26 – Innocenti Alessandro
24 – Magini Bruno 24 – Susanna Veronica 22 – Anselmi
Sandro 20 – Cerroni Mario 14 – Passeretti Umberto 13 –
Conti Maria Antonietta 10 – Timperi Emidio 8 – Timperi
Irene 7 – Lozzi Eugenio 7 – Innocenti Carlo 4 – De Angelis
David 3 – Caroli Giacomina 2 – Ricci Margherita 1 –
Meschini Alessia

ONDA SULFUREA
(numero voti: 388) 

Marino Marcello 130 – Galafate Lucia 69 – Serra Enrico 64
– Verrecchia Guerrino 57 – Cannella Gianni 29 – Pantaleoni
Monia 24 – Ritrecina Leonardo 18 – Galeri Simona 13 –
Scura Valentina 13 – Cola Federico 12 – Tirelli Marilena 12
– Falcelli Cristina 10 – Panichi Giulia 10 – La Marca Federica
7 – Mastropietro Angela 6 – Pettirossi Loris 4 – Ferretti
Luigina 3 – Simonelli Luisa 2 – Grippo Pietro 1 – Norelli
Gabriella 1 – Loffredi Armando

TIVOLI 2.0
(numero voti: 321) 

Cicolani Paolo 81 – Ferranti Alessandro 40 – Bonanni Marco
31 – Proietti Patrizia 31 – Poggi Federica 28 – Festa Giulia 28
– Cianci Monja 19 – Cerreoni Alessandro 19 – Fradiacono
Flavia 18 – Mariani Simone 17 – Giampaolo Sergio 10 –
Amici Daniela 9 – Bussone Enrica 8 – Palombi Stefano 8 –
Bianchini Elisa 7 – Conti Vincenzo 5 – Colia Raffaele 5 –
Aloise Vincenzo Natale 4 – Iannilli Paolo Antonio 2 –
Patrignani Valentina 1 – Memeo Marco

ITALIA DEI VALORI
(numero voti: 224) 

De Carolis Francesca 87 – Liberati Daniele 78 – Paluzzi Ezio
56 – Clementi Emanuele 9 – Giosi Antonella 8 – De Angelis
Mario 6 – Sperandini Guido 3 – Bombara Stefano 2 –
Mungiello Francesca 2 – Veroli Gioia 2 – Di Mastropaolo
Maria 1 – Ciaffarini Maurizio – Moltoni Liana – Ruggeri
Emiliano – Savastano Baldassarre – Dumini Mario Gino –
Amore Valentina – Festa Carlo – Abei Marco – Peronti Ilenia
– Riefolo Giovanni – Rita Andrea – Morelli Fabrizio

PARTITO SOCIALISTA ITALIANO
(numero voti: 136) 

Felici Luciano 59 – Rubbio Katia 9 – Danieli Caterina 6 –
Proietti Mirko 5 – Toppi Maria 5 – Lodi Ruggero 4 – Ricci
Maurizio 4 – Polinesi Sergio 3 – De Rocchis Danilo 2 –
Fulantelli Sandro 2 – Del Priore Marco 2 – Grilli Giuliano 1
– Guadagnino Rosanna 1 – Sebastiani Sabina 1 – Scipioni
Anna – Zaccaria Fabio Massimo

DIRITTI E LIBERTÀ CENTRO DEMOCRATICO
(numero voti: 60)

Pisanelli Efisio 30 – Fantozzi Emanuele 8 – Venturi Federica
7 – Asselta Monia 6 – Mancini Emanuele 5 – Ippolito
Giuseppina 3 – Rossi Giuseppina 3 – Aste Santolamazza
Francesca Romana 2 – Tani Paolo 2 – Boa Laura 1 – Rufini
Mirko 1 – Loreti Mario – Alfani Enrico – Votino Andrea –
Stefanizzi Maria Teresa – Meli Emanuele – Santolamazza Rosa

PARTITO REPUBBLICANO ITALIANO
(numero voti: 57) 

Pandinu Stefano 18 – Proietti Simone 13 – Gaetani Cinzia 6
– Lori Pierluigi 6 – De Santis Danilo 5 – Meschini Adele 3 –
Massi Palma 1 – Bonura Giuseppe 1 – Lamparelli Daniele –
Di Rella Claudio – Sifoni Patrizio – Obiso Luigia – Cipriani
Lorena – Amadoro Cesare – Massimiani Elsa – Clissa Giorgio

SPECIALE ELEZIONI 2014   SPECIALE ELEZIONI 2014   SPECIALE ELEZIONI 2014 

SPECIALE ELEZIONI 2014   SPECIALE ELEZIONI 2014   SPECIALE ELEZIONI 2014 


